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Le indimenticabili accoglienze di 
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La cittadinanza tutta ha oggi voluto 

‘4ributare alle vittime innocenti della 

più tremenda scelleratezza, le manife 


stazioni del più sentito cordoglio. Già] 


nei due giorni scorsi. ilipellegrinaggio 
ininterrotto sul luogo della strage, e 
quello ‘agli ospedali. e al Cimitero Mo 
mumeontale è stato tutta una commo- 
vente fioritura di episodi di gentile 
pietà, che hanno detto quanto intenso 
sia stato lo strazio arretato all'anima 
cittadina dalla nefanda esplosione. E 
nella città fin da ieri erano apparsi i 
segni del lutto collettivo: le porte delle 
case chiuse a metà e una larga profu- 
sione di cartelli con la scritta «lutto 
nazionale» affissi ovunque, dicevano il 


È 


x doloro immenso di tutta la cittadinanza. 


I diciannovo catafalchi nel tempio... 


Nelle prime ore di stamane, sedici 
salme, dalla. sala mortuaria del Cimite- 
ro. Monumentale! — ove verano’ state 
tiutta-la notte sotto una coltre di fiori, 
‘vegliate dai parenti, dalla rappresen 
tariza dei corpi armati e dai religiosi — 
sono state trasportate nella cattedrale, 
1l trasporto, compiuto a mezzo di quat- 
tro furgoni automobili, non ha avuto 
per spettatori che rari passanti, che 
«hanno sostato al. passaggio, scopren- 
dosi reverenti, Successivamente sono 
«state trasportate le salme di Lina Ben- 
sussan e dei due militi. rimasti vittime 
‘ieri mattina di uno. sciagurato incidente 
lin una camerata della caserma di via 
Mario Pagano. 

Nella cattedrale erano stati appre- 
stati diciannove catafalchi nella nar 
vata centrale, presso l'altare maggio- 
re. Su quattro basamenti, divisi l’uno 
dall'altro da un cornidoio, per il quale 
dovranno passaie sacerdoti a- chierici 
per il rito dell’acqua lustrale ‘al mo- 
mento dell’assoluzione, in duplico fila 
sono state collocate sedici salme, unite 
nel rito funebre come furono; unita nel- 
la sciagura mortale. Più presso alla 
gradinata del coro sono stati posti tre 
‘piccoli feretri, quelli delle vittime più 
i fiori appena sbocciati alla vita, 
i più ‘innocenti, i più puri: Enrico, 
Gianluigi e Rosina Ravera, rispettiva- 
mente di°8, bed 8 anni, i tro cuginetti 
strappati alla stessa. famiglia. Sedici 
bare sono avvolte in drappi di velluto 
mero e tre in drappi candidi. Sopra cia- 
scuna è stata deposta una grande coro- 
na del Municipio con nastri e le inse 
gne del Comune. Ma tutto intorno è u- 
na profusione di fiori, inviati dai pa- 
renti, dagli anfici,. dalle associazioni, 
siechfi, attorno ai tumuli.sembra emer- 
gere una prodigiosa fioritura. prima- 
verile. > 


Il pellegrinaggio. pietoso della. citta- 
dinanza è cominciato fin dalle prime ore 
del mattino. E’ stato un tributo popo- 
lare commosso, indimenticabile. Grup- 
pi di pie donne, che di sélito ascoltano 
le prime funzioni religiose, frebte di 
lavoratori che iniziano la loro. fatica 
quotidiana col sorgere del sole nei mer- 
cati e nelle botteghe, hanno compiuto 
altrettanti pietosi. pellegrinaggi. Più 
tardi «i visitatori. sono divenuti molti 
tudine immensa, 

‘Ruito intorno alia balaustra drappee- 
giata a nero la: folla si pigiava sostan- 
do commossa, nelle cinque, navate per 
raggiungere: l'abside, soffermandosi in- 
torno alla scena funebre immersa nel 
l'oscurità, trascorrere intorno all'ambu- 
lacro dell’altare maggiore e tornaro ver- 
s0 le uscite. Incessante è stato anche 
l'omaggio dei fiori; ne sono arrivati 
tanti, da ogni parte, da associazioni, da 
ti, da enti, che in breve anche la 
gradinata che (conduce al coro è stata 
letteralmente coperta. i 

Questo commosso pellegrinaggio Wi 
amore, di pietà, di tentilezza e di cor- 
doglio è continuato ininterrotto per tut 
ta la mattinata, giacchè alle 12 le due 
porte principali del tempio vengono 
chiuso al pubblico e rimangono. aperte 
solo le porticine Jaterali perchè sfolli- 
no le pelsone rimaste ancora. nell'in- 
terno. 


1 carri fumebri in ‘piena dol Duomo 


Nel tempo stesso cominciano ‘a giun- 
gero a Piazzetta Reale i primi nuclei 
di fascisti, e nelle adiacenze di Piazza 
del Duomo si vanno ammassando le 


. rappresentanze. Alle i4 Ja vasta piazza 


offre già un magnifico colpo d'occhio, 
Allineati sulla fronte del Duomo, ri- 
wolti verso il Padro della Patria, stan- 
no 19 carri dell'Esercito, ciascuno ti- 
rato da quattro cavalli; dopo î cinque 
carri destinati a trasportare, le, salme 
degli alpini, dei militi e degli agenti 
di P. 8., sono i tre carri parati dà 
bianco tirati da cavalli bianchi, che tra- 
\sporteranno al cimitero le salme dei tre 
bimbi. Quindi si allineano gli altri car- 
ti, parati con Dosi tricolori. 

Il monumento a° Vittorio, Emanuele 
II sembra divenuto una vivente massa 
numana: vi si sono arrampicati i piccoli 
Balilla, i quali, per di più, occupano 
tutto lo piazzo che era stato recintato 
in questi giorni, peri lavori di siste 
mazione della piazza. 

Ta piazza è un enorme quadrato cin- 
tato da soldati con la baionetta ina- 
stata. Ai lati del Duomo sono î reparti 
del 5.0 regg. Alpini; più avanti sven- 
tolano le piume dei bersaglieri; oltre 
spiccano le lance dei cavalleggeri Savoia. 
appiedati; quindi seguono le legioni 
della Milizia, 

A sinistra del tempio, l’ammassamen- 
to dei gruppi fascisti è imponente, I 
Maison che circondano la piazza sono: 


| Giulio Cesare. 


gremiti di folla, che sì è spinta fin: sulle 
terrazzo della Galleria, ovo sventolano 
diecine'di bandiere a mezz'asta. 


L'arrivo delle rappresentanze 


Frattanto continuano a giungere nu- 
merose le: autorità ‘che si dispongono 
sulla ‘gradinata del :Duomo. ‘Qui sono 
raccolti molti. gruppi di ufficiali della 
Milizia, ufficiali in congedo dell’Eserci- 
to, autorità civili e militari. S. M. il 
Ro è rappresentato dal suo aiutante di 
campo, ten. col, Beltrami, Si notano 
poi S. A. R. il Duca di Bergamo in al- 
ta tenuta; i ministri Fedele e Belluzzo, 
che rappresentano ‘ufficialmente il Go- 
verno per espresso incarico del Duce, il 
quale, nella sua qualità di ministro del- 
la Guerra, si è fatto rappresentare dal 
‘comandante di Corpo d’Armata, gene- 
rale Cattaneo; il generale della M. V. 
S. N., on. Starace, in rappresentanza 
del. Partito Fascista; il vicepresidente 
del Senato, sen, Melodia; il prefetto 
Pericoli ; dl viceprefetto, il podestà con 
i vicepodestà on. Torusio e gr. uffi Mor- 
gagni; il segretario provinciale del Fa- 
scio, comm. Mario: Giampaoli; il gr. 
uff. Arnaldo Mussolini, tutti i senatori 
e deputati presenti a Milano, il. Com- 
missario -per la provincia, i rappreson- 
tanti del Comune, il-Primo presidente 
della Corte di Appello; una numerosa 
rappresentanza della Magistratura, del- 
l'autorità militare e della Milizia. Par- 
ticolarmente notato il gen. Nobile, col 
gen. Mariano e tutto lo stato maggiore 
dell’aerohave «Italia». La Direzione 
della Fiera è al completo; notiamo an- 
che î rappresentanti della Croce Rossa, 
della Camera di commercio, dei Com- 
battenti, dei Sindacati fascisti, dell’in- 
dustria, del commercio, della finanza; 
numerosi sono i rappresentanti dell’ari- 
stocrazia; dell’Università Bocconi, dei 
Vasci all’estero, del clero, ecc. Sono 
presenti molti consoli esteri, moltissime 
signore dell’aristocrazia, dei Fasci fem- 
minili e della Croce Rossa; quasi tutte 
le patronesse della Fiera, della Pro 
‘Esercito, ecc. Sono rappresentate anche 
le province di Ravenna, Spezia e Como, 
la Federazione nazionale delle. province 
italiane ecc.: è, insomma, tutta una 
folla multiforme, che gremisce la gradi» 
nata del Duomo, 


Ta benedizione alle salmo. 


Sono le 14:30..Il tempio, tenuto sgom= 
«bero della folla, è nellà sua vastità so-, 
lenne e austero. Le porte di bronzo, che 
‘sì erano chiuse verso mezzogiorno, alle 
14 sono state riaperte. Lungo la navata 
centrale sono stati schierati in due file 
i giovani esploratori cattolici. 

Sulle bare nessun fiore più è stato 
deposto. 

Ora il cardinale arcivescoyo Tosi. ene 
tra per la postticina che dà adito al 
sottopassaggio verso il' palazzo dell'ax- 
civescovado nel tempio silenzioso, In- 
dossa il piviale bianco e la mitria biau- 
ca, ed è acconipagnato dagli altri pre 
lati e dal cerimoniere. Lo seguono il 
vescovo castrense 6 altri monsignori, . 


Il cardinale Tosi fa il segno della 
santa croce e quindi sale lentamente ì 
gradini che conducano all'altare mag- 
giore: Si diffonde per il tempio. una 
preghiera sommessa: il cardinale fa un 
segno di benedizione e: poi ridiscende i 
gradini, I chierici cambiano il piviale 
del. cardinale, da resso. in paonazzo. 
lutto il Capitolo Metropolitano prende 
posto nella balconata dell’altare mag- 
giore. Sullo sfondo del tempio, 120 
alunni del seminario sono ammassati 
per le-preghiere che verrarino poi can- 
tate. La cerimonia è di.una grandio 
sità e di una austerità solenne: Le au 
torità sono raccolte in. nuto silenzio; 
i parenti delle vittime piangono; le 
rappresentanze dell'Esercito sono sul 
l’attenti, 

Nel vasto tempio incominciano a ri- 
suonate i Canti, mentre i sacerdoti ve- 
stono i sacri paramenti. Dall'alto d 
trono. il cardinale impartisce una pri* 
ma benedizione generale, aspergendo 
l’acqua santa. Quindi sceso dal trono, 
il cardinale gira intorno ai sarcofaghi 
soffermandosi accanto a ogni bara e he- 
nedicendo a una a una le porere sal 
me, Continua quindi il ‘giro, mentre si 
sentono i singhiozzi soffocati dei fami- 
liari delle vittime. Dopo le prime bene- 
dizioni cominciano le «cantate dell’arci- 
vescovo e dei vescovi, alle quali rispon- 
dono migliaia di voci dal pubblico. E° 
un'armonia meravigliosa che avvinco e 
suggestiona. Il rito ambrosiano vieta 
il suono dell'organo durante le funzio! 
ni funbri, ma il canto è una divina 
musica, che sparge per il vasto tempio 
le sue note solenni. 


Il saluto alle salme 


La cerimonia è al termine: un'altra 
benedizione alle salme, un'altra invo- 
cazione alla bontà di Dio perchè sui 
conpi martoriati scenda la pace dell’e- 
ternità, e tutto il-clero si raggruppa; 
ai piedi dell’altare maggiore per segui- 
re, quindi la Croce nel lento corteo che 
sì indirizza verso la porta del tempio.|: 
TI cardinale Tosi è accanto alla Croce; 
i chierici gli stanno salmodiando at- 
torno. Fra il clero è anche mons. Ma-l: 
n'aghi che ha uno dei suoî parrocchia- 
niî fra i colpiti dalla bomba di piazzale 


Aperta la porta del tempio, squillano 
subito le trombe delle numerose fan- 
fare presenti sulla piazza, mentre si 
inchinano tutti i gagliardetti, i labari e’ 
le bandiere delle associazioni schierate 
dietro i cordoni, e migliaia di braccia 
si tendono mel saluto romano. a 

TI cielo si è fatto grigio; nell'aria si 
diffonde il rombo dei motori degli ae- 


“{lanesi, 


Toplani che rendono l'estremo omaggio 
alle vittime della barbarie; da folla è 
divenuta muta. 

Una croce si avanza dall'interno del 
Duomo, lenta è solenne; una viene ri- 
volta. sulla biazza mentre le trombe 
squillano ancora l’attenti, e le truppe 
si irrigidiscono presentando le armi, i 
militi inalzano i moschetti e da tutti gli 
angoli della piazza i gagliardetti si in- 
chinano. 

Ora incomincia la sfilata delle salme: 
la commovente, la straziante sfilata che 
fa fremere, che fa impallidire, che fa 
piangere tutti. 

Su ciascuna delle baro degli alpini è 
il berretto con la caratteristica penna, 

Ul Duca di Bergamo al primo appari- 
Te delle bare si è posto sull’atterti, con 


DANNI 


. dustriali, fidannamenti, matrimoniali L. 
“e Varietà, 
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filano alle vittime innocenti dell'esecrando atten 


Roma al Sovrano - Unanime deplorazione contro gli autori del 


9 


eccidi 


la ‘inàno alla visiera: è bilmente 
commosso, Il podestà, li ministri del Go- 
verno nazionale; i membri del Diretto- 
rio salutano tutti romamamente, 

La prima salma viéne posta sul carro; 
le altre seguono lentamente, seguitedal- 
la tensione) nervosa di migliaia e mi- 
gliaia di persone che Bolo con uno sforzo 
di volontà iche ha del sovrumano, ‘rie. 
scono a trattenere il pianto. Quando sul 
la porta del Duomo appaiono le piccole 
bare bianche dei bambini.tutti portano 
istintivamente” il fazzoletto agli occhi, 
ciascuno fa forza ancora a-sè stesso per 
trattenere.il pianto clie sale alla:gola. 

L'ultima bara è appena posta sul'car- 
ro che. Sua PEmminenza Tosi dalla som-! 
mità dei gradini del Duomo impartisce 
‘lle vittime Ja sacra. benedizione. 


Il corteo tra la folla piangente 


Terminata la cerimonia religiosa, l'on. 
Belloni, podestà di Milano, si avvicina 
ar carri funebri @ nel silenzio divenuto 
0 è possibile più austero, più grave e 
più solenne, pronuncia commosso il se- 
guente discorso: 

«Soldati del 5.0 alpini, del reggimen- 
to milanese per tradizione di sangue e 
di gloria, difensori intrepidi ed invin- 
cibili degli alti passi della Patria; 

Militi della Legione del Carroccio, fio- 
re del Fascismo milanese saeri al nostro 
cuore di camerati e di cittadini! E tu 
umile e fedelo agente della P. S., caduti 
insieme nell'adempimento del vostro do- 
vere, e voi fanciulli teneri e spose e cit- 
tadini, che il delitto orrendo ha barba- 
ramente mietuto, ecco tutto il popolo 
di Milano stretto attorno a voi al co- 
spetto della vecchia cattedrale come nel 
lontano arengo, quando nelle ore più 
igravi della città accorreva all'appello 
del console. In mezzo al popolo eeso il 
cuore e il pensiero del Re che era con 
voi nell'ora dello strazio indicillile, e 
quello del Duce, del primo cittadino di 
Milano, che, sotto la fronte pensosa ed 


austera, matura i destini della Patria, |- 


Ecco i rappresentanti delle alte gerar- 
chie dello Stato e del Regime e delle 
città consorelle a testimoniare la. soli- 
darietà di tutta. la Nazione con il dolo- 
re che morde oggi.il nostro cuore di mi- 

Passa sulle folle il'fremito delle ore 
grandi 6 mel silenzio del mio spirito 
sento.che il palpito di tutti icuori del- 


la mostra città è la, carezza dolce che la | 


manb di rude artefice del popolo mila. 
nese trova in questo momento per il cuo 
re piagato di tutti i vostri cari che ri- 
mangono., E voi, o milanesi, fratelli 
miei, maschio popolo di lavoratori, che 
sapete affrontare senza tremare e senza 
impatlilire le vicende più dure, degni 
di tutti i mostri morti e di tutti i vivi 
che verranno, stiingete le vestre anime 
in un fascio solo di passione e di fede 
ed alzatele verso il cielo della Patria. A 
questi che ci lasciamo io ripeto per tut- 
tì voi il saluto e il giuramento: O fra- 
telli presenti in ogni istante al mostro 
Spirito, radicati saldamente nel nostro 
©uore, seme sariguinoso gettato dall'odio 
cieco nel solco fecondo aperto dall'amo- 
te e daîla fede nell'anima della Nazione, 
voi darete per î giorni che ci attendono 
i fiori più superbi del giardino della Pa- 
tria. Quelli che rimangono si stringono 
nel cuore il dolore ed il rimpianto e 
vanmo; serrate le file, dietro il Re Vitto- 
tioso, dietro il Duce invincibile, verso le 
ore luminose della Patria immortale». 

L'on. Belloni ha pronunciato il bre- 
ve discorso cch la votò velata di pian- 
ta, Quando egli ha terminato, le auto- 
Tità gli stringono Ja mano. Quindi il 
cardinale si ri 1 SE, il Duca di Ber- 
gamo e l'on, Belloni gli baciano la 
mano ; 


La sfilata del corteo 


Alle 15, circa, il corteo comincia la 
sua sfilata, E° aperto da un drappello 
di vigili a, cavallo; seguono le auto- 
mobili. che dinasportano le corone di 
fiori, Ne hanno inviate il ministro del- 
la Guerra, il Comune di Milano, l'Ente 
della Fiera, la Wederazione fascista, il 
Corpo consolare, il Governo ungherese, 
il 1.0 Reggimento. Alpini, il generale 
ispettore degli alpini, il comando della 
seconda zona della Milizia, gli ufficiali 
e le truppe del Presidio, il Senato e la 
Camera dei deputati, i gruppi degli 
Avanguardisti, il Comando della Guar- 
dia di Finanza, gli ufficiali delle impo- 
sto dirette, la divezione ed.il perso- 
nale della, Manifattura tabacchi, VU- 
niono industriale: fascista della provin- 
cia di Milano, la Confederazione nazio- 
nale dei commercianti, la Confadera- 
zione degli agricoltori, le dame di Pa- 
lazzo della Regina, il Sindacato dei 
giornalisti di Milano e quello di Firen- 
ze, la colonia francese di Milano e del- 
Ja Lombardia, la terza Legione della 
Milizia, Je pàtronesse della Fiera, la 
158.n Legione Avanguardisti, i sena- 
tori e i deputati lombardi, i gruppi 
nionali fascisti, gli allievi ufficiali al- 
pini, i sottufficiali alpini, glî agenti di 
P. S., l'Associazione dei ferrovieri, la 
città di Vicenza e numerosi altri. 

La folla è a capo scoperto dietro i 
‘cordoni che mantengono sgombere le 
ie, Il corteo comincià a muoversi len- 
tamente, Viva, attenzione manifesta il 
pubblico al passaggio dei mutilati che 
sono intervenuti in foltissimo nucleo 
con la bandiera azzurra. Dopo la schie- 
ra delle rappresentanze del Nastro Az: 
surro, dei Combattenti e degli Ufficiali 
in congedo, sono i Volontari di guerra 
di Milano, i volontari ciclisti e i vo- 
lontari d’oltre oceano. Il gruppo è pre- 
ceduto dal gagliardetto delle . ‘otto 
Medaglie d’Oro.. 


SÌ 


. 


Si avanzano quindi i componenti dei 
gruppi rionali del Fascio di Milano ‘e 
gli Avanguardisti, 

E un'adunata imponente delle forze 
fasciste completata dall’intervento del- 
le ‘numerosissime cooperative  e' degli 
appartenenti ai Sindacati, 

Sfilano i lavoratori, le rappresentam- 
ze operaie degli stabilimenti industria: 
li,,i gruppi aziendari, i gruppi dopola: 
voristici e lo associazioni civili. che vo- 
gliono manifestare il loro cordoglio per 
le povere vittime. : 

Il grosso del corteo è già lontano men- 
tre a piazza del Duomo la sfilata con- 
timwa: A tre quarti d'ora della parten- 
za deli primo drappello di militi, essa 
viene interrotta per inserirvi. la banda 
dei dazieri, unita, dai pompieri e. dal 
gonfalone: «i. Milano scortato da. tre 
valletti in alta tenuta e da una compa- 
gnia d'onore dei conpì armati munici- 
pali. NE - 


Tutta Ja città immersa: nel dolore 


Ed ecco subito dopo, precedute dal 
clero salmodiante e ‘da' una rtappresen- 
tanza dell'Esercito con la. musica pre- 
sidiaria, le salme ‘dei caduti militari; 
poi intercalate dalla milizia volontaria! 
e dalla banda Carroccio, quelle dei mi 
liti e Quella dell'agente di p. s. Espa- 
sito! Infine quelle delle sltre vittime 
seuuite: dalle nutorità. i 

Da. folla si scopre raverente: le brac- 
cia si tendono nel saluto romano; tut. 
to è silenzio ed immobilità. 

I negozi sono chiusi, le bandiere so- 
no a mezz'asta, le strade ove non pas- 
sa:il corteo sono deserte. Nel velo di 
«dolore che sembta quasi effondere la tri- 
stezza nello stesso ‘sorriso del sole, il 
cuore grande, generoso, commosso del 
la, metropoli arresta il suo battito: Le 
Jacrime sgorgano silenziose dagli occhi 
di tutti, solo qualche singulto intrat- 
tenibile dice il dolore raccolto della cit- 
tà, della. Patria, nell'ultimo saluto alle 
«Biamme di vita spente sulla terra». 

Milano ha rovesciato per le vie che 
doveva percorrere il corteo, tutti i suoi 
abitanti. Quanti? Tutti: uomini, don- 
me, bambini. tutti hanno fatto ala, tut 
ti si sono iniginocchiati reverenti, tutti 
hanno avuto un singulto-ed una lagri. 
ma di pietà per le vittime, una parola 
di esecrazione per i vili bombardieri. 

E° una marea di popolo che impres- 
siona, che i cordoni spentamp ‘a tratte 
nere e che sembra aumenti sempre più. 
Le strade nere o. Hanno incomin- 
ciato a gremirsi già un'ora «prima che 
da Piazza del Duomo si iniziasse lo sfi- 
lamento. Dalle finestre e dai balconi la 
folla. allunga lo; sguardo. per. scorgere 
il corteo al suo giungere e quando au- 
cora ‘esso è lontano gli occhi si inumidi. 
scono. 

Quando sfilano i carri, fasci di fiorì 
vengono lanciati da ogni balcone, men- 
tre sul e rombano i motori di «due 
squadbiglio di aeroplani e due aeropla- 
ni \dell'aerocontro da turismo di Ta- 
gliedo. 

Percorsa via. Legnano il corteo. rag» 
giunge il piazzale Volta. Sui ‘bastioni 
sono, stati amm tirisbambini di tut 
te le scuole cittadine. a Es 

Alle:16 il-plotone di carabinieri.a ca- 
vallo che apre il corteo, entra nel re- 
cinto. del Cimitero Monumentale: La; 
folla è ammassata sul pi e. Volta 
trattenuta da cordoni di sol + Sulla 
gradinata: del Famedio sono i membri 
dell’Associazione. madri e vedere dei 
Caduti e centurie di Piccole Italiane e 
Balilla. 


AI cimitero Monumentale 


Entra tra la commozione della. folla 
nel recinto el Cimitero il carro che teca 
Ta prima salma. Tutte le braccia si ten 
dono nel saluto romano, mentre ancora 
fiori vengono gettati sui feretri. Ri do- 
po la prima giungono, tra la più in- 
tensn commozione di tutti, le altre 
salme. 

Distro il. gruppo: delle autorità che | 
seguono le salme. viene l'imponente mas- 
sa delle rappresentanze: vigili a cavallo, 
vigili in bicicletta, Milizia, Croce Verde, 
Federazione: dei sindacati fascisti, con 
oltre 40 gagliardotti; rappresentanze dei 
sindacati di Genova, Roma, Brescia, Cre- 
mona, Varese, Padova, Bergamo, Man- 
tova e Firenze con gagliardetti; l’Aero- 
club, la Banca nazionale di Credito, as- 


La cronaca di questo solenne rito è 
tutta una fiamma di pietà, di quella 
pietà che i buoni sentono vibrare nel 
loro animo allorquando una malvagia 
catastrofe si abbatte sui fratelli, sia 
pure a molti sconosciuti: è la pietà 
umana. 


Le bare non si fermano al Monumen- 


tale, ma proseguono per la stazione fu- 


nobre di vin Bramante: per essere tra- 
sportate a Musocco. Saranno, come è 
noto, inumate nel campo 87 nel posto 
speciale riservato ai Caduti prospicien- 
te il vialone centrale del cimitero stesso, 
Le salme dei due alpini Ratti e Aldenghi 
domattina proseguiranno per i rispet- 
tivi paesi. Quella di Natalina della Cà 
partirà per Tortona, quella. di Noemi 
Casali per Pavia, quella del ragioniere 
Solenghi per Piacenza e così quella di 
Costante. Scotti, Le salme dei militi 
Pinzocchera e Monza rimarranno nella 
camera mortuaria del cimitero monu- 
mentale a disposizione dell'autorità giu- 
diziaria, 5 

Nei fiumerali di oggi non si è avuto’ 
î lamentare che qualche incidente di 
lieve entità. In Piazza Cordusio un 
momento di panico nella folla che si è 
confusamente sbandata per poi ricom- 
porsi subito, è stato-determinato da un 
aeroplano che volava bassissimo. Nel 
pigia pigia, una ventina di persone han- 
no riportato ‘lievi contusioni, tutte me- 
dicate nei più vicini posti di pronto 
soccorso e tutte giudicate suaribili in. 
pochissimi giorni, 

Un altro momento di panico si è avuto 
in Piazza del Duomo a causa d'un ca- 
vallo imbizzarritosi. Quì però non si 
sono, avute disgrazie, Il cavallo è stato 
fermato, subito da alcuni animosi e la 
cosa è passata quasi del tutto inosser- 
vata. s 


W snogono delrestato di Como 


presso gli Artigianelli di Venezia. 
VENEZIA, 14° 

Sono noti i particolari dell’arresto-av- 
venuto dopo una drammatica. scena a 
Como, di un individuo, sul quale gra- 
vano. seri indizì almeno di» complicità 
nel nefando attentato terroristico di Mi- 
lano. ; ; 

Ora c'è da aggiongere squalghe cgsa 
intorno ‘a ‘ut recente soggiorno vene- 
ziano dell'arrestato,. il quale fu. nella 
nostra, città, dal dicembre 1927 fino al 
19. marzo di quest'anno. 


La raccomandazione 


Ancora nel dicembre dell’anno scorso 
egli: giungeva a Venezia e si. presen- 
tava, per essere accolto come appren- 
dista linotipista, nella Tipografia Emi- 
liani, che i padri di don Crione hanno 
annessa all'Istituto. Parlò. all’uopo con 
Il direttore padre Spernich, al quale con- 
segnò um biglietto di presentazione del 
direttore generale della Casa don Orione, 

Nel breve scritto si raccomandava, vi- 
vamente il giovane, il.quale doveva per- 
fezionarsi nel comporre con la macchina 
«inotype», e si diceva che gli si poteva 
fare del bene. Fu accettato, tanto più 
ch'egli non pretendeva compenso, e fu 
messo a lavorare in una stanza, della 
tipografia, dove c'era la macchina, stan- 
za Tontana dai lavoratori e dov'egli era 
solo. Sembrava un giovane.a modo e 
vestiva con una certa proprietà, 

Fra. poi molto attivo e puntuale al 
lavoro, rispettoso e sottomesso. e at 
cettava volentieri istruzioni. e consigli 
da chi ne sapeva più=di lui. ‘Abitava 
alla Giudecca 777, dov'era a pensione 
presso una famiglia. 


La Questura Jo sorvegliare 

Pochi giorni dopo l'arrivo del giovane, 
un inviato della Questura si. presentò 
al direttore dell'Istituto. per avyertirlo 
che si doveva tenere informata l'auto 
rità di tutto le mosse del nuovo venuto 
e avvisarla immediatamente, qualota 
egli lasciasse Venezia. 

Il direttore seppe così che si trattava 
di un isprvegliato politico, il quale ave- 
va Un fratello ardente. comun emi- 
grato in Russia. Però, durante la, sua 
‘permanenza. all'Istituto, il giovane non 
parlò mai di politica nè ricevette. lettere 
o messaggi di alcun genere, 


Il giovane era venuto a Menezia con 
il corredo di una piccola ‘(semma, che. 
gli servi per il mese di dicembre, tra- 
scorso il quale, siccome lavorava re pro- 
duceva ormai abbastanza, i padri (gli 
passarono 9. lire al giorno, quanto gli 
occorreva per il vitto e l'alloggio mella 
pensione della Giudecca. 


Ta scomparsa improvvisa 


La ‘cosa procedeva così, quando un 
bel: giorno, e precisamente il 19 marzo, 
non tu visto al Javoro, Il direttore del 
PIstituto, credendolo indisposto, aspet- 
tò' tutto il 20 e, non avendolo visto 
ancora, fedele alle istruzioni avute, il 
21 si recò alla Questura centrale per 
avvertire che il giovane éra partito 
insalutato ospite, senza aver lasciato 
lettere 0 documenti. 

TI giovane, per essere ‘accettato, avera 
detto al direttore dell'Istituto di essere 
regolarmente inscritto al Sindacato po- 
ligrafico. d 


sociazioni sportive e religiose, gruppi do- 
polavoristici e aziendari, il gonfalone del 


Comune portato dai pompieri, la Fede- 
razione fascista trasporti, i tranvieri, 
i dipendenti comunali, i postelegrafonici 
ecc. ecc.: e dietro alle rappresentanze 
ancora una massa imponentissima di 
folla, 


Questo è quanto si è potuto finora 
sapere sul soggiorno a Venezia dell’ar- 
restato. Restano ora da vedere le sue 
peregrinazioni e l’attività dal giorno 
della partenza a quello dell’eccidio, che 
le autorità non tarderanno a stabilire, 
avendolo ormai nelle mani. 


Le imponenti 
al ritorno d 


ROMA, 14 

iPer l’arrivo del Re, Roma è tutta una 
festa di tricolori e un'animazione inten- 
sa si nota per le vie del centro; che con- 
duceno sulla piazza del Quirinale, ove la 
popolazione, accogliendo l'invito del Se- 
gretario federale dell’Urbe, converge da 
ogni parte. 

Data la solennità della circostanza, il 
lavoro è stato sospeso per Îà mattinat. 
e tutti i negozi, tutti gli uffici, sono ri- 
masti chiusi. 


Il popolo in piazza del Quirinale 

Alle 9 si raccoglie già davanti alla 
Reggia una moltitudine innumerevole di 
popolo. Tutta la piazza è brulicante, ma 
la fiumana non si arresta‘e, fino alle 
9.45, continua incessantemente a soprag- 
giungere nuova folla. 

Perfettamente inquadrati, tra Te 
e le 9.30, vengono i gruppi rionali fa- 
scisti con ì rispettivi gagliardetti in te- 
sta, le rappresentanze di tutti i sinda- 
cati, le associazioni patriottiche, gli stu- 
denti wniversitari ‘e quelli delle scuole 
medie. Ilabari e le bandiere si racco]lgo- 
no in fascio presso ìl portone della Reg- 
gia, mentre la musica dei fascisti va ad 
occupare lo spazio della piazza esisten- 
te fino alla Fontana dei Dioscuri. 

Oltre la fontana neregziano, come un 
sol blocco immenso e compatto, migliaia 
di cittadini. Numerose fanfare in attesa 
dell'arrivo del Re si alternano suonando 
fra entusiastiche. acelamazioni gli inni 
della. Patria. In alto si vedono volteggia- 
re stormi di aeroplani. E’ uno spettaco- 
lo meraviglioso, questa‘ sterminata ma- 
tea di popolo, fervido di entusiasmo, de- 
sideroso di.far salire fimo al Sovrano la 
sua voce di devozione.e di affetto pro- 
fondo. . 7 

Intanto' alla Stazione di Termini si 
trovano ad attendere il Re, l'on. Mus- 
solinî con 4utti 1 i ministri, il principe 
Spada' Potenziani, ;l presidente della 
Commissione Reale. per la provincia e 
numerose altre autorità. 


l’arrivo del Sovrano 


Mancano pochi minuti alle 10 quando 
giunge la Regina accompagnata. dalle 
principesse Mafalda e Jolanda e dal prin- 
‘cipe Filippo d'Assia, 

(Alle are "10 ‘pr 


CH 


il treno staffetta 


riverentemente. È 

Il Re scende agilmente dal treno se- 
guito dagli ‘ufficiali del seguito. La Re- 
gina abbandona la saletta reale seguita 
dal Capo del Governo e si muove verso 


este di Roma 
el Sovrano 


applaudire il suo Re; agita fazzoletti, 


mani, cappelli, bracci plaude con 
gigantesca possanza e chiama & gran 
vote il Sovrano, gridando: «Viva, il 


Rel. 


Ja sodisfazione del Re 


Il Re torna a mostrarsi sul balcone, 
restando per altrì cinque minuti da- 
vanti al popolo, salutando con la com- 
mozione negli occhi, Poi, quando la ve- 
trata si rinchiude e il Sovrano si ritira 
definitivamente, la folla resta per lun- 
go tempo sulla piazza, agitando le ban- 
diere,  .applaudendo . freneticamente, 

Nelle sale della Reggia il Re è lieto 
di farsi accompagnare dal segretario fe- 
derale dell’Urbe e dai membri dei due 
Direttorii. Per tutti ha' una parola di 
cordialità e di gentilezza, con tutti 


do con lla semplicità che gli è propri 
aNon. ho mai visto spettacolo più 
grande». 

In lontananza, attraverso la fuga di 
sale della Reggia, che. il breve corteo 
va percorrendo, giunge come un'impe- 
tuosa, marea il rumore della folla. che 


sa Savoia, all'Italia. al Fascismo. Così 
Roma stamane ha accolto il suo Re, 
Più tardi, per espresso incarico del 
Re, il conte Solaro del Borzo ha telefo- 
nato alla sede della Federazione ‘ del- 
L'Urbe e al comm. Guglielmotti ha co- 
municato che tanto il Re, quanto ‘la 
Regina etano rimasti commossi per da 
prova di devozione data loro dalla cit 
tadinanza e tenevano quindi a esprime- 
re nuovamente il ‘loro ringraziamento. 


. ° è LA 

I ringraziamenti Sovrani 
in un comunicato della “Stefani,, 
ROMA,«14 © 
L'Agenzia Stefani comunica: «Nella 
dolorosa circostanza dello: scopprio “miei- 
diale ‘in ‘Milano sono perventiti te con- 
tinuano a pervenire alle LL. MM. ani 
gliaia e migliaia di telegrammi di je 
licitazioni per lo scampato. pericolo e 


Augusti Sovrani, nell'impossibilità di 
Jar! giungere & tutti singolarmente sl 


rercbbero, affidano a questo ‘comunicato 


Vespressione del loro animo cordialmen» 
te grato; ; 


Un Te Dex e wo De proîundi a Torino 


alla presenza dei Principi Reali 


l'augusto consorte. L'incontro è vera- 
mente commovente, IH Re. stringe la 
mano alla Regina e:;al Duce che porge al 
Sorrano l'omaggio del:Goyerno e dell’Ita- 
lia mentre entusiastici sono gli applau- 
si, Si grida: «Viva D'Italia! Viva il So- 
Tywrano! Viva il Duce!b. 


Dimostrazione commossa ed imponente 


I Reali accampagnati dal Duce e se- 
guiti dalle principesse ‘e dalle autorità, 
escono sul piazzale esterno della stazio- 
ne fatti segno ‘ad una diniostrazione ve- 
ramente imponente cd entusiastica. Si 
grida: «Viva il Re e Viva il Duce!». I 
Sovrani prendono posto in automobile 
scoperta. Vi seguono le Principesse e il 
Principe d'Assia che prendono posto in 
un'altra'automobile chiusa e poi gli altri 
personaggi del seguito. 

A mano a magno che le automobili di 
Corte fiancheggiate. da, agenti ciclisti 
percorrono Esedra, via delle Terme 
Diocleziane ‘o'via XX Settembre, ovazio- 
ni ‘continuate “di ‘cittadini. ‘assiepati ‘ai 
lati salutano il Sovrano. 

In fondo a via XX Settembre verso il 
Quirinale, le truppe cliiudono lo sbocco. 
Le automobili entrano:;nel Palazzo Rea- 
le dal portone della manica lunga. Nel 
cortile si sono schierate le case civili e 
militari di Corte ‘con tutti i personaggi 
di servizio del Quirinale, che all’avvici- 
narsì dell'automobile. del Re prorompo- 
no in un'orazione interminabile nella 
quale freme- un'emozione. affettuosa che 
sì ripercuote fino nei più, intimi ‘recessi 
del Palazzo Reale. Il Re risponde -com- 
mosso, mentre fuori Ja folla gigantesca 
partecipa in qualche modo alla dimostra- 
zione interna levando un'ovazione for- 
midabile il balcone della Reggia 
sul quale si attende: che il Sortano ap- 
pala: 

Il personale della Real 
all'esterno della Reg, 


sì riversa 
per parte 


tiluomo si confonde col suardacaccia, Ja 
dama. d'onorecon la suardarobiera. 
Intarito: Bmberto Guglielmotti, insie- 
nie ni membri del Direttorio della Vede- 
razione delliUrba. e. del. Fascio romano, 
è entrato nella Reggia e attende il Re 
nella sala del trono per rivolgergli.a no- 


mo di Roma e, del Fascismo) romano le 
espressioni più dérote e fervide di amo- 
re e di fede. Di sr 


Il Sovrano al balcone 

Ma ad unviratto un urlo formida 
sci gigantesco grido sorge da 
100 mila pe si-leva dalla ‘piazza e 
| giunge fino ai.più alti fastigi della Reg- 
zia il Re, Ja Regina, le Principesse Gio 
vanna 6 Maria erano al balcone. E*un 
applauso che ha del sovrumiano, che sem- 
bra suscitato-dall’anima tutta della Na. 
zione fremente, chie accoglie l'apparizione 

regale; Lu i 
]ì Re non riesce a nascondere la sua 
iutima. commozione per questo omaggio 
che il popolo, con elancia e con feryo- 
ro ‘d'improvvisazione vuble oggi tribu 


TORINO, 4 

Al solenne «l'e Deum» :celebratosi 
oggi in Duomo per. lo scampato peri 
icolo. del Sovrano, sono intervenuti il 
Duca d'Aosta, il duca di ‘Genova; le 
‘principesse ‘Bianca e Adelaide, la prin 
cipessa Lidia d’'Aremberg, conela ima- 
dre e il padre, il principe Von Rad di 
Baviera, il Duca di Pistoia e.tutte le 
autorità cittadine con a (copo. il pre- 
fetto De Vita e il colonnello Di Robi. 
lanb, segretario federale fascista, Erano 
y:ure presenti numerose rappresentanze 
«di tutte le associazioni . patriotbiche. 
Dopo » il «Te Deum» e la benedizione 
impartita dal cardinal. Gamba, è stato 
celebrato un «De profundis» per le vit, 
iime dell'attentato terroristico. 

sn 


. è % CIELI 
Tn unico ufficio per le indagini. 
intorno all’esecrando delitto 
MILANO; 4 
Dopo Varrivo a Milano dei' \compo- 
nenti del Tribunale speciale, d'accordo 
con la Procura del Re del nostro Uri 
bunale e la Questura, è stata decisa 
la costituzione di un ufficio spediàle per 
le indagini intorno all'esecrando; dle- 
litto di piazza Giulio*Cesare; indagini 
che avranno così, un'unica direttiva, 
giacchè l'ufficio servirà. a. rondere più 
sollecita e ‘coordinata la delicata ope: 
ra che deve essere coronnta ‘da sue 
cesso; con l’assicurare ella giustizia l 
colperole e gli eventuali complici, 
Con i magistrati ‘del Tribunale: spe- 
ciale collaborerà il Procuratore del Rey 
comm. Omodei Zorini, E' stata formata 
anche una speciale squadra di, polizia 
investigatrice, diretta personalmente 
dal vice questore comm. De Haro è al 
la quale sono addetti cinque funzio 
e 50 agenti scelti tra i migliori della 
squadra politica, della. squadra wtiobile 
e dei vari commissariati. 


La squadra speciale si è inessa-alla 
opera con ferzore. Nessun indizio, ben 
chè lieve, viene trascurato; numero 
fermi di personalità sospéite o 
di documenti: sono già stati operati e 
numerosissimi interrogatori” eseguiti. — 


La saldezza del Regime 


LONDRA, 18 

La Morning Post scrive ché gli amici 
dell’Italia si feliciteranno per il fatto 
che il Re d'Italia è sfuggito all'edioso 
attentato di Milano ‘e: parteciperano 
contemporaneamente al grave jutto di 
Milano. 

Dopo aver ricordato l'attentato. infa- 
me commesso nel 1921 nel teatro Diana, 
il giornale aggiunge che non vi è da me- 
ravigliarsi se i ‘milanesi salutarono alîo- 
ra Mussolini e î fascisti con entusi 


targli: ringrazia col saluto, col sorri- 
so, col gesto della persona e sembra chie 
nessuna distanza separi più la folla dal 
sno Sovraniol E siccome il grande drap- 
po rosso, agitato dal vento, copre un po’ 
In vista del superbo spettacolo, il Re 
afferra il tappeto e lo toglie. 


vrano si ritira; ma il popolo non è pago; 


Poi, dopo.circa cinque minuti, il So 


so 
\icome i soli salvatori contro l'anarchia 


organizzata dai comunisti, come non vi 
satà da rimanere sorpresi se i milanesi 
arriveranno alla stessa conclusione an- 
che ora. i } 

Il giornale conclude affermando che, 
fortunatamente, l’Italia non è più. ora 
sotto un Governo che tali atti terrori- 


esso vuole ancora veilere, vuole ancora 'sticì possa temere, 


| 


vuole mostrare la sua commossa soddi- 
sfazione per. la &rande adunata, dicen-. 


ancora applaude, ancora inneggia a Ca-, 


di'esecrazione per Vatto: nefandò: Gia: 


loro ringraziamento, come pur desido. 


; 
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II Harkaro affoafefo ha accresciufo |Disastroso forromofo ja Bilgania 


le simpatie del monde per Îl Fasciszo 
BUDAPEST, 14 

In relazione all’attentato di Milano, 
il Presidente det Consiglio Mussolini ha 
diretto un telegramma al ministro 
dItalia a Budapest, nel quale rileva che 
i nemici del Fascismo sono caduti a un 
livello barbaro, ciò che non può che far 
‘aumentare le simpatie del mondo per ‘il 
Fascismo. 

L'attentato è avvenuto in un momen- 
to im cu PItalia voleva render conto 
a tutto il mondo dello sviluppo meravi- 
‘glioso da lei fatto in questi ultimi cin- 
que anni, IL dispaccio rileva inoltre il 
songue freddo del Sovrano e come Egli, 
‘dopo Vattentato, abbia inaugurato, se- 
condo il programma prestabilito, la 
Fiera di Milano. Ciò è una nuova pro- 
va che la Nazione e il Sovrano sono 
‘concordi con il Fascismo, 


a 


n 
Manifestazione di devozione 
nelle nostre colonie africane 

'ASMABA, 14 

Il misfatto di Milano ha, suscitato in 
tutta LEritrea una profonda commo- 
“zione, provocando, spontanee,  fervide 
dimostrazioni di devozione e di amore 
verso l’Augusta Maestà del Re. 

Quanto a Masswia, che qui sono sta- 
te. celebrate solenni funzioni religiose 
con la partecipazione unanime degli i- 
taliani e degli eritrei. All’Asmara, Pa- 
nima della Colonia, ha trovato le sue 
più alte vibrazioni nelle manifestazioni 
dinanzi al palaazo governatoriale, dove 
sono convenute tutte le autorità, le 
organizzazioni fasciste e. la. cittadinian- 
za in corteo che, con il governatore 
alla testa, he attraversato solennemen- 
te la città, si sono recate ad assi 
stero al. «To Deum»; officiato dal vica- 


rio. apostolico. i 
rod « MOGADISCIO, 14 
La ripercussione dell’esecrando at- 
ientato di Milano, è stata profonda tan- 
to nell'elemento bianco che in quello 
indiceno. 
«Nel pomeriggio, alla presenza del 
‘Governatore e con l’interrento di tutti 
gli italiani e degli aitri europei resi. 
denti in città e di larghissima folla di 
indigeni, è stato celebrato’ nella. catte- 
drale un solenne «Te Deum» officiato 
‘dal zicario apostolico: mons, Perlo. In, 
tutte. le moschee si’ elevano preghiere 
‘di ringraziamento. (Stefani), 


DES 
Malanimo è malafede 
ceella stampa jugoslava 
i BELGRADO, 14° 
Cessata la. prima perplessità causata 
Calle notizie dell'attentato di Milano, 
da. stampa jugoslava coglie l'occasione 
‘per sfogare. il suo. malanimo. contro 
‘l’Italia, e riporta una serie dî notizie 
‘fantastiche, che si riconoscono a prima 
‘vista quali perfide menzogne. 
+ H Ljutarni List; per non citare che 
dun. esempio; si fa, mandare una corri- 
‘’sponienza dalla stazione di confine di 
Rakck; in cui si Fico che i treni dal- 
“Italia giungone irregolarmente, ma 


| Jcheziò non di meno un gruppo di viag | 


‘giatori riuscì a partire da Trieste. Essi 
‘raccontano che in Ttalia regna una si 
‘tuazione caotica, che vengono fatti ni- 
umerosi arresti e che fe prigioni sono ri- 
itolma” d’individui sospetti. L'eccitazio-. 
ne Tegna ovunque, acuita, dal terrore 
‘esercitato dai fascisti, 

E questo mentre in stampa di tutto 
îl mondo nom solo esprime la sua ese 
crazione per l’odioso attentato, ma ri- 
Teva la calma fermezza e la mirabile 
disciplina con cui la notizia della stra- 
‘go fu accolta da tutta l’Italia, che ha 
‘approfittato anche di questo lutto ‘per 
‘mostrare. come è stretta intorno al suo 
Bovrano e 21 suo Duce. 


a ° 
Attentato odioso e stupido 
* Un commento romeno 
BUCAREST, 14 

Ii giornale Universul, scrive; «La pub. 
Iblica opinione romena ha appreso .con 
‘unanime senso di rivolta la notizia del 
attentato di Milario, attentato odioso 
quanto stupido. Fortunatamente il So- 
wrano dello Sato amico e alleato è rima- 
Sto illeso. 

Gli elementi che hanno dichiarato 
guerra all'ordine costituito, credono, 
mella loro follia, di poter cambiare il 
corso degli avvenimenti e impedire lo 

‘ ‘sviluppo pacifico delle. nazioni. Ma. le 
‘mazioni progrediscono secondo il proprio 
listinto e genio e gli attentati non hanno 
mai mutato il ritmo della loro vita poli 
tica e socialo, * 

TL'Italia, durante il'saggio e glorioso 
tegno di Vittorio. Emanuele. e sotto il 
‘Governo presieduto da Mussolini ha svol 
to una vasta politica di restaurazione e 
di consolidamento dello sue forze, per- 
‘seguendo d'accordo; con le ‘altre poten- 
ze, un alto ideale di pace. 


* La regolazione dei debiti di guerra 
e gl'interessi italiani 

ROMA, 14 
Il senatore Beano, presidente della 
“(orto dei Conti, protesta formalmente 
1 pubblicamente contro certe pretese 
di liquidazione del piano Dawes, quali 
sono state prospettate in taluni am- 
ibienti e che non tergono conto dello 
esigenze italiane, Invero, secondo tali 
motizie, dice il senatore Peano, la metà 
‘di quanto dovrebbe pasare la Germa- 
mia, e cioè 16 miliardi, servirebbe a 
estinguere tutti i debiti interalleati, 
compreso conseguentemente ‘anche quel 
‘lo mostro verso PInghilterra, che sem- 
‘pre dichiarò di. non pretendere se. non 
guanto le occorreva per' saldare Îl cre. 
dito dell’Amerita. Rimane l'altra metà. 
‘di altri ‘16 ‘miliardi, ‘che. dovrebbe esse- 
re ripattità tra.la Francia e il Belgio, 
aititolo d’indennizzo di danni. di guer- 
ra. Ma saldati i debiti, che rappresen- 
“tavano un’onere comune a tutti gli al- 
leati, quello cho supera dovrebbe es- 
sere ripartito almeno secondo la per. 
centuale dell’aocortdo di Spa, che pur- 
‘troppo aecorda all’Italia solo il 10 per- 
‘cento sulle riparazioni tedesche e il 25 
percento su quelle dell'Austria e. degli 
‘altri Stati minori, che non possono-pa: 
gare. i 
Il (senatore (Peano conclude “incun 
«suo studio .di prossima. pubblicazione 
sulla rivista Echi e Commenti: «Ci as. 
‘sìcurano che ogni ‘solazione che venis- 
‘se vadottata’ sarà certo conforme ‘agli 
interessi dell’Italia e-a quelli di tutti 
inter: ina 


gli Stati che sono. int 


Allevante numero di morti e feriti 
SOFIA, 14 

Alle di di stamane furono avvertite 
due fortissime scosse di terremoto, delle 
quali la seconda durò quasi un minuto. 
L'epicentro del terremoto si trova nella 
Bulgaria meridionale, dove ha prodotto 
gravi danni e dove parecchie persone so- 
no state wccise. Mancano particolari 
esatti, giacchè tutte le lince telefoniche 
e telegrafiche sono interrotte. 

Sì apprende twitavia che il comune 
di Tschirpan è stato gravemente colpi- 
to. Le comunicazioni telefoniche non sì 
sono ancora potute ristabilire. Si crede 
che quasi tutto il paese sia distrutto. 
Il numero dei morti ascende a 15, se 
condo altre notizie @ 40. Quello dei fe- 
ritè oltrepassa la. cinquantina. 

Anche & Borisowgrad, presso Pilippo- 
poli, il, remoto la prodotto grandi 
devastazioni. Il numero dei morti am- 
monta qui a ?, mentre mon sì conosce 
ancora il numero esatto dei feriti. Do- 
po le 11 fu sentita una, seconda. scossa; 
che non era però così forte come la pri- 
ma. Dalle fonti delle acque minerali, 
furono lanciate in aria alte colonne di 
acqua bollente. 

Notizie giunte più tardi da Filippo- 
poli, non confermano però le notizie di- 
sastrose delle prime ore. In quella città 
è crollato il minareto di una moschea e 
sì deplorano 2 morti e alcuni: feriti. 
Gravi danni subì pure la cittadina di 
Stara Zagora, dove si annunciano due 
morti. 

Interessante è il fatto che il terremo- 
to ju avverito alle 10.40 nella Bulgaria, 


TI funzionario ‘governativo di Tschir- 
pan potè soltanto comunicare che un 
grave disastro si era abbattuto sulla 
località. Ma quando stava per raccon 
tare 3 particoluri; si è ‘guastata la 
linea; 3 
Da Filippopoli e da Sofia sono par= 
titi treni di soccorso per i luoghi col- 
piti dal terremoto, ; 

Non appena giunse la prima notizia, 
il presidente del Consiglio, Liapecif, 
partì per i luoghi del disastro. 


La nota conseonata all’ Italia 


WASHINGTON, 14 

Ecco il testo della nota e del proget- 
to ‘di trattato che Vambastiatore degli 
Stati Uniti a Roma ha l’incarico di 
consegnare al ministro italiano degli 
Affari Esteri: 

cd S. E. Benito olini, regio mi- 
nistro degli Affari gri — Roma. Ec- 
cellenza, V., E. è al'eorrente dello scam- 
bio di una serie di note avvenute tra 
i Governi francese e americano sulla 
possibilità della rinuncia internazionale 
alla guerra. 

I punti di vista dei due Governi sono 
stati chiaramente enunciati nella cor- 
rispondenza intercorsa tra è due Go- 
verni. Il Governo degli Stati Uniti, co- 
me ha affermato nella sua nota del 27. 
febbraio 1928, desidera vedere abolita 
Vistituzione ‘della guerra. ed è pronto 
a‘concludere cos i Governi francese, m- 
glese, Fedéstd, italiano ‘a giapponese um 
unico trattato plurilaterale, con l'ade- 
{sione successivaldi. qualsiasi altro Go- 
verno, che ‘obblighi reciprocamente le 
alte parti contraenti a non ricorrere 
alla guerra. 

Il Governo della Repubblica francese 
pur dichiarandosi altrettanto desidero- 
so di promuovere la causa della pace uni 
versale e dî. cooperare con le al- 
tre nazioni a tutti i tentativi diret 
ti a questo fine, ha tuttavia posto 


Panico a Salonicco 


ATENE, 14 

Stamane alle 11.8 fu avvertita a Sa- 
lonicco una forte scossa di terremoto 
della durata di circa un minuto, che fe- 
ce tremare tutte le case. Gli abitanti 
‘presi dal panico si slanciarono sulla 
pubblica via. Now si ha ‘però alcun se- 
rio incidente da segnalare, 


Violenti scosse a Szegedin 


BUDAPEST, ld 

Il terremoto odierno che ha avuto per 
spicentro la Bulgaria, è stato segnalato 
anche a Szegedin., In ‘parecchi negozi 
del centro della:città le lampade pensili 
furono violentemente scosse € in parec- 
chie abitazioni gli orologi si fermarono. 
Il terremoto si ripetò fra Je 10.01 e le 
10.52 per tre volte. Il movimento tellu- 
tico a Szs n fu tanto forte, che le 
pennine del sismografi furono deviate, 

Questa sera si comunica che anche 
dopo le Il furono registrato. altre sco: 
se, Anche in un sobborgo di Buda; 
gli operai di una fabbrica di birra sen- 
tirono, seppure. più debolmente; la 
scossa. Poco dopo le 10 il direttore del 
lo cantine constatò con grande sorpresa 
che la birra in un recipiante comincia- 
va a ondeggiare. Credette di non aver 
visto bene, ma la stessa constatazione la 


meridionale, mentre la scossa forte fu 
sentita a Sofia alle 11 precise, 


® È) o 


aiorosi brindisi ta 


ne: 


alopitanti alla cordiale collborazione fra Jlalia e Polonia 


ROMA; 14 
Stamane il ministro degli Esteri po-i 
lacco Zaleski si è recato & deporre una 
corona di fiorì sulla tomba del Milite: 
Ignoto, Era accompagnato dal mini 
stro di Polonia a Roma Knoll, dal capo 
del segretariato al Ministero degli E 
steri Szumlakowski e .dal primo segre- 
tario. della Legazione Chalupezynski, 
Questa sera all'albergo Excelsion. il’ 
Capo del Governo’ Mussolini ha offerto 
un pranzo in onore del' ministro degli 
Esteri polacco Zaleski. Al pranzo sono 
intervenuti tubti i ministri, i sottose- 
gretari di Stato Grandi, Ginmta e Bon- 
compagni; il ministro! della Casa Reale 
conte Mattioli-Pasqualini; il Prefetto 
di Roma, il governatore principe Po- 
tenziani, il ministro d’Italia a Versa- 
via; il conte Capasso Torre, capo del- 
l'Ufficio stampa del Primo Ministro, il 
capitano Mameli, capo di gal 
ministro deeli Ysteri, Gl ministra po- 
Tacco presso il Quirinale Knoll, i gene- 
rali. Giovagnoli e Varini. e. alcuni fun- 
zionari dei Ministeri degli Esteri ita. 
liano e polacco, 


Il saluto dell'on. Hussolinì 


‘Allo | spumante l’on. Mussolini ha 
‘pronunciato il seguente discorso? 

«La visita che V. E. ha voluto fare 
con tanta cortesia alla Capitale italia- 
na, mi procura il grande piacere d’in- 
contrarLa nello qualità 'di ministro de- 
gli Esteri del Suo paese: To La ringra- 
zio sentitamente e apprezzo l’attò squi- 
sitamente gentile; anche perchè vi wedo 
uni nuovo pegno della costante’ amici-| 
zia fra le nostre nazioni, 

«Le relazioni tra V'Italia (8 la Polo-i 
nia sono antiche; tradizionali; e sì può 
‘quindi dire che rispondono & ‘una spon-: 
tanea tendenza ‘dei due popoli e cha si 
rinsaldano ogni giorno più, V. E. ni 
ha contribuito in larga misura giò. du- 
rante i quattro anni di Sua residen 
a Roma, quale apprezzato! rappresen 
tante del Suo Governo. 

L'Italia, che per la«prinia'havauspi- 
cato la ricostruzione dello Statg ‘polac-i 
co ‘© ne ha sostenuto ardentemente le. 
giuste rivenidicazìoni territoriali, fa-205 
quito con il più vivo'e amichevole in 


teresse le vicende e le fasì dell’ardua! 


opera della sua ricostruzione, Wai ave. 
te ormai riparato! ogli enormi. danni 
cagionati ‘dalle ripetute invasioni. della: 
grande guerra; riordinato Te vostre fin. 
nanze riassettando ta vostra wita eco- 
nomica; portato @ compimento il nre-i 
cesso di fusione delle tre partì tisteme 
ricongiunte; è avete altresì formato; 
grazie alle sagacî energie del marescial-| 
lo Pilsudshi wnì ‘solido strumento di di- 
fesa nazionale. Con; siffatti risultati, Il 
Vostro grande paese popoloso e libera,| 
è diventato un elemento essenziale del- 
la compagine europea ‘e della pace del 
continente. 

«Appunto perchè il Governo italiano 
persegue un'identica ‘politica. di pace; 
si è resa possibile tra è nostri Governi 
una sincera collaborazione politica, Es- 
sa deve essere continuata ‘e stiluppata 
con la maggiore possibile cordialità. Le 
relazioni economiche; giù notevoli, s’in- 
tensificheranno in proporzione al cre- 
scente svilupgo: delle vostre Forze, che 
le vicchezze ‘naturali del Vostro paese 
@ la laboriosità delle vostre popolazioni 
assicurano. 

«Lo levo il calice alla prosperità della 
nobile ‘e amica, nazione polacca; alla 
salute dell'Uomo illustre che ‘presiede 
alle “sorti della Vostra: patria; @l ‘glo- 
(rtoso imarescialo Pilsudski; a quella di 
V. E. e della Sua gentile consorte, la 
signora: Zaleski. 


Ta risposta di Zaloski 


H sig. Zaleski ha così risposto in ita 
liano: 1 

«Sono lieto di esprimere la mia pro- 
fonda soddisfazione di aver potuto, do- 
DO due anni di assenza, tornare un'al- 
Bra volta a Roma, dove ‘trascorsi, în 
qualità di rappresentante ‘della Polo- 
ma, 4 annà indimenticabili; anni. con- 
sacrati al lavoro per il maggiore È 
cinamento deinostri due Stati, Er re-1 
lazioni fra essi come VE, ha giusta 
Tenia voluta’ difiiro, sono; aritiche © 


SIERRA i DI Aa 
FRE I = 


|Italia, mentre le arti belle e la lette- 


în rilievo alcune considerazioni che, se- 
condo il suo punto di vista, non debbo- 
no essere trascurate da quelle potenze 
che apartengono alla Società delle Na- 
zioni e sono parti contraenti dai Trak 


fecero subito altri operai, chiamati dal 


direttore a osservare il fenomeno, 

Ti O C) 

Si il) ) ( of | tati di Locarno 0 di altri trattati che 
garantiscono la neutralità: 

Ò Il mio Governo non ritiene che tali 
considerazioni provochino alcuna modi- 
fica alle sue proposte per un trattato 
plurilaterale ed è dell'opinione che ogni 
potenza mondiale, col dovuto riguardo 
ai subì stessi interessi, come pure @ 
quelli di tutta la famiglia delle nazioni, 
possa aderire a un tale trattato, Esso 
crede inoltre che Vaccettazione da par- 
te della Francia, Inghilterra, Germa- 
nia, Italia, Giappone e Stati Uniti di 
un incttato che preveda la formale ri- 
nuncia alla guerra e che favorisca la 
risoluzione pacifica delle controversie in- 
ternazionali; avnebbe un grandissime ef- 
fetto morale e porterebbe conseguente- 
mente alla adesione ad esso di tutti gli 
altri paesi del mondo. 

Le discussioni intercorse ‘finora ‘fra 
la Francia e gli Stati Uniti hanno rag= 
giunto dl. punto în cui sembra essenzia- 
le, se sì vuol raggiungere il successo fi 
nale, che î Governi inglese, tedesco, ita- 
liano: e giapponese debbano a loro volta 
decidere formalmiente fino a che punto 
% rispettivi impegni esistenti costitui 
scano un ostacolo alla loro partecipazio- 
ne, insieme 'con gli Stati Uniti, ad una 
Muminata rinimeia alla guerra. In con- 
siderazione dî ciò, il Governo degli Star 
ti Uniti, in perfetto accordo con il Go- 
verno della Repubblica francese su que- 
sta procedura, ha incaricato  formal- 
mente di trasmettere, per un opportuno 
esame al Governo di V. E. il testo della 
proposta originale fatta dol sig. Briand 
il mese di giugno scorso; | unitamente 
alle copie delle ‘note successivamente 


Assieme al cristianesimo, noi abbia. 
mo avuto dall'Italia quella cultura la- 
tina, che ha fatto della Polonia la sen- 
tinella più avanzata verso est della cì- 
viltà occidentale, 

Durante secoli ‘interi la mostra gio- 
ventù veniva ad approfondire la sua 
scienza alle magnifiche università del- 


ratura italiana suscitavano im Polonia 
unfammirazione più viva e più sentita. 
che altrove, 

Durante,le nostre Lotte per l'indipen- 
denza, abbiamo sempre avuto dall’Ita- 
lia un appoggio non solo morale, ma 
anche materiale. Non dimenticheremo 
mai, che per la nostra terra, accanto ai 
nostri eroì diedero il Toro sangue la 
loro vita; è nobili figli della grande Na-. 
zione italiana. 

It nostro ‘inno nazionale nacqie în 
Italia, e'le madri polacche ancor oggi! 
insegnano ai loro bimbi le parole me- 
morabili di questo canto, secondo le 
quali la nostra liberazione ci doveva 
‘esser portata dalla terra italiana in'ter- 
ra polacca. 

Non. dimenticheremo ‘ugualmente che 
hu Vitalia durante la grande guerra, la! 
prima a votare nel suo Parlamento u- 
ina risoluzione circa l'indipendenza del. 
la Polonia, come non dimenticheremo 
maî la parte che V. E. ha avuto nel ri: 
conoscimento delle nostre frontiere o-li 
rientali da parte delle potenze alleate. 

Perciù, come da secoli, anche oggi; 
mentra la grande Italia sotto Viluwmi- 
nata guida’ di V. E. realizza la propria 
granidezza £ unità nazionale, continuane 
do a passi ‘giganteschi il suo merariglio- 
so, svilunpo; la Polonia rinata, esprime, 
Lao PARE n re 3 
ib voto nion solo per la conservazione di 
quelle relazioni di antica qmicizia, ma 

7 la loro sempre maggiore saldesza, 
Ia Convinetone Incrolabile ‘che la 
continuazione e lo sviluppo della nostra 

Maborazione nel campo politico, do- 

dare risultati assolutamente posi- 
di per Il mantenimento della pace, 
Conauistata attraverso tuntî sacrifici. 


aaccolto trionfalmente a Taranto 
TARANTO, 14 

Il Principe Hreditario è giunto alle 
15 a bordo della regia nave «S. Giar 
gion; salutato dalle salve di uso delle 
batterie del porto e delle navi che han- 
no alzato il gran pavese, L'inerociatore 
«San Giorgio» ha traversato il cana- 
Je navigabile e si è ormeggiato nel Mar 
‘Piccolo, 

Lungo le banchine del canale eranò 
schierate Jo truppe, che hanno reso al 
Principe gli ononi col saluto alla voce. 
La popolazione, che gremiva letteral 
mente le rampe del canale, le associa- 

Ringraziando V, E. delle cortesi pa- zioni patniottiche, gli Avamguandisti, i 
‘role rivolte al mio paese nonchè dell'o-| Balilla, schierati sulla banchina, han- 
È tì veramente Ttalionissima di cui|P9 fatto all'Augnsto Principe una deli 
la mia consorte ed io siamo oggetto, al-|Tante prolungata ovazione di omaggio, 
20 0 calice in onore delle DD. MM., ai|La città animatissima è imbandierata e. 
destini magnifici della grande Nazio-|festante, 3 
ne italiana la quale, avendo trovato în: P 5 
[VD dl suo pilota gerdale; si avvia sot. Il Trofocolte i) il prestito Tulgaro 

a sua guida verso fulyide mete, ed’ approvato dal Sobranje 
3 : SOFIA, 14 


id salute di V. | 
La discussione del prestito alla Ca- 
mera dei deputati è stata chiusa con 
dichiarazioni del Presidente del Consi- 
glio e dei ministri degli Esteri e delle 
Finanze, i quali hanno insistito sulla 
necessità che. il. prestito venga appro- 
vato. Malgrado che una ventina di de- 
putati della maggioranza parlamenta» 
te abbiano votato contro il protocollo 
firmato a Ginevra, questo è stato ap- 
provato con 151 voti contro 111 e una 
astenzione. 
La Camera ha preso poi le vacanze 
per le feste della Pasqua ortodossa. 


L'inaugurazione della linea aerea 


ta Commissione italo-spagnola 
tostitulta In base al Trattato d'amicizia 
s \. ROMA, 14 
In conformità di quanto dispone il 
Trattato di amicizia, conciliazione e re- 
golamento giudiziario italo-spagnolo, fir- 
mato a Roma il 7 agosto 1026, è stata 
nominata la Commissione permanente 
di conciliazione, alla quale verranno sot- 
toposte lo vertenze di qualsiasi natura 
she dovessero sorgere tra i duo Stati e 
che mon potessero essere regolate. per 
via diplomatica. 
La Commissione è composta come se-. 


guor Membro italiano: S, E. il mar«| O 5 
chioso Della Torretta, ex ministro degli Brindisi-Vallona 
Esteri, regio ambasciatore, senatore del S Se SE BRINDISI, 14 


Si da la linea aerea 
Brindisi-Valona, salvo imprevedibili con- 
‘trattempi, verrà inaugurata il 21 corn 
rente, in occasione del Natale di Roma. 

Le 64 miglia marine di distanza che 
separano Brindisi da Valona saranno co- 
‘perte in 40 minuti «con l’aeroplano col 
quale potranno essere trasportati sei 
viaggiatori, più il motorista eil pilofa 
ui adeguato carico tra posta e bage- 
glia, i 


Regno; membro spagnolo ; S. E. Polo de 
Bernabè, ambasciatore, senatore, 

Mombri nominati di comune accordo: 
S. E. conte Carton de Biart, ministro 
di Stato, deputato al Parlamento belga, 
già ministro del Belgio all’Aja, presi 
dente della, Commissione; sir Maurice 
de Bunsen, ex ambasciatore di S, M, 
Britannica, prof. Joseph Piller, profes- 
sore di diritto pubblico all’Università 
di Ginevra, giudice federale svizzero, 
(Stefoni). 


I negoziati italo-ungheresi 
‘per.il trattato di commercio e tariffario: 
BUDAPEST, 14 


sn 


La fine del Congresso delle mebichesse 
BOLOGNA, 14 

chiusi stamane i lavori del V 
i internazionale delle dottores. 
Va S s0 in medicina e chirurgia con la trat 
Ta prossima settimana partirà alla|tazione di temi di oculistica svolti da 
volta di Homa la Delegazione commer- | varie congressiste, E? stata infine pre- 
cialo ungherese, sotto la guitia del con-|scelta la città di Parigi como sede del! 
sigliero ministeriale Nick], per continua- | VI (Conigresso. 

re le trattative per la conclusione di un 
trattato di commercio e tariffario, 


Si sono 


Il Principe Umberto] 


han-| lin della Nuda» di Nino Berrini, Il la- 


a] to, ‘otto, di eni cinque all'autore, al se- 
ande quattro al igzzo IE 


Il progetto: di fratfalo: contro: la guerra 


[onsomnalo con ua nofa di Rellgo lle orandi: polnze 


scambiate dalla Francia e gli Stati Uni= 
ti, intorno ad un progetto di trattato 
plurilaterale di rinuncia alla guerra», 

Alla nota è allegato il testo del trat- 
tato, il cui contenuto è noto, 


Un invito del Quaî d'Orsay 


Visappunto francese per Ja mossa americana 
si PARIGI, 14 

L'Agenzia Havas dice che il Governo 
francese, approrando quello degli Sta- 
ti Uniti, che ha trasmesso 4 Londra, 
è Berlino, a Roma e a Tokio il progetto 
di ‘Trattato unico multilaterale obbli- 
ganto i firmatari a non miconrere alla 
guerra, ha comunicato alle 4 Potenze 
stesse che ha intenzione di trasmetere 
loro il progetto del Patto francese, e 
lo prega percid di attendere per for- 
mulare le loro condizioni. 

Si crede che il Patto francese ricor- 
derà le riserve contenute nella nota di- 
tetta a Kellogg, e cioè che il patto) non 
attenderà «agli. obblighi anteriori. Il 
Governo franceso e tutte le potenze 
suscettibili di aver conflitti fra loro do- 
vranno firmario. La rinuncia alla, guer- 
ta non escluderebbe il diritto di Jegit- 
tima difesa. Se uno dei firmatari man- 
casso alla promessa, le altre potenze 
sarebbero libere nei riguardi del contrav- 
ventore. 3 

I giornali rilevano che la nota che il 
Soverno degli Stati Uniti ha comuni 
cato Jeri alle cancellerie delle sei gran- 
di potenze non tiene alcun conto delle 
riserve francesi e che i punti di vista 
americani non concordano molto con il 
concetto schiettamente universale di 
Briand. 

H Gaulois serive: «Il Governo ameri- 
cano intende di abolire le guerre 6 cioè 
gere tutte le potenze a una neu- 

à assoluta e a non dare alcuna 
garanzia, qualora una o parecchie di 
esse sl accingessero a rompere il patto. 
Ciò è la condanna pura e semplice del 
mantenimento, già così precario, del 
patto di Ginevra. La Francia sarebbe 
costretta in tal modo ad accettare l’ar- 
bitrato delle altro grandi potenze. 

Nella prova però che l'Inghilterra e 
Italia condividano il concetto di Kel- 
log, ma nulla prove neppure che le 
considerazioni economiche e finanziarie 
e; soprattutto, il timore di vedere la 
Francia ritrovare la potenza del suo 
credito mercò il suo sforzo per il solle- 
vamento monetario, mon inciteranno 
l'estero ad accettare la tesi americana, 
che si ritorce contro la Francia e con- 
tro la Società delle Nazioni, su cui 
sono. fondati la politica di Briand e 
i veri termini della proposta iniziale 
francese. 


Il Figaro scrive ch'era difficile di: 


aspettarsi che gli Stati Uniti mettano 
le potenze nell’alternativa di scegliere 
fra il progetto di patto americano e il 


progetto francese, Il Matin dal canto 


suo dice: «Si concepisce difficilmente 
che i grandi Stati, membri della So 
cietà delle. Nazioni, possano acconten- 
tarsi. di un testo così generico, che la- 
scerebbe completamente nell'oscurità 
ciò che accadrebbe in caso di viola- 
zione». 


Noll'Echo de ‘Paris Pertinax dice: 


«Le trattative iniziate un anno fa da 


Briand per unire la Francia e gli Sta- 
ti Uniti in un'impresa sentimentale, 


priva di qualsiasi opportunità politica, 
assumono la piega di un disaccordo 
franco-americano largamente diffuso di- 
nanzi al mondo nel quale l'Inghil- 
terra, l’Italia, la Germania e il Giap- 
pone sono chiamate a fare da arbitri. 


La prossima visita del Re 
alla Tripolitania 
ROMA, 14, 
Ta rapprsentanza della Camera dei de- 
putati, che accompagnerà il Re nel viag-. 
‘gio in Tripolitania, parbirà per Napoli 
domattina, Essa è composta del vicepre-' 
sidente marchese Giorgio Guglielmi in 
sostituzione dell'on. Casertano, legger- 
mente indisposto, del questore Butta 
fochi, dei segretari conte ing. Giacomo 
Miari e avv. Marco Arturo Vicini, del 
segretario generale gr. uff. Annibale Al- 
‘berbi è dal direttore generale ing. Curo- 
lo, La rappresentanza s’imbarcherà sul 
piroscafo «Città di Trieste» ‘che salperà: 
da Napoli domani nel pomeriggio. 


Le calorose accoglienze di Budapest 


al sottosegretario on. Bottai 
BUDAPEST, 14 
Oggi è giunto a Budapest, accompa- 
gnato dalle propria signora e dal mi- 
nistro conte Durini di Monza, il Sotto- 
segretario alle Corporazioni on. Bot- 
bai, Il Sottosegretario di Stato ha avu- 
to un ricevimento quale di solito si pre- 
para soltanto a Capi di Governo, Alla 
stazione erano convenuti a salutare 
l'illustre ospite i rappresentanti del 
reggente Horty, del Presidente del 
Consiglio conte Bethlen e ‘un. grande 
numero di diplomatici, di pesonalità po- 
litiche e dell’alta società di Budapest. 
Al nostro Sotosegretario di Stato fu- 
rono rivolte, a nome del Governo un- 
gherese, calorose parole di salutoy 
ENENISR csi terno 


200 persone e 20000 capi di bestiame 


sepolti da una tormenta di neve 


SANTIAGO DEL:(0ILE, 14 

Secondo quanto riferisce il corbispon- 
dente da Talca del giornale La Nacion, 
una violentissima bufera di neve sì è 
abbattuta sulla regione di San Ole 
mente, presso il lago Los 'Girones. 200 
persone, fra cui parecchi turisti, sono 
stati colti dalla tormenta e sepolti vivi 
sotto ‘uno strato di neve, che in tre 
giorni ha raggiunta lo spessore di circa 
? metri, Sono partite squadre di s0ccor- 
so. Sempre ‘secondo il giornale cileno; 
che non ha avuto per altro conferma del 
disastro» sotto la neve sarebbero rimasti 
anche 20:000 capi di bestiame. (United 
Press). » 


“Il Cellini della Nuda, di Berrini 
al Goldoni di Venezia 


n VENEZIA, 14 
Questa sera la compagnia di Umberto 
Palmarini ha rappresentato al Goldoni 
il poema drammatico burlesco «Il Cel- 


voro ha avuto magnifico successo, Si so- 
no avute quattro chiamate al primo at- 


ini 


Dichiarazioni dell'on, Bottai! Socielà Anonima di Navigazione a varare 
sull’odioso attentato di Milano “PUGLI An -B ART 


ri BUDAPEST, 14 
Il piroscafo, 


_ Il sottosegretario di Stato on, Bot- 
tai, ‘atrivato oggi a Badapest, si è 


espresso circa l'attentato di Milano nei « BRION i 
termini seguenti: PRESERO : 
‘gu partirà, il 19 corrente, alle ore T 
«La notizia dell'attentato fu appresa Pola; Lussinpiccolo, i Zara, Sebenico, 


con profondo dolore, ma ‘insieme con 
grande fermezza, Persino a Milano, ove 
il Fascismo ha delle radici molto pro- 
fonde, nessuno irasceso a rappresa- 
glie. ; 
L'attentato: viene del resto giudicato 

non come un delitto contro il Fascismo, 
ma come un atto anarchico, diretto 
contro la persona del Re. E’ possibile 
anche che mani straniere si trovino 
in gioco», 


COMUNICATI*) 


Maria Annunziata Cattai 
Mario Tondato 


partecipano il loro matrimonio 
Muggia-Trieste, 15 aprile 198. 


Spalato, Gravosa, Cattaro, Medua, Du= 
razzo, Bari, Valona, Santi Quaranfa; 
Corfù, Prevesa e Santa Maura; 


La motonave 
«CITTA’ DI BARI 


partirà il 19 corrente, alle ore 18, peri 
Ancona, Bari, Brindisi, Patrasso, Ph 
reo, Syra, Smirne, Lero, Calimmo, Logy 
e Rodi, 
Il piroscafo 
«TARANTO» 


partirà il 21 corrente, alls ore 15, peri 

Zara, Sebenico, Spalato, Lagosta, Gra- 

vosa, Manfredonia, Barletta; Barî, An 

tivari, Medua; Durazzo, Valona: g 
Brindisi, 


Per informazioni rivolgersi presso gli 


{ Agenti A 
G. TARABOCHIA & Co, 


Via S. Lazzaro 2 
Telefoni N. 11, 153, 429 a 5959 


RINGRAZIAMENTO 


Sento il dovere di ringraziare pub- Pi DERE 
tlicamente la spott. MUTUA ASSICU- Navigazione 
RATRICE FRA PROPRIETARI ED a vapore 
ESERCENTI AUTOMOBILI P 


“ERMES, 


‘Assicuratrico Ufficiale 
del Reale Automobili Club -d'Italla 


per la sollecitudine e veramente libe- 
rale correntezza usatemi nella liquida- 
zione d’un grave danno che ha avuto 
la mia automobile. 


Porfiri Marino 
Proprietario del garago «Hirenzer 


COSULICH 


Società Triestina di Navigazione 


- Per NEW YORK: 


CSATURNIA» x «a x a » 18 aprile 
GSATURNIA» » + e = » 23 maggio 


Per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


GATLANTAD a a a » « 24 aprile 
GMARTHA WASHINGTON» 19 maggio 


“ROGUSOI,, 


SEDE IN RAGUSA 
re 


Linea Tita 


Con il celere piroscafo a doppia elica 


«KUMANOVO» 


160 lotti, cabine di lusso; sale di cons 
versazione e di musica, bar, bagni, 
radiotelegrafia e telefonia. Partenza da 
Trieste ogni martedì e Venerdì, alle 16. 

Per imbarco merci e biglietti di pas- 
saggio rivolgersi all'Agenzia marittima 


= 


II 

IMPORTANTE ditta cerca tagliatoro 
di primissimo ordine e di lungo eser- 
cizio sulla piazza. Indirizzare offerto 
solamente se munite di ottime e serie 
referenze od attuale occupazione. Cas- 
setta 13001 Z, Unione Pubblicità. ‘ 
e e RA 


ONDULAZIONE PERMANENTE 


Per le attuali moderne pettinature ins 
dispensabili, - Sistemi recentissimi, ul- 
traperfezionati, del massimo rendimen- 
to, Onde perfettamente naturali, non 
soggette all'influenza atmosferica, - In- 
formazioni: Salong Peroutka, Corso V. 


Se 


E. 31, Trieste. 


MASSAGGI SPECIALI 


CAVIGLIE SOTTILI — GAMBE SNELLE 
00 


MAVIGAZIONE LIBERA TRIESTINA 


Ss. A. 
Capitale versato Lire 150.000.000 


LINEA SUD AFRICA 


Servizio regolare mensile celere, postale, 
merci © passeggeri: 


GS: 

formano la linea corretta della gamba. 
Reparto speciale - informazioni - SALONE 

PEROUTICA; Corso Vi E. 111, 31, Trieste, 


DOTTOR 


iL 
ABETH, TOWN, LUDERITZ BAY, 
WALVIS BAY, DAKAR, LAS PALMAS, BAR. 
GELLONA; MARSIGLIA, GENOVA, LIVOR- 
NO, NAPOLI, TRIESTE, VENEZIA. 
Assunzione di carico con polizza diretta 
@ trasbordo in Aden per Bender Kassim, 
Alula, Ras Hafun, Obbia, Merca, Bravari. 
Tanza, Zanzibar, Ibo, Port Amelia, Miozam- 


bique, 
PROSSIME (PARTENZE: 
Piroscato (frig.) 


medico-chirurgo dentista 
la aperto il suo ambulatorio 
| invia S, Lazzaro N.10, 1 
i ‘Riceve nelle ore 11-13 e 15-18 


«PERLA» 
voirca 3 maggio. è i DI È ® O 
i I dott. Cimone Rinaldi 
ielrca 3. giugno. E! RITORNATO 


 Briceve dalle 8+ 4 pom, 
in via Felice Venezian 7, 1 p. 


Dott. MARIO BENCI 


MEDICO CHIRURGO 
Biù aiuto all’Ospizio di Valdoltra 
Malattie delle ossa e delle articolazion, 
VIA XXX OTTOBRE 17 
dallo 15 alle 16 


LINFA NORD PAOIPICO | 


Servizio regolare mensile, celere postale, 
merci e passeggeri: 
VENEZIA, TRIESTE, SPALATO, NAPOLI, 
LIVORNO, GENOVA, MARSIGLIA, BARCEL. 
LONA, VALENCIA (ev.), MALAGA (ev.), LAS 
PALMAS (cv). PORTO RICO (ev.); COLOM: 
BIA,, COLON, LA LIBERTAD (Salvador), 
SAN JOSE’ (Guatemala), 105 ANGELES, di 
FRANCISCO, PORTLAND (ORE), SEATTLE; 
VANCOUVER a tornai = n iva ‘Riceve in 

Pprodo facoltativo intro ‘Amer ila 
PUNTA ARENAS (Costarica), RIO 


PROSSIME PARTENZE? 


Motonave si 
«LEMED 


primi maggio. 


Motonave, De LIS 
«CELLINA» 


primi giugno. 


c HRA GODO 


le, merci e passeggeri: 

ITALIA e altrì porti del. Mediterranso per 
GASABLANCA, LAS PALMAS, DAKAR, 
FREETOWN, MONROVIA, GRAN BASSAM; 
SEKONDI, ACCRA, LAGOS, DOUALA, il 
BREVILLE, PORT GENTIL, MATADI e ri 


torno, i 
PROSSIME (PARTENZE? 
Piroscata a 
«ISTRIAy 
0 sostituta SPESE. 
circa 24 aprile, 


piso 
Servizio regolare mensile postale, merci 
Sri vino ( I 
NAPOLI GENOVA, MARSI: 
GLIA, BARCELLONA, VALENCIA (eventi), 
ALICANTE (ev.), MALAGA (ev.); CADICE 
(ev.), LAS PALMAS, PUERTO PLATA (ev.), 
AVANA, PROGRESO, VERACRUZ, TAMPI> 
60, NEW ORLEANS, HOUSTON; GALVE- 
STON e ritorno, Ì i 
PROSSIME PARTENZE DA NAPOLI: 
Piroscafo 


«DUCHESSA.  D’AOSTA» 
circa 21 aprile, 
Piroscafo i 
«TIMAVO» 


circà 13 maggio. 


LINEA NORD ATLANTICO 


Servizio quindicinale: 
GENOVA, LIVORNO, NAPOLI, SIGILIA, 
NEW YORK, FILADELFIA 6 ritorno 


SERVIZIO TRASBORDI 


Dai NORD PACIFICO, NORD_ATLANTICO, 
CENTRO AMERICA, ‘ANTILLE 0 dal MES: 
8ICO. per porti della Linea Sud-Africa g 
Viceversa, 

Doo so fot Ja cora perenni De 
con ol a cumula e 
CIA, LI LEVANTE. ll MAR NERO, la INDIE 
e L'AUSTRALIA, 


Per particolari rivolgerei alla 


wr 
NAVIGAZIONE LIBERA TRIESTINA maBATTISTI 20 SG 


SL RIO o Ei 
TRISTI, vin Lefzanetto vecchia ll Ag, e 


Wi È 
GABINETTO MEDICO» DENTISTICO 


dott. G. Laurinsich 


Via delle Settefontane N. 6 
liceyo dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 29 
"Domeniche: dalle 10 alle 12 
Prezzi popolari 
Faoilitazioni di pagamento 


ISTITUTO 
i Dott. BONGINA FINETTI 
(VIA FABIO Filzi N. 23, Y piano 
“dj Telefono 48-03 » Consultazioni 10:12 ©. 15-17. 


GABINETTO DENTISTICO 


dott. Schiffer, medico-dentista 
specialista per le malattie della bocca 
Riceve dalle 9 alle 18 e dalle 15 alle 19 

PIAZZA GOLDONI 3, primo piano 


Riceve nelle ore 8-9, 11-14:0 1819 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso.V. E. HI, N. 41 — Telef. 13-52 


ji TINTORIA 

\LAVANDERIA| 
PULITURA 

VESTITI ASECCO 


 JAHNEL, Gorso Cavour 11 » Tel, 15-56 


finan torti 


OGIATICA 


î 


È 


pi 


È 


Dr. de NICOLA | 


n 


JL_RICCOLO di Trieste. Pag, 111, domenica 15 aprile 1928» Anno VI 
; 


‘Roronave “Ialia, ha inizi 


Le fortunate audacie del “Brema, e del “Nungesser e e Coli, 


POETA 


L'improvvisa partenza di Nobile 


MILANO; 14 


Per i molti che si recano a Baggio 
‘fon il desiderio di vedere nell’immenso 
tapannone nero, che si stacca sull'oriz- 
zonte della campagna, la mastodontica 
bianca nave che porta il bel nome au 
gurale d'«ltalia» @ che porterà i saldi 
e tenaci cuori italiani verso l’'Artide 
misteriosa, tutto sembra assopito in una 
atmosfera di silenzio e quasi ditemmo 
flì pigra tranquillità, La realtà invece 
® ben diversa, 


Lo notizie meteorologiche 

Oître il recinto e; appena entrati nel 
tbampo aeronautico, si sente vibrare un 
misterioso fervore di vita. Presso lo ca- 
Line dei radiotelegrafisti avvengono dei 
colloqui intrecciati con le diverse stà- 
zioni radiotelegraficho ultrapotenti, 
Vengono comunicato le condizioni me- 
teorologiche dello diverse regioni. Que- 
ste segnalazioni sono di estroma impor» 
tanza per Ja preparazione del viaggio. 

Un radiotelegramma annunciava alle 
14 dî oggi che le condizioni meteorolo- 
giche erano pessime, causa il vento © 
lo bufere di neve. L'Italia», a quanto 
era stabilito segretamente, doveva. la- 
sciare Baggio nelle prime ore della e6- 
rata. Ora, in seguito alle notizie sul: 
la condizioni sfavorevoli del tempo, la 
partenza è stata rinviata. 

Di quanti giorni? Di quanie.ore? 
Forse solo di poche ore. Tutto è pron. 
ît0; e la partenza non dipende che dal- 
le notizie che continueranno a venire e 
che riguardano la rotta del dirigibile 
fla Milano a Trieste e, oltre l'Austria 
ela Germania, fino a Stolp, dove, come 
è noto, avverrà il primo ancoraggio per 
î rifornimenti. Questo è già un percor. 
‘80 notevole, perchè richiederà circa 20 
‘© 20 are di condizioni buone di tempò 
è che il vento non ostacoli la rotta. 


Mfosa serena 


Tn queste ore di fervida attesa, nella 
quale sembretebbe che il cuore dei com- 
ponenti l'equipaggio dovesse aver bat- 
titi più accelerati, hantio invece la se- 
renità più meravigliosa, Iccoli lì; que- 
sti coraggiosi, che forse domani o fra 
poche ore, come da qualcuno sî' sussur- 
ra, solcheranno il cielo verso l'ignoto, 
ilari e tranquilli stare con i bei cani 
lupi di guardia all’hangar o con i bim- 
bi che ruzzolano sul prato vicino, 

Nella mattinata sono stati caricati i 
viveri a bordo: cibi modesti, contenuti 
mel più breve spazio possibile; scatole 
di. biscotti, marmellata, bibite mante 
nute calde nei termos, cafè, tè, latto 
condensato. B' stata fatta, anche prov- 
Vista di acqua minerale: il tutto ha- 
stante per sei. giorni, 

La nave ha issato le bandiere a pop- 
ma è a prua. A. destra © a sinistra spic- 
cano dipinti lo stemma sabaudo e il 
Littorio. Il gen. Nobile ha poi voluto, 
con atto di squisita cortesia, ee 
il saluto sl vecchio argonauta Cirillo 
Stefanini, noto al pubblico milanese 
con il nome di Stephenson, il pioniere 
delle ascensioni con palloni sferici da, 
lui costruiti, 

JI vecchio Stefanini da 12 annî pre- 
sta servizio all’hangar, comp consegna- 
tario del materiale. Egli, che ha 70 an- 
ini, compiva feri il suo 42.0 anno di car 
rierà aeronautica. - 


Nobile impenetrabile 


Ma stasera le voci di una prossima 
partenza prendono maggiore consisten- 
za e ci rechiamo a Baggio nell’ota del 
tramonio dopo aver assistito con l’ani- 
mo commosso, all’imponente manifesta- 
zione di compianto fatta dal popolo mi- 
lanese alle vittimo di un odio impla- 
pabile. 

Sulla brughiera pascolano branchî di 
pecore e nulla tradisce l’imminenza del- 
l'avvenimento. Però, sebbene: Nobile cor- 


‘chi di mascherare sotto i tratti brevi e’ 


calmi del suo viso glabro la passione che 
lo agita, si comprendo da mille Piccoli, 
indizi che nel petto di tutti è l’agita- 
zione che precede una grande decisione 
presa con animo calmo e con meditata 
freddezza. Ma se si può dare parvenza 
Hi calma all'agitarsi dello spirito, mon 
sì può impedire di far trapelare, attra. 
‘rerso î propri gesti, qual'è la verità, 

Nella saletta del comando attraverso 
la finestra aperta vediamo un gruppo di 
persone mal rischiarato dall’incerta lu- 
ce del sole che tramonta, discutere pa- 
catamente. Tutto hà una inconsueta so- 
Tennità e comprendiamo che risoluzioni 
decisive ‘stanno per prendersi. Si esa- 
minano infatti, come poi apprendiaîno, 
i comunicati delle stazioni di meteoro- 
logia trasmessi per radio e raccolti dalla 
stazione radio del campo. 

Un aviere porta un dispaccio che vie- 
ne attentamente letto: Trieste comunica 


che il tempo è buono e che non vi'è mi-| 


naccia di temporale. La notizia ha forse 
una decisiva importanza perchò Triesto 
è la, città che l’«Italian sorvolerà dopo 
Nenezia, all’inizio della sua rotta, An- 
che le notizie trasitesse dalla Germania 
sulle condizioni atmosferiche sono buone, 

Sorge spontanea la domanda: Allo- 
ra avverrà la partenza Ma nessuno 
fata e le domande, rivolte con la più 
grando ingenuità, non harino risposta 
alcuna. Nobile è impenetrabile e di un 
mutismo di tomba. Crediamo di in 
tuire la verità, non dalle sue risposte 
che sono evasive, ma. da un. desiderio 
che egli esprime e nel quale:è conte 
futo un ordine: «Andiamo a pranzare 
s ci rivadienio alle nove». L'ordine è 


‘insolito e setiza dubbio ad esso segui 
‘tanno insolite decisioni. 


.I proparatiyi 
Frattanto, presso l’hangar, gli a- 
tieri collegano le grosse bombole di os- 
sigeno, allacciando l'estremità del tubo 
di ghisa nel quale le migliaia. di bom- 


done cavo di tela ps sì innesta nello 
involucro dell’aeronave, ll cordone si 
agita, si snoda, si arrotouda, si intur- 
gidisco, percorsa dalla linfa gasosa, L'I- 
talia», la cui svelta sagoina di pesce 
volante si profila nettamente mella ca- 
vità cupa dell'immenso hangar, è perz 
corsa da un improvviso brivido, ha dei 
fremiti e ci sembra di sentire il pal- 
pito della sua sottile è pur rosistentis> 
sima epidermide, La sua navicella si 
agita. lentamente, obbedendo  all'af- 
flusso di vita clie penetra nell'involuero 
che la regge. Ma è la sensazione di un 
attimo; poi, col érescento calar delle 
ombre divieno impercettibilo è sparisce 
ai nosirì occhi lo spettacolo di vita di 
questo immensa cosa inanimata che 
porterà sui ghiacci del polo, sugli. scon- 
finati orizzonti, su terro ignorate, il 
simbolo «ella nostra Patria, il nomo 
‘grande d'Italia, 

Yuori è già buio. La brughiera ha già 
assunto il color cupo di un vasto mare 
delimitato da una corona di fanali, che 
si accendono l’uno dopo l’altro come 
stelle, cui uno strato di ‘nebbia bassa 
attenua lo splendore e no dilata la Ju- 


ce. Il campo è deserto. Tutti sono an- 
dati a pranzo. Andiamo anche noi a 


rifocillar 

Per via udiamo il passo cadenzato e 
poi scolgiamo, come wa macchia sul 
biancore della strada, un gruppo di al- 
pini che si recano all'hahgar. L'È 
è sicuro, Sono i militari di servizio. 
L'Italia» partirà indubbiamente que- 
sta notte, 

‘Alle move precise tutti sono sul bre- 
vo spiazzo davanti alla palazzina del 
comando. Gli ordini si susseguono ra- 
ipidi e precisi e del resto ognuno sa 
quanto ancora deve compiere, per com- 
pletare U proprio equipaggiamento: ap- 
paiono dei pell'eciotti, dei enechi da 
montagna. dei pacchi contenenti viveri, 
dei cestini di vivande prepatate da al. 
cune signore che, intravrediamo nella 
semiluce che ci circonda. 

Viene innalzato un palloncino. son: 
da che per l'ultima volta tasta il polso 
del vento, Esso contiene una piccola 
candela e si innalza rapido ed altissi- 
mo mel ciclo, lucido e palpitante come 
una stella. 


Il saluto agli asronanti 


Sono le 23 e l'hangar si popola di fa- 
miliari dei partenti, di qualche mamma 
o di qualche sorella. Vengono dati ‘gli 
ultimi affettuosi addii. Nell'interno del 
dirigibilo si vedano passare delle luci @ 
ogni tanto degli‘ uomini appaiono dalle 
feritoie dell'involucro. Questo vieno pal» 
pato, toccato ed esaminato in ogni più 
piccolo particolare. È 

Vengono fatti schierare 200 alpini. 
Intanto giungono dei telegrammi con ja 
radio, La stazione di Trieste ripetuta- 
mente ha informato che le ultime segna» 
‘lazioni non sono eccellenti. Da Praga si 
comunica che soffia un vento impetuoso, 
che il cielo è percorso da murole hasse 
© che vi sono accenni di burrasca. An- 
che dalla stazione di Lindenberg le no- 
tizie sono pessime, Il pallone di sonda 
sì è sbandato verso il nord. 

Ma Nobile p rà egualmente, Alle 
12.45 la mastodontica porta ferrata del- 
Vhangar incomincia ad aprirsi. Una 
luce diffusa entra nell? hangar, mentre 
dall'alto piovono i fuscì di luce proîst- 
tati dal faro che vigila e seruta Voriz. 
zonte, A fianco dell'Italia» penzolano 
i sacchetti della zavorra, 

Sono accorsi sul posto il podestà on, 
Belloni e il'vice-podestà on. Morgagni. 

Viene quindi provato un motore è 
successivamente gli altri due, Quattro 
cento braccia reggono l'aeronave, 11 
generale Nobile entra nella navicella e 
bacia il gen. Moris: 1 sacchi di sabbia 
vengono staccati e le braccia degli al 


pini nuovamente si tendono per tratte- |“ 


tere l'aeronave, Ma Te eliche sono an- 
cora ferme e in questa posizione si ate 
tende ancora per un'ora. 

Giunge Arnaldo Mussolini accompa- 
guato da Sandro Giuliani. Eglì è venu- 
to qui per dare il suo saluto agli ne 
ronatti, A poco alla volta monta tut- 
to l'equipaggio nolla navicella, Sembra 
che i piloti si accingano a fare un viag: 
gio di poche ore; la tranquillità è in 
intti gli animizia commozione è per lo 
meno celata. Gli addii sono sereni; i sa- 
luti caldi. Si ripete solo una parola: 
«Auguri, auguri». 

Ormai anche i motori e le cliche muo- 
vono l'aria dell'hangar. L'dtalia» è 
spinto colla prua verso l'uscita. Dalla 
prua stessa pende l'orifiamma bianco 
e rosso che accompagnò il Duca degli 
Abruzzi nella spedizione polare e. che 
porta la scritta «Ubi nec aquila». 


La partenza 


La brughiera è assolata da fasci di 
luce, Adesso anche Nobile salta nella 
cabina. Appena dentro, estrae un ri- 
tratto e lo consegna a uno dell'equipago 
gio .e prega: «Mettetelo: bene in mo- 
stra». I? il ritratto della sun adorata 
piccina lontana, La voce di Nobile gri- 
da attraverso il megafono: «Nessuno 
Manca?» e un coro risponde: «Nessuno». 

‘L'aeronave viorie condotta fuori del- 
l'hangar, La manovra in mezzo al prato 
è rapida © facile, JI dirigibile ondeggia 
esi innalza da terra 4.0 5 metrì. Due 
braccia si stendono: manca l’ultimo viag: 
giatore, la Titina, la piccola cagnetta; 
la «mascotte» del generale Nobile. An- 
che la Titina prende posto per l’ultima 
nella navicella. Infine Nobile si proten- 
de e ancora col megafono grida: «Per 
Milano hurra!, Gli fanno eco i compagni 
di viaggio e tra la folla prorompe un 
solo urlo: «Bja; eja; alalà!» 

Socio le 2.7. L'ueronave. si alza lieve, 
maestosa, raggiungendo subito i 100 e 
poi i 200 metri, Da una finestra scivola 


La comniozione invade tutti i pre- 
senti. La piccola folla resta ancora 
con gli occhi\inalzati a serutare il cielo, 
Ma l’aeronavo non si vede più. 
it lontananza una piccola stella lumi 
nosa è palpitanto che prima di partire 
pel suo viaggio han solcato il cielo di 
Milano per dare il suo saluto lla città, 

Secondo i calcoli fatti dal generale 
Mobile, Yaeronave dovrebbe raggiunge- 
re Stolp i 22 ‘ore, seguendo la 
rotta. Trieste-Praga, Però sembra che 
all'ultimo momento la rotta sia stata 
mutata, Ma anche di questa eventuale 
modificazione il comandante Nobile nov 
darà. notizia che a volo iniziato, 


ale ore 2 il suo vole 


Si vedé | 


siae 


Mortale sciagura aviatoria 
ROMA, 14 

Teri alle 10.20 all'aeroporto di Vigna 
di Valle, durante un volo distruzione, 
un apparecchio «S. 59» per errore di 
manovra si avvitava da bassa quota e 
precipitava mel lago provocando la mor- 
te del sergente maggiore pilota Giorgio 
Del Prete o dell'allievo pilota. Ugo 
Masi. 


Il felice varo alla Spezia 

del sommergibile «Enrico Toti» 
i: SPEZIA, 14 

° Questa mattina è stato varato ‘foli- 

cemento il sommergibile «Enrico Toti», 


L'isola di ghiaccio 


LONDRA, 14 

Un'isola con 14 abitanti, ricoperta 
dai ghiacci, in uno dei punti più deso- 
lati ed inospitali del mondo: ecco dove 
ò atterrato il «Brema». 

A dare un idea del ritardo nel riceve- 
re a New York il laconico messaggio 
del barone Huonefeld confermante l'at- 
terraggio, lo autorità, del Governo di 
Ottawa fanno rvaro che il solo mez- 
za di comunicazione tra gli aviatori e 
la più vicina stazione radiotelegrafica 
sì effettuava sui ghiacci, mediante slit- 
to trainate da cani. La regione circo. 
stante è delle più infide e impraticabi. 
li. L'isola di Green]y dista tre:chilome- 
ini dalla costa del Labrador, giace fra 
lo stretto di Belle Isle, fra la costa di 
Terranova e quella ancor più *esolata 
sella provincia di Quebee. E' una vera 


quest'isola rocciosa, invece che sulla 
terraferma del: Labrador, poichè ci sa- 
rebbe stata l'eventualità di non sentire 
parlare più dei tre intrepidi, finiti in 
qualche immensa foresta isolata, com- 
pletamente fuori da ognì contatto 
umano. 


Per rilevare i tro audaci 


Una nave marcia ora a tutto vapo- 
re verso la solitaria isola di Green- 
ly: è il rompighiaccio «Mont Calm», in- 
viato dal Governo canadese. La nave 
ha da percorrere circa 300 chilometri 
di difficile rotta, in' mezzo ai ghiacci, 
tuttavia si spera che giunga a destina- 
zione questa notie,-per prendere a bor- 
do i tre burosî e il «Brema» 
smontato. cricola che essa possa esse- 
re, dì ritorno alla terraferma canadese 
tra domani sera e lunedì mattina, 

Come è noto, il «Junker»: gemello del 
«Brema», che doveva andargli incon 
tro, ha rinviato la partenza in sogui- 
to alle condizioni atmosferiche. «Frau 
lei Junkers; che ha visto così sfumare 
ia speranza di andare incontro ai suoi 
gloricsi connazionali, intende ora vola- 
ro da New York.a Washington per chie- 
dere al Governo americano l'invio di 
un'altra nave di soccorso. È 

Te compagnie di aviazione sono ora 
‘assediate da domande per il noleggio di 
macchine. Esse però lo rifiutano a cau- 
#ì delle difficoltà del momento. 

Da Terranova si apprende che il'solo 
velivolo in ‘staziote colà, è in questo 
anoinento impegnato altrove e anche a 
Montreal sembra non vi sieno macchi- 
ne disponibili. Quebec e Halifax sono le 
jocalità che possono fornite - apparee- 
chi e; con tutta probabilità, è da qui 
che partiranno macchine di soccorso. 

Asicho il rompighiacci conadese «Mer- 
corw ha radiotelegrafato. dal golfo di 
Ban Torenzo di aver puntato in dire 
> dell’isola Greenly, per imbarcare 
i tre aviatori, 

Trattanto si apprende che il «Bre, 
mar è già stato smontato e trascinato 
alla spiaggia per Vimbarco sul primo 
bastimento, in arrivo, 


1 Quebec con slitte? 

Un messaggio da Quebec dice che le 
autorità stanno adoperandosi per l’in- 
vio di un aeroplano. D'altra parte! c'è 
la possibilità che l'equipaggio del «Bre- 
mar abbia a compiere il viaggio fino 
2 Quobe8 mediante slitte. La maggior 
parte del fiume San Lorenzo è ricoper- 
ta di ghiaccio, ma qualcha vapore po- 
trebbe raggiungere tuttavia la spiag- 
gia presso Point Amour. 

Se sopravvenisse un disgelo imme- 
diato, gli aviatori potrebbero anche 
portarsi con l'aiuto di una piccola im- 
barcazione sul ‘territorio settentrionale 
di Terranova, è da qui stendere con 
slitte lungo Te coste ‘occidentali fino al 
punto ove si raccorda il sistema ferro- 
viario della baia delle isole. 

Un'altra ‘alternativa. per gli aviatoni 
è quella di spingersi lentamente lungo 
il Iabrador verso Quebec, dove ver- 
rebhero, raccolti da un vapore di que- 
st'ultima docnlità, 

Il servizio postale nell'inverno in tut» 
to il Labrador viene espletato da cor- 
rieri, che si ripartiscono le piccole zone 
dbitate. Il servizio è irto di difficoltà 
ta i ghiacci, Il buon messaggero, va 
cui si sarebbero affidati gli aviatori, 
è il custode del taro dell'isola. 

1 ire ardimentosi hanno dormito pro- 
fondamente e ‘ora non rechérebbero al 
cuna traccia della fatica, 


Totusiasmo in Irianda 
TiItianda interd è particolarmente 
Dublino, è giubilante. La notizia che il 
«Brema» ha atterrato folicemente è che 
insieme ai due tedeschi il comandante 
Fitzmaurice del sapo di aviazione 


irlandese divide gli allori del trionfo, 


giù un grande vessillo: è la bandiera | riempie di gioia il popolo irlandese el 


Role riversano il gas ad un enorme cor-| donata oggi dal podestà di Milano. 


lPIpghilterta, 


fortuna che il «Brema» sia atterrato in| 


Gli audaci ransvolatoridell'Atfantico 


in attesa di essere trasportati a New York 


Il Fitamaurice da dieci anni perse- 
guiva il sogno della transvolata atlan- 
tica, e due anni fa aveva presentato al 
governo di Dublino uno schema per 
l'acquisto di un idro-biplano Napier, per 
un tentativo di carattere ufficiale. Ma, 
il piano risultò troppo costoso, e il go- 
verno non consentì, 

La moglie del comandante Fitzmau- 
rice è, come si può immaginare, esul- 
tante, Wila ha dichiarato che,è la donna 
più felice e orgogliosa del mondo. 

Da tutte le parti del mondo perven- 
gono marconigrammi di congratulazioni 
ai tre audaci. Il presidente’ dello Stato 
libero d’Irlanda. Koosgrave ha 'radiote- 
legrafato dichiarandosi orgoglioso che il 
primo viaggio atlantico verso occidente 
sia stato intrapreso da Baldounell e che 
un comandante delle forze acree irlano 
desi sia associato a questa grande im- 
presa. 


Esaurimento della benzina 


Il trionfo del «Brema», che ha dovuto 
atterrare per esaurimento del combusti- 
bile, fa pensare, tra l’altro, agli esper- 
ti, che î precedenti tentativi fallirono 
per insufficienza di benzina, Il «Brema» 
ha deviato dalla sua rotta, ma è stata 
una fortuna che abbia deviato in dire- 
zione nord, sia pure per 600 chilometri 
dal percorso previsto, Se fosse andato 
alla deriva verso sud; il monoplano, una 
volta esaurita la benzina, satebbe finito 
tragicamente. Alla partenza da Baldon= 
nell sî calcolava che il combustibile sa- 
rebbe durato per 45 ore; ma nella pra- 
tica è stato sufficiente per 35 ore -sol- 
tanto, La media della velocità del «Bre- 
ma» nelle sue-34 ore di.wélo è stata di 
88 chilometri orari soltanto, Ciò significa 
che in alcune zone dell'Atlantico V’aero-|È 
plano ha dovuto lottare contro un vento 
furibondo di circa 100 chilometri. 

La stampa inglese è unanime nei tri- 
butare ai tre ardimentosi un superbo 
elogio. 

Un messaggio da Ontario dice che il 
direttore dell'Aeronautica ha informato 
le autorità dell'Ontario che î tre eroi 
del «Brema» intendono continuare il loro 
volo fino a New York, e due aeroplani 
sono in rotta verso l'isola Greenly per 
recare, so necessario, adeguata assi 
stenza, 


L'entusiasmo a Berlino 
RERLINO, 14 


TI giubilo di Berlino dopo da riuscita 
del volo transoceanico, è stato immen- 
so. È questo entusiasmo è facilmente 
comprensibile, ovo si sod con quanto 
orgoglio nazionale i tedeschi, dopo Ja 
scomparsa dell'esercito e della. marina 
imperiale, seguono ora Jo sviluppo del- 
la loro aviazione, Inoltre la lieta noti- 
zia del compimento della traversata è 
giunta quando ormai, sì può dire, sì 
era perduta. egni speranza, non’ solo 
nella riuscita del volo, ma anche sulla 
sorte degli aviatori, 

Le ultime notizie, che la notte scorsa 
erano state trasmosse a mezzo: dei bol 
lettini radio, erano tali da destare se- 
rie apprensioni, L'ultùino di questi bol 
lettini, ascoltato da migliaia di abbo 
nati, trasmesso all'una della notte scor 
su, veniva anzi a togliere ogni sperans 
za: ormai, concludeva il bollettino, oe 
corre rassegnarsi e sperare soltanto nel- 
la divina Provvidenza. 

Invece, stamane, i tedeschi hanno apr 
preso dalle prime edizioni dei giornali 
che il «Brema» non.solo non era cadu- 
to in mare, come lasciavano supporre 
le notizie della notte;-ma che gli avia- 
tori erano:sani e .saltivo che-lo scopo 
del riaggio-era stato in gran parierag= 
giunto. Allora si è svoltacuna grandio 
sa esplosione di gioia. Per ‘tutta. Ja 
giornata, com'era del resto naturale, 
non si è fatto altro che parlere della 
superba prova, Nei-caffè, nei trams. e 
nei ristoranti, per le vic, insomma dap- 


pettutto, risuonava continuamente il 
nome. del «Brema». 
Avche i giornali dedicano all'argo- 


mento uno spazio che per Je consuetu- 
dini della stampa tedesca, si può certa- 
mente ritenere eccezi ionale.  Wutti gli 
serittori mettono in rilievo che questa è 
la prima traversata dell'oceano che vie- 
ne fatta dall'Europa all'America, Non 
mancano neanche spunti politici e pole. 
mici, anzi si può direche Ja polemica 
costituisca Ja sostanza degli articoli dei 
vari giornali. Il succo è press'a poco 
questo: La Germania è stata mutrlata 
col trabtato di Versaglia, Essa ha do- 
vuto sopportare intollerabili restrizioni, 
principalmente nel campo dell’aviazio- 
pe. Nulla + stato risparmiato ‘per impe- 
dire alla Germania di sviluppare la sua 
aviazione, secondo i suoi desideri, Ciò 
nonostante, la prima nazione europea 
che riesco a traversaro l’ocenno è pro- 
prio fa Germania, 

Ho » presidente della Repubblica Hin- 
s|denburg, il cancelliere Marx, il mini- 
stro degli Esteri Stresemann e tutti 
gli altri membri del Governo, hanno 
inviato telegrammi di felicitazione agli 
aviatori, Un telegramma ha pure in- 
viato..il Governo prussiano. Natural 
mento la più festeggiata è stata la casa 
«Junkere, costruttrice del «Brema». 
Centinaia di telegrammi sono stati in- 
viati da tutte le parti alle consorti dei 
due aviatori, Ad esso sono state invia- 
te. da Berlino e da molte altre parti 


4 della Germania, grandi quantità di fiori 


Pe? pubblicità) Indirizzi di avvisi collettivi; ecc. chiamare soltanto il tel 


FICI TRIESTINI 


ANONIMA 


verso DA 


| 


La dotizia a Parigi 
PARIGI, 14 


Fino a stanotte alle 2.30, si è rimasti 
a Parigi nella incertezza più assoluta 
relativamente alla sorto degli aviatori 
del «Brema». L’incrociarsi di false noti- 
zie, l'annunzio dell'arrivo a New York 
diramato da fonte berlinese e poi smen- 
tito poche ore dopo, i primi telezrammi 
americani, l'ansia dell'attesa presto de- 
lusa, della folla riunita a New York; I 
susseguirsi di bollettini meteorologi si 
sfavoravoli, cho dipingerano Ja costa 
americana dell'Atlantico battuta da una 
terribile tempesta, tutto faceva, rivivere 
le 24 tragiche ore che avevano seguito la 
parterza degli eroici e sfortunati vola» 
tori, cho avevano precedentemente ten- 
tato la transrolata. dell'Atlantico dal- 
l'Europa all'America, 

L'avventura tragica di Nungesser e 
Coli, di Mac Intosh e della principessa 
Loewesstein, di Hinchliffo e di Miss 
Mao-Kay era nel ricordo di ognuno, ed 
è con un sospiro di sollievo che nelle Te 
dazioni dei giornali si sono accolti i pri- 
mi telegrammi confermanti l’atterra- 
mento del «Brema» a Greenly Island, E 
con egualo senso di sollievo la notizia è 
stata accolfa stamane dal pubblico pari- 
gino, il quale, henchò . tutto preso dal 
successo del raid aviatorio dei due assi 
nazionali, Costes e Le Brix, non avera 
cessato, nello serata di ieri, di interes 
sarsi alla sorte deglì aviatori tedeschi, 

La contemporaneità dei due raids e 
uma comprensibile suscettibilità naziona» 
Je — poichè Jà dore due francesi, per 
primi, avevano aperto la serio dei saeri- 
ficì eroici, sono invece riusciti per primi 
duo tedeschi — hanno certo impedito al 
pubblico francese di appassionarsi all'ar- 
dimento del «Brema» così come si era 
prodigato per. il volo di Lindbergh, di 
Byrd, di Levine e per i precedenti e 
sfortunati tentativi inglesi. Ma ciò non 
toglie che i giornali rendano: omaggio 
alia tenacia di Koehl, di Huenefeld e 
Fitzmaurice, 

«So Fintrepido equipaggio del velivolo 
Tedesco è riuscito soltanto imperfettà» 
mente nel suo tentativo di collegare 
l'Irlanda col continente americano — 
seriva il Journal — la sua performance 
resta egualmente una. delle più bello 
nella storia dei raids fransatlantici, Del 
resto, nella loro concisione, i messaggi 
che ci sono pervenuti d'ora in ora e di 
minuto. in minuto, faranno rivivere per 
i nostri lettori Ja commovente attesa e 
l'angoscia di questi due giorni», 

ven 


Le entusistiche accoglienze di Parigi 


a Costes e Le Brix 
PARIGI, 1£ 


Per l'arrivo di Costes e le Brix, i 
duo assi nazionali reduci dal notevo- 
lissimo raid intorno al mondo, ecce- 
zion fatta della traversata del Pacifico, 
Parigi ha rivissuto una delle’ grandi 
giornate dell’anno scorso, quando Par. 
rivo dei transvolatori americani del. 
l'Atlantico fece affluire ‘migliaia e mi- 
glinia di automobili e diecine dî mi- 
gliaia di persone  ali’aerodromo del 
Bourget. Si calcolava oggi che nel mo- 
mento in cui i duo aviatori hanno toc+ 
cato terra fossero presenti sul campo 
‘o nelle strage vicine almeno trenta 0 
quarantamila persone e che altre 100 
mila persone fossero schierate lungo il 
percorso dal Bourget al Ministero delle 
Finanze dove i duo assi hanno avuto il 
saluto del Presidente del Consiglio. Sul 
campo sì sono rinnovate le scene di en- 
tusiasmo che già sì erano prodotte per 
Lindberglì. 

Gli aviatori. provenivano . diretta- 
mente da Atene ed erano passati sul 
Italia senza arrestarsi, facendo solo 
scalo a Marsiglia, Poco è mancato però 
che questo: breve scalo non causasse 
una tappa forzata e li obbligasse a 
rimandaro all'indomani il loro yolo, Un 
incidente dovuto alla rottura . di una 
iruota del carrello d’atterramento ave- 
va lievemente danneggiato la tela di 
un'ala, La grande abilità del. pilota ha 
cvitato Magg giori e più gravi conven 
guenze ma è stato necessario procedere 
al cambiamento. della ruota e togliere 
un po’ di tela dall'ala rimasta, intatta 
per. ristabilire l'equilibrio, Nonostante 
cid i due piloti sono ripartiti puntan- 
do a tutta velocità su Parigi. 

L'arrivo sì è effettuato esatiamente 
“ille ora 18,16, All’aerodromo si trova. 

rano ad attendere i due aviatori il mi 
nistro Bokanowsky con. altre. autorità, 
ma i valorosi piloti hanno durato fati- 
ca a pervenire fino all'hangar dove il 
ministro li aitendevà. Appena l'appa- 
recchio si posò sul campo, la folla, vin: 
cendo la resistenza dei cordoni, della 
guardia repubblicana e della polizia, si 
è precipitata infatti incontro all'acro- 
piano, che, si. dirigeva verso l’hangar. 
tanto che Costes è stato costretto ad 
arrestare ‘il, motore. 

Sotto l'hangar, dove la folla è pene- 
trata. il'iicevimento’ ha perduto il suo 
garatiere ufficiale. Costes e Le Brix 
sono stati costretti n salire sopra una 
tavola per ringraziare il ‘pubblico che 
non si stancara di acclamarli, Gli avia- 
tori apparivano assoni stanchi e rispon- 
jo commossi per le ealorose acco- 
Finalmente è stato possibile 
farli salire su un'automobile che Jen- 
tamente si nperso un varco fra il grpvi 
glio di veicoli assiapati alla porta del 
campo del Bourget, Im piazza dell'Ope- 
ra fino al Ministero delle Finanze un'al- 
ira folla imponente eta schierata lun- 
go.i marciapiedi attendendo i due a- 
viatori e salutandoli con grandi ova- 
zioni. 

AI Ministero delle Finanze Costes e 
Te” Brix sono stati ricevuti alla porta 
dal ministro Bokanowsky che li ha ac 
compaguati nel salone «del primo pia» 
no deve attendeva il signor Poincaré, 
n Pr ente del Consiglio ha felicitato 
i due aviatori e li ha complimentato per 
Ta loro modestia. 


‘ CSAR a ge oa 
La “Sei giorni, di Parigi 
PARIGI, 14 

Eoco lavclassifica. generale. della s6i 
giorni, dopo la. quinta giornata: 1) 
Wambst-Lacqueliaye, punti 69; 2) a un 
giro Martillae Faudet, punti lol; 8) 
a duo giri Raynaud Van Kempen, pun 
ti 301; 4) Aerts De Graeve, punti 181; 
ò) Protelli Van den Ove, punti 55; 6) 
n tro giri Ponani Boucheron, punti 89; 
#) Louet Bianchonnet. punti 182; 8) 
Choury Fabre, punti 109) a quattro 
gri Baul Mouton, punti 213. 
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«| Tela lenzuola, alta 150 cm. 


OLE 


SOCIETA? 
SEDE IN 


11801, 


MILANO 


CAPITALE SOCIALE LIRE 10.000.500 INTERAMENTE VERSATO 


Assemblea generale ordinaria e straordinaria 


L'assemblea generale ordinaria e str. 
ordinaria dei socì si è riunita in Mil 
no il giorno 29 marzo presso la Filiale 
della ‘Banca Popolare di Pavia, sede 
della Socicià, sotto la presidenza di 
8. HR. il Generale Luigi Piccione. 

Erano r. appresentate N. 40,414 azioni 
aventi diritto a N. 4041 voti. 

L'assemblea, a la. relazione del 
Consiglio e quella ei Sindaci, ha ap. 
provato all’unani astenuti 
consiglieri di amministrazione —. il bi- 
lancio chiuso al 31 dicembre 1927. 

In sede straordinaria l'assemblea ha 
approvato e deliberato: 


1)di addivenire alla fusione degli Olei- 
fici Triestini colla Società. Oleifici 
zionali di Genova mediante ‘incornp 
zione della prima nella seconda; 


2) che le condizioni e Je modalità del- 
la fusione siano le'seguenti: 

a) La Società Oleifici Nazionali assu- 
me a proprio carico ed a proprio v. 
taggio, a norma di legge, tutti id 
ti, le attività, eli obblighi e le passività 
della Società Oleifici "Triestini, per le 
quali. witime provvederà all'estinzione 
con lo attività del proprio bilancio; 

b) sarà provveduto al regolamento | 
dello azioni, per quanto riguarda le azio- 
ni degli Oleifici Triestini in proprietà 
degli Oleifici Nazionali, mediante l’an- 
nullamento delle stesse colla loro ma- 
feriale distruzione, e, per quanto riguar- 
da le rimanenti azioni tuttora in cir 
colazione, mediante consegna, ai porta- 
tori delle azioni stesso di due azioni de- 
gli Oleifici Nazionali del valore nomi 
nale di lire 75 godimento 1.0 gennaio 
1928, contro un'azione degli Oleîfici Trie- 


n — 


stini del valore nominale di lira 200, 
e di quattro azioni degli Oleifici Nazio: 
nali contro un'azione degli Oleificì Trie- 
stini del valore nominale di lire 400; 
c) è fissato per la sostituzione i 
mine del 31 dicembze - 1929 dichiar; 
decaduti i detentori di ogni diritto per 
tutto lo azioni non presentate per la 
conversione nel termine sopra stabilito. 
3) di conferire all'amministratore dee 
legato delia Società tutte Je facolià ne- 
cessarie per eseguire la fusione ed in 


Iparticolare: 


a) per apportare le eventuali modifi- 


jche ed aggiunte all'odierna deliberazio- 


ne che fossero prescritto dall'Autorità 
tuforia; 


b) per addivenire a suo tempo, in 
unione ai rappresentanti della. Società 
Qleifici zionali, alla "Genesis dels 


l’atto di fusione alle condizioni sopra 
deliberate e con quelle ulteriori moda- 
lità che sì ritenessero opporiune e con- 
venienti, 


4) E? fatto espresso avvertimento che 
chiunque vi abbia interesse può fare op- 
posizione a termini di legge, entro tre 
mesi dal giorno della pubblicazione del. 
la presente deliberazione nel. giornale 
degli annunzi giudiziari. 


Il cambio delle azioni di cnì sl 2) let 
tera b) verrà attuata dietro presentazio» 
ne delle inedesime alla Direzione gene- 
tale degli Oleificî Nazionali in Genova 
(via XX Settemi N. 42) non appena 
trascorsi ì termini di legge e non oltre 
il 31 dicembre 1929. 


II Consiglio di Amministrazione 


orotà Magazzi 


CENTRALE: TRIESTE 


i di Lipuidazione 


» Via Felice Venezian 9 


TRIESTE - Via Solitario 5 (Dep. K Korifnik)], 
GORIZIA: Via Garibaldi 6 - MONFALCONE in Panzano “© 


PI 


CAPODISTRIA 


MUGGIA » ecc. 


QUALITA’ ESCLUSIVA A 


PREZZI DI PROPAGANDA 


Crepe Gina L. 29 - Crepe Ma 


rocain 1). 29 - Crepe Imprimé 


L. 29 - Crepe Satin lucido nero e bleu L. 29, 


TAGLI FAZZOLETTI per s 


SETERIE DI COMO 


SETA GRUDA, pura sela; 
alta 80 cn, prezzo cor 
vento L. 18, vende , 

Tela seta finissima, reclams 

Fuigurant lucido |. . ... 

Crepe Radium pesantissimo 

Alpagas, alto 120 cm... » 16 

Maglia seta tubulare, alta 
140: centimetri su Lo +» 0,80 


TELERIE - COTONERIE 


Madapolan - L, 1,50, 1.95, 2.20, 2,50 
Tela Madonna IL. 2,20 - 3,60 » 3,80 
Tela lenzuola, alta-80. cin. L. 2,30 


1.12.90 
» 8,90 
» 7,89 
n 209, 


» 


1, 3.90 - 4.00 - 5.90 - 8.90 
Safon mero, doppia altezza L. 3,96 
Saten nero, doppia altezza, 
fipsisimio 4... 4,800 2.60 
Traliccio T. 2.05 = 3,50 - 5.90; 
Fasce bambini, reclame + , L. 1.10 
Fasco bambini, in scia, , »_ 2,50 
Asciugamani epugna - Cutil - Zephir 
Popelin - Ritorti per vestiti operai 
pec,'ece. 
Flamella o Lantennis colora- 
to, prezzo 4.00, si liquida Li. 2,89 
FAZZOLETTI 
L. 0,35, 0.50, 0.78, 1., 1.50 


CALZE assoluta concorrenza 


2000 paia ‘di vendita al giorno! 
Balze uomo; filo Scozia, fen- 

tasia, reclamo . .. .., 
Salze uomo, finissime —. . » 4,50 
Calze signora L. 1,26, 2.50, 3.95, 4.50! 
Calze signora, germaniche, 

Chemmitz L. 7,40, 9.50, 10,99, 12, 


| PIU’ BASSI PREZZI DE 


Li R98 


ociroppo als Agostino 


PURCA, PIRIFIA Mil I qNGDE GUARISCE 
STSTIGHEZZA, AGIDITA" DI STOMACO. 
SEDI È LT siii DELLA RUE 
LORI LOMBARI. REUMATICI, fe -L 4,60 
ti ROTTIGLIETTÀ NELLE FARMACIE. - LABORATO= 
RIO FARM. DELLA CHIESA DI S. AGOSTINO- GENOVA 


palla 70x70 L. 29. i 


STOFFE 
Stoffe per donna Lì 4,90» 9.92* 
Stoffe uomo, tipo dale, 3 
L. 20, - 30, 
Maglia lana tubulare, alta 
140 centimetri a.» » + L. 14,80. 


MAGLIERIE i 


Maglie cotone, uomo L, 3.85 in poi 


Ganottisre . . , » 3,85 in poi 
Cipribusti candidi. 

IL. 2.95 = 3.85 » 4,90 
Maglie lana ecc. ecc. 


|KAPOK SETIFICATO per imbottite 


L. 6,90 » 12,80 
PARTITA PELLETTERIE 


Borse signora Ti 12 - 16-29 
Portafogli signora, reclame IL. 19,— 
Portafogli uomo - Portamonete 
Borse per spesa, ecc. ecc. 


DIVERSI 


Abiti da lavoro - Camicie - Mutande 
Camicio e mutande da donna 
ricamate L, 4.90 
Bretello finissima L, 4,90 e 7,50 
Giarretticre - ©ravatte - Pullover 
Gilet seta - Lana in matassa 

Ri ect. e0c. 


FILO ROCCHETTI —. 

CORDELLA " 

al 50% di risparmio ; 
Rocchetti busto, go 


x 


0.50. 0.95 
Rocchetti busto, 1000 Sl T,. 2.50 
Filo imbastiro © L. 0,90 - 0.46 - 0,79 
Cordota bianca e nera, 15 e 17 em. 


L. 0.10.al metro 


LLA VENEZIA GIULIA! 


FRIESTE num coLDONI SO) 

i {R) DEPURANO ÎL SANGUE,CURANO/#É 
i LE EMORROIDI cu STITICHEZZA 
LIRE 250 LA SCATOLA Î 

INTUTTE LE FARMACIE 2 


BADARE ALLA FASCETTA CON La gERita 
FARMACIA GIOV. BAT. ROVIS 


ra Uni SI 


3A PIANETA MMI I TT III e PPT N 


As, 


RE 


È = 
PICCOLO di \rreste. Pag. IV, domenica 10 wpruo 1828 - Anno VI 


La vibrante assemblea fascista di Villa Opicina 


a71000] 


una 
nere, con la nota di 
Ìs za, dei 
ittorio si teneva 
i convocata dal 
del sobborgo, ten. 
ei, e dai membri del 
dott. Amodeo, cav. 
‘ovani, Gulino e De 


Assembioa fervidissnna 
gli intervenuti abbiamo notato il 
hose Clavarino, Ping. Cuizza, il 
Zaruba, issario al Comune, 


ana, i rappresentanti 
o di Prosecco, della Lega Na- 
e e della scuola, nonchè un nucleo 
Milizia ferroviaria. 

L'arrivo del gen. Mozzoni, e successi. 
vamente quello dell'ing. Cobolli-Gigli, 
furono salutati dall’inno Giovinezza, ese- 
guito dai complesso bandistico del Ri 
crentorio della Lega Nazionale. Il segre- 
tario federale e il gen. Mozzoni presero 
posto al banco presidenziale. 

Il ten. Federici aperse quindi la se- 
dutà invitando l'assemblea a un minuto 
di raccoglimento. per rivolgere un pen- 
ro alle vittime della strage terrori- 
a di Milano; e tutti i presenti scat- 
tarono in piedi, in silenzio. 

Come l’oratore accennò al Re, l'assem. 
blea scoppiò in una mamifestazione entu- 
siastica di devozione alla Dinastia. La 
musica intonò la Marcia Reale, mentre 
anche dalla strada, dove s’assiepava una 
folla di borghigiani, si applaudiva calo- 
rosamente." 

La riorganizzazione del Fasclo 

Salatate le autorità, il segretario fe- 
ce quindi la relazione sull'attività svolta 
dal'Partito a Villa ‘Opicina nel 1927. Ri 
cordò che quel Fascio, sorto nei primi 
mesi dell’anno 1922, attraversò un pe- 
riodo preliminare di assestamento e di 
sviluppo, che va fino al 1924 e nel tra- 
vaglio di quell’ora, con. energia e fede 
sicura si affermò subito brillantemente, 
Parte dell’anno 1925. 0:1928 furono epo- 
che:di disorientamento. Parte dell’anno 
.1926 fu spesa nella riorganizzazione, in 
un'opera di radicale trasformazione, di 
ainpio orientamento e.dilnuovi program- 
mi. Il: 1927 ha completato l’opera in 
tutti i campi, politico, sociale, economico 
e culturale. 

Gli iscritti al Fascio nell'anno 1922, 
etano 42, nel 1923.71, nel 1924 79, nel 
1925 190, nel 1926 225, nel 1927 ‘360, 
nel 1928 488; regolarmente tesserati, più 
39 domande d’ammissione tuttora in 
pendenza. La disciplina fu sempre man- 
tenuta integra, I rapporti tra le autori- 
tà. politiche, associative, di milizia. e di 
P. S. sono, furono e.rimarranno più che 
‘corretti, cordiali. L'organizzazione dei 
Fasci del territorio e precisamente quel- 
li di Basovizzay Trebiciano e ‘Prosecco, 

dimostra. l'intensa cattività "a tutta la 
passione fascista che guida i dirigenti, 
1 tesserati della sottosezione di Prosecco 
sono 88 e da tesserarsi 11, totale 99. 
Quelli della sottosezione di Basovizza 
tesserati 48, da tesserarsi 15, totale 63. 
Tia sottosezione di Trebiciano è in via 
di costituzione ed. essa sarà formata da 
46 soci. 


Buonî risultati 
I fiduciari, Pollonio, Vaiz e Fontanot 
offrono le migliori garanzie per dirigere 
le rispettiye sottosezioni che al più pre- 
sto saranno rese autonome, Le associa- 
zioni giovanili si sviluppano in modo sod- 
disfacente e di questo più che al Fascio 
va data lode agli insegnanti che sotto 
le direttive dell'Opera Nazionale Balilla 
© si prodigano alacremente per inquadrare 
la gioventù. i 
A Villa Gpicina esiste una Centuria 
‘della Milizia Ferroviaria, comandata dal 
relatore, che oltre ad assolvere incarichi 
di natura tecnica e di polizia giudizia- 
ria, affianca il Partito: in tutte le sue 
manifestazioni, portandovi il massimo 
contributo di fede, di disciplina e di 
entusiasmo. L'attività politica che svolge 
la localo Sezione dei Ferrovieri® fasci- 
sti, che conta 282 iscritti, non si disco- 
‘sta tninimamente dal programma poli- 
tico del Fascio. 3 
‘Accennando al problema economico, 
il relatore ha dichiarato che occorre 
l escogitare il rimedio per dare lavoro. ai 
disoccupati. i 
“Im sostanza il bilancio sull'attività 
può ‘riassumersi così: Risultati‘ politici 
buonî, radicale. trasformazione dell’am- 
biente esteriormente e sostanzialmente, 
‘mei modi e nelle norme della .vita na- 
‘ zionale e sociale, nel carattere, nella 
volontà. Indirizzo prettamente fascista, 
controllo su tutta la vita pubblica, su 
tutte le aziende e gestioni. 
E il ten. Federici concluse: 
«Ricordandovi, camerati, le parole del 
Duce scritte in questi giorni: — La 
rivoluzione non è compiuta;:non si can- 
cellanio stratificazioni secolari “con un 
colpo di spugna; la fatica continua; ma 
| questo secolo sarà fascista e darà al 
mondo per la quarta volta il prodigio 
della potenza di Roma. — Camerati, 
alzatevi in piedi e gridate con me: «Per 
la Patria, per il Re, per il Duce, alalà». 
La vibrante chiusa del ten. Federici 
fu accolta da un applauso caloroso. 


Il discorso dell’ing. Cobotli-Gigli - 

L'ing. Cobolli-Gigli, messa ai voti.la 

‘ relazione, che fu approvata-all'unanimi- 
‘ tà; clogiò l’attività svolta dal segretario 
«Federici, che beno ha ‘operato per la 
causa fascista. In questa regione — egli 
* disse — la nostra causa va servita. con 
grande amore e' con disinteresse. dì 

Egli ha estesi i poteri del Direttorio 
di Villa Opicina. appunto. perchè il se- 
‘gretario e i suoi collaboratori agivano 
ottimamente; ed ha in animo di esten- 
dere l’autonomia dei gruppi che danno 
\affidamento e ‘garanzia, come Basoviz- 
i za e Prosecco. 

Qccorre la fedeltà al Regime, nel pieno 
rispetto delle leggi. 

Le popolazioni contermini alla nostra 
città, che le attrae coi suoi traffici e 
con le industrie, sono oggetto di vivo 
‘interessamento da parte del Governo 
Nazionale, Ma il primo elemento di com- 
prensione. è la sincera buona volontà. 
Sul Carso è necessario che i nuclei si 
accentrino e si formino in tutte le bor- 
gate, dove i Fasci rappresentano Pequi- 

ibrio e il controllo. Frattanto la gio- 
ventà viene educandosi: Avanguardie, 
Piccole Italiane, Balilla debbono. yeni- 
re inquadrati ovunque, Sul Carso la pre- 


o 


i | nell'org 


i pio all’adanata dei ma 


iN 


Patria deve essere ta 
me della scuo 
ne della gioventù. 


I Buce gu 


doi fai n 


senza del 


l'educ. 


fessamento del Duce per le regioni di 
confine, ricordò il discorso di Pred 


idò loro una mis- 
imo ordine. 1 Fasci 
ndare la missione 
egnanti. E concluse: «Il 
noi. Siamo degni, accet- 
tiamo in umiltà il suo comandamento; 
perchè solo lui ha diritto, per la-glo- 
ria della Dinastia, di guidarci alle mete 
i ncabilia. 

so improvvisato con ‘foga e 
grande fede dal segretario federale, tu 
alla fine accolto da un uragano di ap- 
plausi. 


La musica intona «Giovinezza» e quin- 
di la Marcia Reale. 

All'uscita del. segretario federale. e 
del gen. Mozzoni si forma un corteo di 
camicie nere, le quali, con la banda in 
testa, seguono la fiaccolata di bengala, 
E una manifestazione fantastica, tra 
festosi spari di mortaretti, e acclamazio- 
ni al Fascismo, al Duce e al Re, 


La prima felice giornata 
cella celebrazione del pane 


Trieste ha festeggiato seriamente 
ieri la prima giornata della Celebra- 
zione del Pane. La bella e patriottica 
iniziativa dell'Opera Italiana pro O- 
riente ha trovato anche nella nostra 
città il suecesso che le'‘spetta, I pa- 
nini, confezionati sul tipo delle galette 
da marinai, ravvolti in una bustina che 
recava una scritte ricordante la nobile 
celebrazione del pane, furono largamen- 
te venduti negli uffici delle varie ditte 
è aziende commerciali, nelle banche, 
nelle associazioni sindacali, negli uffici 
comunali e statali. Migliaia e miglisia 
di panini vennero dstribuiti ancora nel- 
la mattina, Nel pomeriggio e nella sera 
la ‘vendita venne particolanmente este- 
sa nei teatri, nei pubblici esercizi, nei 
caffè e nei cinematografi del centro. 

Anche il successo finanziario della 
vendita fu soddisfacente. Non furono 
pochi coloro che offerserò importi su- 
periori per ogni panino. Il ricavato, co- 
m'è noto, andrà devoluto a vantaggio 
dell'erezione di scuole italiane in Bul- 
garia e di altre iniziative di. penetra- 
zione ed espansione italiana nell’Orien- 
te. Alle cantonate delle case, nelle ve- 
trine dei negozi erano esposti dei gran- 
di manifesti che ricordavano il signi 
ficato e l’importanza della giornata del 
Pane. Altri cartelli, con l'originale di- 
segno di Osvaldo Cappelli, erano espo- 
sti nei negozi per cura del Comitato 
locale, 

La vendita dei simbolici panini si è 
effettuata nei negozi all'uopo indicati 
dalla Federazione Provinciale Fascista 
dei Commercianti. 

Nelle undici .rivendite dell’«Unica», 
nelle sei filiali della ditta Hausbrandt e 
nelle filiali della Latteria Soresinese e 
Fratelli Postir furono vendute molte 


casse di panini, In ogni esercizio i pani 
erano messi bene in mostra al pubblico, 
con il cartello «reclame» e ogni cliente 
vemiva invitato a comperarne. 

Particolarmente intensa fu la vendita 
nei negozi del. centro, da Alberti. in 
piazza della Borsa, al Bar Torinese, al 
Bar Venier ecc. Nel negozio Mahorsich, 
in Campo S. Giacomo, mel panificio Pe- 
gon in via Machiavelli, in quelli Bidoli 
in via Ginnastica, Bertos in yia Battisti 
e via Cologna, Turk in via Carlo Ghega, 
nelle pasticcerie Tirel di via Bellini e di 
via Cavana la vendita fu pure notevole. 

Oggi, seconda giornata della. celebra- 
zione delpane, la vendita dei simbolici 
panini verrà continuata specialmente nei 
pubblici esercizi, nei teatri e nei cinema- 
tocrafi. 

Non è.ancora possibile un calcolo, nep- 
pure approssimativo, del numero dei. pa- 
nini venduti e dell’incasso complessivo, 


che deve però essere considerevole. 


A Gorizia 


‘Abbiamo da Gorizia, 14: $ 

Oggi ha avuto inizio la celebrazione 
del pane organizzata dal Comitato citta- 
dino con il fervido appoggio del Partito. 
I simbolici panini sono stati offerti in 
vendifa da avanguardisti e signorine e 
tutta la cittadinanza ha generosamente 
contribuito al miglior esito di questa 
prima giornata. La distribuzione dei pa- 
nini continuerà anche domani, coinciden- 
do con la grande adunsta sindacale. 


In memoria del podesta Carlo Archi 


Altre condonlianze al Municipio 

8. E. il principe Spada Potenziani, 
governatore di Roma, inviò quest'oggi 
al Comune, per la morte del podestà 
Carlo Archi, il seguenta nobile dispac- 
gio di condoglianza: ; 

«Mumicipio di Trieste. Roma viva. 
mente commossa per il gravissimo lutto 
che ha colpito.la nobile città sorella con 
l'improvvisa scomparsa del suo illustre 
® benemerito podestà grande ufficiale 
Carlo Archi, invia reverente saluto alla 
|lacrimata salma. Fir.: Lovico Spada 
Potenziani, governatore di Roma». 

Il Podestà di Amcona ha telegrafato: 

«Al lutto che colpisce la patriottica 
‘Trieste con la perdita del primo citta- 
dino partecipa profondamente commos- 
sa l’intera cittadinanza d’Ancoma. Fir.: 
podestà Moroder». È 

Il podestà comm. Crollalanza, di Bari, 
ha telegrafato: a 

«A mome mio e della cittadinanza e- 
sprimo vivissime condoglianze per la 
dolorosa perdita del vosiro bene ama- 
to Podestà», 

La presidenza dell'Ospedale israeliti- 
‘co di Triesto ha fatto pervenire al Mu- 
nicipio sentite condoglianze per il lut- 
to. onde la cittadinanza intera fu col 
pita. Così pure nobili sensi; di cordoglio 
inviarono ancora il Podestà di Pavia, 
quello di Pisa, quello di Reggio Emi. 
lia, il Commissario del comune di Man- 
tova, il Console generale di Polonia, il 
Podestà di Bolzano e Associazione me- 
dica triestina. 


Decisione ministeriale sul ricorso di 
un insegnante elementare. Con decreto 
del 9 corr., il Ministero dell’Istruzione 
ha respinto il ricorso del maestro Ro- 
dolfo Miani contro il suo trasferimento 
di ufficio dalle scuole elementeri da 
Gradisca d'Isonzo a quelle ‘di Fontani 
del Conto» i 


Per l'eccidio di Milano 
| telegrammi spediti jeri 

La Commissione Reale straordinaria 
per l'ordine degli avvocati di Trieste 6 
i dell’Istria: «Si E. gen. Cittadini Aiu- 
tante di Campo di 5 il Re- Roma. 
Commissione Reale ordini avvocati e 
procuratori Trieste Ist: prego V. I. 
rendersi interprete presso S. M. senti 
| menti commossa esultanza. Presidente 
avvocato Asquini», 


S. E. gen. 


Gli artigiani triestini 
Cittadini, Artigiani triestini esprimono 
tanti, alla stà del Re, fe- 
licitazioni Sua incolumità». 


La chiesa evangelica Valdese: «S, LL. 
i Inorridite inta- 
me attentato, Comunità Hvangeliche El 
vetica e Valdese ringraziano Dio. che 
ha salvato Re amatissimo, esprimono 
sincere rispettose felicitazioni. Del Pe- 
sco .e Lichtensteiger». 


«ie 


L'Associazione medica triestina : 
nerale Cittadini - Roma. i 
imedica triestina eleva. alla M tà del 
Re ospressione sua esultanza scampato 
pericolo amato sovrano ed afferma sua 
profonda fede nel cammino trionfale 
della Patria verso la potenza in ogni 
campo. Cofier presidente». 


dei commercianti: «S. 
Are ini - Roma. Associazione 
dei commercianti deprecando nefasto at- 
tentato esulta per lo scampato pericolo 
di S. M. il Re nostro amato Sovrano, 
Vicepresidente Morpurgo», 


Il Consiglio notarile di Trieste e Go- 
rizia: «Generale Cittadini - Roma. Con- 
siglio Notarile di Trieste e Gorizia, de- 
precando vile attentato, si associa alla 
plebiscitaria esultanza nazionale per sal- 
vezza amato Sovrano e prega V. ‘E. di 
presentare alla. Maestà del Re Vittorio- 
so i sensi di inalterabile fed-Ità e deyvo- 
zione di tutti i notai del Collegio. Pre- 
sidente: notaio Candellari». 


Il Yacht Club Adriaco - Trieste: «S, E. 
gen, Cittadini Aiutante Campo S. M. 
ii Re- Roma. Esecrando delitto trova 
noi tutti attorno amatissimo Sovrano 
esultanti scampato pericolo ed imploran- 
ti da Dio perenne protezione Augusta 
persona. [Direttorio R. Yacht Club A- 
driaco». 


L'Opera Italia Redenta. «Generale Cit- 
tadini - Roma. Tremila bambini dell’Ope- 
ra Italia Redenta nella Venezia Giulia 
innalzano preghiere a Dio che volle sal- 
va il Re. Magnani». 


La Società Adriatica di Scienze Na. 
turali: «A S..E. gen. Cittadini- Roma. 
Società Adriatica di Scienze Naturali 
Trieste prega E. V. porgere Maestà del 
‘Re espressione. commossa esultanza in- 
columità sacra persona Augusto Sovra- 
no © riafferma reverente immutabile de- 
vazione, Presidente Stenta». 


Va-solesne “Te Denm, a 5. Antonio Nuovo 


Domani alle 11; nella chiesa di San 
Antonio muovo, S. E. mons. vescovo 
Fogar celebrerà un solenne «Te Deum» 
di ringraziamento per lo scampato pe- 
ticolo di 8. M. il Re. Non sono stati di- 
ramati inviti speciali, 


[La faritfa adifatica alla Conferenza di Praga 


verso una soluzione 

Abbiamo da Praga, ld: 

Oggi ha avuto luogo la Conferenza 
dello Società interessate al traffico a- 
driatico, per discutere in merito ‘alla 
tariffa adriatica. Alle discussioni par- 
teciparono i rappresentanti delle ferro- 
vie cecoslovacche, | austriache, unghe- 
resi, jugoslave ‘e italiane, della società 
Danubio-Sava-Adriatica (ex Meridiona- 
le), nonchè i delegati delle Società. di 
navigazioni Cosulich e Lloyd. 

Alla conferenza sono stati sottopo- 
sti i risultati degli studi fatti dalla 
Commissione dei funzionari, riunitasi 
2 Vienna nello scorso marzo, sulla por- 
tata delle muove proposte delle Società 
adriatiche circa un regolamento a lun- 
ga scadenza dei problemi riguardanti 
lo tariffe germaniche e adriatiche. La 
Conferenza. era chiamata a dare il suo 
giudizio su queste proposte, che fu- 
‘rono elaborate in una Conferenza in 
comune con î rappresentanti delle Fer- 
rovie dello Stato germanico a Garmisch 
Partenkirchen. 

Dopo lunga discussione î partecipan- 
ti giunsero alla convinzione che le pro- 
poste delle amministrazioni adriatiche, 
mella loro forma primitiva o modificata, 
sono adatte o costituire la base per un 
regolamento definitivo o almeno di 
lunga durata di tutto il complesso dei 
problemi posti sul tappeto. 

I risultati delle discussioni «li Praga 
verranno comunicati alle Società delle 
ferrovie germaniche, con la. proposta 
che venga prossimamente convocata 
una nuova conferenza in comune a 
Garmisch Partenkirchen , Dall’ anda- 
mento dello discussioni odierne si può 
prevedere che si giungerà finalmente a 
una Soluzione. soddisfacente fra tutte 
le parti interessate. 


Tn banchetto a bordo della ‘Deteoit, 


Come abbiamo già riferito nelle Ulti 
me Notizie, ieri alle 13, il viceammira- 
glio americano Burrage, offrì a bordo 
dell'incrociatore «Detriot», ancorato in 
Tada, un banchetto al quale erano sta- 
‘te invitate tutte le autorità locali. Ab- 
biamo notato iS. E. il prefetto comm. 
M'onnaciari e signora; 8, E. il generale 
Ferrario, il generale Pugliese e figlia, 
il generale Mozzoni della M. V. F. e sì- 
nora, il comandante del porto col. Fer- 
rario, l'ambasciatore americano a Vien- 
na S. E. Alberto Watsbrun, il capitano 
di vascello S. W. Bryant, il console a- 
imericano a Trieste sie. Walter H. Sho- 
les, il viceconsole sig. Howard A. Bow- 
man ed altri. 

Allo spumante si brindò alla salute 
di S. M. il Re, e del Presidente degli 
Stati Uniti Coolidge. 

Nelle prime ore del pomeriggio, gli 
ospiti, preso commiato dalle autorità 
della nave e da 8. E. Watsbtun. fecero 
ritorno a terra, salutati con gli onori 
del grado. 


l’arrivo di due sommergibili 


Provenienti da Pola, ieri nel pomerig- 
gio. alle 16.30, sono giunti nel porto, i 
due sommergibili della nostra Marina 
«F. 12» e «iP. 14) che con perfegta ma- 
movra si sono ormeggiati al Mòlo Ber- 
saglieri. 

All'arrivo si era radunata lungo le 
Tive numerosa folla che sostò lunga. 
[perso ammirando i due agili sommergi. 


bili italiani, # : 


La giornata di domani 


dell'on. Rossoni 

Domani alle 11 Von. Rossoni visiterà 
la sede dei Sindacati Fascisti in via 
Dante 7. Alle 12 gli sarà offerta una 
colazione al Savoia. È 

Ale 18 partenza da Trieste per Auri 
sina, dove l'on. dtossoni prenderà con- 
tatto con gli operai delle Cave. 

Alle 14 surà a Monfalcone, nella sede 
dei Sindacati, dove riceverà tutti i se- 
gqretari della zona di Monfalcone. Dalle 
14.30 alle visiterà il Cantiere Na- 
vale Triestino. Alle 17 parlerà agli ope- 
rai metallurgici di Monfalcone oduna- 
ti nel piazzale esterno del Cantiere e 
mavgurerà il gagliardetto degli operai 


Monfalcone; quindi, alle 18. 

a are il cimitero degli In- 
vitti, a Redipuglia; e partirà per Ro- 
ma col treno delle 18.50. 


Una sosia a Gradisca 
Abbiamo da Gradisca, 14: 


Domani nel pomeriggio verso le 14, 
l'on. Rossoni, di ritorno da Gorizia e 


difetto a Trieste,  sosterà brevemente ! 


nella nostra città. Egli scenderà alla 
Casa del Fascio dove riceverà l’omag- 


L'on. Alfieri a Trieste 
per la visita delle Cooperative 


Domani arriverà nella nostra città, 
col direttissimo delle 10, l’on. Dino AL 
fieri, commissario straordinario dellEn- 
te nazionale della cooperazione. accom- 
pagnato dal dott. Rosario Labadessa, 
direttore generale dello stesso Ente, per 
visitare le più importanti cooperative 
della città, fra cui le Cooperative ope- 
taie e alcune Cooperative edilizie. 

I presidenti delle. cooperative dipen- 
denti sono convocati per le ore 18.diWo- 
mani alla Federazione provinciale del 
P. N. F., piazza Verdi, per una adu- 
nanza che sarà presieduta dall’on. Di- 
no Alfieri. 


ini 


: “ H : 

Îl trimotore “San fiusto,, della Sisa 
giungerà oggi in volo di prova 

Oggi, domenica, alle 11, arriverà in 

volo di prova da Monfalcone, il grande 

trimotore a dieci posti Cant 292, costrui- 

to nelle Officine aeronautiche del Cantie- 

‘Priestino e destinato alla nuo- 

va linea Trieste-Genova, Da, Trieste il 
Cant 22, proseguirà per Lussino, 


L'apparecchio, fregiato del fascio Lit 


gio delle autorità cittadine e’ dei fa-|torio, è stato battezzato col nome «San 


scisti, 


Giusto». 


Come vincere la piaca dell'alcoolismo 


L'articolo pubblicato qualche giorno 
fa intorno all’inchiesta diligentemente 
condotta ‘da. un, funzionario e sotto gli 
auspici della nostra Congregazione di 
carità, intorno alla piaga ‘sociale della 
ubriachezza che afilizze anche Trieste, 
ha indotto l’egregio dottore Rangan, 
fervido e amoroso apostolo d'ogni ope- 
ta buona, a chiedere la nostra opinione 
su quanto sarebbe possibile fare onde 
assolvere il compito che l'inchiesta in 
discorso si proponeva. 

Difficile rispondere. In tesi generale 
— a che tacerlo? — alcune malattie 
sociali e quella della ubriachezza 
cronica può ben essere classificata fra 
quelle — non offrono Ja possibilità di 
un recipe i cui effetti siano rapidamen- 
te benefici. Piuttosto maturando si tra- 
sformano, si attenuano nel tempo. Spa- 
riscono, 

Un giornale francese che va per la 
maggiore, in questo momento sta con- 
ducendo un'inchiesta —, alquanto colo- 
rita nei suoi particolari — ‘sull’uso e 
Dabuso dell'oppio ispeciè ‘da parte dei 
marinai provenienti dai paesi dello 
estremo oriente, e alle sue tenvibili 
conseguenze individuali. Aspettiamone 
la. conclusione per quanto sui rimedi, 
che eventualmente suggerirà, fin d’ora 
ci dichiariamo assai scettici. 

A Tolone, a Marsiglia, nei grandi 
porti mediterranei i cui contatti con i 
paesi del sole levante sono frequenti, 
ininterrotti quasi, i fumatori di oppio 
abbondano, L'unico rimedio fin qui 
escogitato ‘è l’arresto dell'individuo 
scoperto a fumare o in possesso della 
droga mu: la condanna talvolta 
grave dikpesante, ai tenitori di locali 
dove donvengono generalmente gli sven- 
turati in preda al bisogno dell’ebrezza 
dei paradisi artificiali di .cui scrisse 
Baudelaire, e per i quali egli stesso 
morì in un manicomio, 

Con che non è detto che i fumatori 
di oppio stiano per sparire; piuttosto 
è a credere che l'inchiesta indurrà qual- 
cuno che fin qui non sapeva cosa fosse 
l’oppio con i relativi effetti, a provarlo. 

L'ebrezza del vino, è vero, è hen 
altra cosa. Ma a lungo andare uccide 
lo stesso. Uccide la mente prima, e 
quindi poi il corpo. 

Se non che, riflettendo, dire che nes- 
sun rimedio esista per limitare, se non 
altro, il numero degli ubriachi, ridur- 
li mano a mano di numero nel tempo, 
è forse. esagerato, Un rimedio — se- 
condo noi — é'è, e consiste nella con- 
danna palese dell'opinione pubblica. 
Occorre, in altre parole, preparare, 
educare la gente al disprezzo per l’u- 
‘briaco, chiunque esso sia. n 

Nei paesi meridionali, dove il vino 
abbonda ed è assai più a buon mer- 
cato che non da noi, è raro, rarissimo 
incontrare un ubriaco. Tanto meno una 
donna. A memoria di uomo, anzi, in 
alcuni paesi, nessuno, sia pure fra i 


più vecchi, ricorda una donna presa 
dal vino, 

Palvolta però accada di imbattensi 
con. qualche disgraziato che avendo al- 
zato troppo il gomito è più in là che 
in qua, Ma dietro di lui generalmen- 
te è un codazzo di monelli, è Jo scher- 
no, la espressione del maggiore dileg- 
gio, il segno manifesto del più umi- 
liante disprezzo. Lo spettacolo non fa 
sorridere così come si è indotti qui da 
noi di fronte all’uomo e — peggio — 
alla donna in cimbali; piuttosto muo- 
ve, a pietà. Si può essere certi che 
quel cotale — a meno che non sia un 
ammalato nel pieno senso della. parola 
— si guarderà bene un’altra volta di 
alzare il gomito. Avrà imparato a sue 
spese cosa significa perdere la stima, 
il buon nome da parte dei suoi simili 
e concittadini, Stima: poichè non è ra- 
to il caso in cui il principale saputo 
che un suo impiegato è dedito al vino, 
lo licenzia lì su due piedi. 

iMa nel campo della pratica; cosa 
faro? 

Le prediche, le crociate, le ordinan. 
ze e tutto il bagaglio rispettabile dei 
mezzi di convinzione ‘o di coartazione 
hanno — nei casì come questo — un 
valore relativo. Financo-la scuola, i 
cui insegnamenti morali sono minati, 
scalzati, distrutti troppo spesso al con- 
fatto delle realtà familiari. 4 

E tanto meno le conferenze. 

In Inghilterra, in tutta l'Europa del 
Nord, anzi, dove cioè l'Esercito della 
Salute esplica un'azione vasta e fecon- 
da, pare che in merito alla piaga del. 
l’ubriachezza si sia miesciti ad ottenere 
risultati rilevanti. I militi cioè, rac- 
colgono gli ubriachi andando a cercar- 
li nelle infimo taverne per sottoporli 
dopo a una vera cura fisica e morale. 
Per gli ubriachi e per coloro che ab- 
biano attentato alla propria vita senza; 
riescire nell'intento. Da noi l'Esercito 
della Salute, per ragioni in parto note, 
dipendendo dai caratteri peculiari dei 
popoli meridionail, e in parte poco noti 
per il grosso pubblico, non è attecchi- 
to. Un succedameo? Difficile crearlo e 
metterlo in azione. 

Questione quindi di educazione, la 
quale implica l'indispensabile contribu 
to di molti, di troppi fattori positivi e 
i euì benefici traggono vita unicamente 
dal benessere generale, Già: questione 
di educazione e di economia, Poichè in 
fondo le più numerose reclute della 
ubriachezza cronica e abrutente, ap- 
partengono alle classi. più misere della 
società, Concludendo: i rimedi sono po- 
chi e quei pochi di difficile attuazione. 
Per quanto si faccia, la, piaga dell’ubria- 
chezza non sparirebbe neanche il gior- 
no in cui anche da noi si adottasse il 
regime secco. Vedi Stati Uniti. Edu- 
care, Educare il popolo al disprezzo per 
Pubriaco. Ma, come è facile compren- 
dere è un rimedio a lunga scadenza. ‘ 


Nuovi prezzi per generi alimentari 
stabiliti dal Comune 


Il Municipio comunica che a decor- 
rere dal 16 corr. e sino a nuova dispo- 
sizione, le sottoelencate qualità di ge- 
meri commestibil', dovranno essere ven- 
dute al minuto .a prezzi che in ogni ca- 
so non superino quelli massimi notati a 
fianco: 

Riso originario brillato prima quali 
tà lire 2 al kg. Vitelli scelti: parti an- 
teriori, con giunta 6.40, posteriori 9,20, 
senza osso 18. Carni bovine congelate: 
parti posteriori con giunta 5.60; sen- 
za osso 7.20. 

Restano inalterati gli altri prezzi dei 
generi fissati (con la ordinanza dd. 2 
aprile 1928. Si avvertono tutti coloro, 
a cui è fatto obbligo di tenere affisso il 
manifesto del calmiere, di aggiornare 
Vattuale bollettino n. 4 correggendo i 
prezzi dei generi che subiscono modifica- 
zioni in ‘base ‘alla presente ordinanza. 


Visite ai ricoverati nella Pia Casa 


Per misure di profilassi sanitaria nel- 
l'interesse dei ricoverati, in via prov- 
isoria fino a nuova disposizione, resta- 
no sospeso le visite dei parenti ai fan- 
ciulli ed alle fanciulle degenti nelle in- 
fermerie della Pia Casa, Per le visite 
agli altri ricoverati è vietato l’accesso 
nella Pia Casa a fanciulli e fanciulle di 
età inferiore ai 14 anmi. 


Raffaello Stiattesi all’Università Po: 
polare. Domani alle 20.15, nella Sala 
del Conservatorio Tartini, il padre prof. 
Stiattesi dell’Osservatorio Astronomico 
di. Quarto (Firenze), esporrà i suoi 
«Ricordi e impressioni d’un viaggio in 
Oriente». Parte prima: Sicilia, Egitto, 
Suez, Palestina. 

Valoroso scienziato e oratore brillan- 
te per schietta toscanità, padre Stiat- 
tesi è uno dei docenti più applauditi 
nelle U.U. P.P. delle città sorelle, Pro- 
iezioni fisse illustreranno la conferenza. 
Posdomani la seconda parte: Palesti- 
na; Rodi, Costantinopoli, Smirne, A- 
tene, sarà detta in via Foscolo 13 e 
illustrata anche da proiezioni cinema 
tografiche, .. A i 


(Note di cronaca) 


FAI ANCHE TU COSI’ 


— Dove hai trovato questa buona pa- 
sta? — chiede il padrone di casa man- 
giando le ottime PEKATETE, Per tut- 
ta risposta la padrona gli mostra i sac- 
chetti da 1/2 \chg. con la marca regi 
strata PEKATETE, 

ESSA 


S. E. Frignani alla Banca del La- 
voro e della Cooperazione. 8. E. Fri- 
gnani, direttore generale del Banco di 
Napoli, è stato, con decreto reale, su 
proposta del ministro . dell'Economia, 
chiamato a far parte del Consiglio di 
amministrazione della Banca del La- 
voro e della Cooperazione. 

100 
Littoria 

298.a Legione avanguardisti. Oggi alle 9 
precise gli avanguardisti di tutte le' centu- 
rie della Legione triestina, si aduneranno 
nella palestra centrale di via della Valle, 
‘per partecipare ad un'esercitazione gene- 
rale. Ciclisti in macchina. S'intervieno in 
divisa di fatica e d'ordinanza (senza cordel- 
line), Oggi alle 15.30 sul campo sportivo del- 
la S. G.T. a S. Sabba continueranno le gare 
di atletica leggera per i campionati prov. 
avanguardisti. Da domani presso i singoli 
comandi di Centuria si potramno ritirare 
le ‘tessere che verranno consegnate agli 
avanguardisti aggiornate sino ad aprile al 
prezzo di lire 2.25. 


XI Centuria della 29,a Legione avanguar- 
disti. Coloro che fossero ancora privi di di- 
visa, sono invitati a ritirare il buono entro 
mercoledì presso il comando di Centuria. 
Tutti gli iscritti si troveranno immancabil- 
mente giovedì alle 20 in divisa d'ordinan- 
za, in sede centrale, per ricevere le disposi. 
zioni in merito alla rivista del 21 corr. Ax- 
senze eventuali dovranno essere giustificate 
entro le 19 di giovedì. Gli avanguardisti so- 
noinviati a consegnare prontamente 2 fo- 
tografie al comando per poter ricevere 1a 
tessera. Quelli che le hanno già consegna- 
te, possono ritirare le tessere, seralmente 
«alle 19. alle 20, presso il comando di cen 
turia, verse vagamento di lire 2,25 Gli i 
soriti all'XI cevituria, che hanno passato la 
TI leva fascieta © hanno ricevuto a suo tem. 
po. la divisa dall'Avanguardia, sono comat- 
dati di restituirla al magazzino vestiario 
entro la prossima settimana. 


Dopolavoro «R, Pitteri». Fino a martedì 
sera si accettano iscrizioni per la gita at- 
traverso l'Istria con salita del Monte Mag- 
giore, visita della Val d'Area, Pisino a Mon- 
tona, indetta dé il 21 e 22 corr., a merzo 
autocorriera. Quota d'iscrizione lire 23. Mer- 
coledì sono convocati tutti gli escursionisti 
e coloro che intendono partecipare all’atti- 
vità della sezione, >‘ - © s 


La moro dl cp. Riccando Have 


Uno degli uomini più valenti e più 
popolari della marineria adriatica, il 
capitano Riccardo Mayer, è morto l’al- 
tra sera a 78 anni. Per lungo periodo 
ispettore navale e poi direttore nava- 
le della maggior ‘compagnia. d’arma- 
mento triestina, il Lloyd, egli tenne il 
suo posto con perizia, con equità, con 
dignità esemplari, meritandosi alta 
stima di cui egli godeva. 

Prima, egli era stato un magnifico 
navigatore. Nato nel 1850, egli inco- 
minciò a. navigare già a quattordì 
anni come giovane di coperta sul bri. 
gantino italiano «Carolina», poi come 
timoniere e come tenente su vari ve- 
lieri. Entrò al Lloyd nel 1875, e dopo 
otto anni fu promosso capitano. Come 
capitano viaggiò su tutte lo linee della 
società, con tutti i piroscafi, per tutti 
i mari dell'Oriente; 96 anni di navi 
gazione lo portarono a uno dei posti 
più emineriti nella sua ardua, carriera. 

Come comandante, molti salvataggi 
aperò, ad altri contribuì efficacemen- 
te. Così nel 1889, essendo al comando 
del piroscafo «Argo» ebbe la ventura 
di salvare il piroscafo «Aglaja» are- 
natosi presso Scio, e nel 1898 col piro- 
scafo «Silesia» ebbe a salvare e portò 
sicuramente in porto a Penang il va- 
pore francese «Colombo» delle Message- 
ties Maritimes che si dibatteva nel 
monsone, con le macchine rotte, aven- 
do a bordo 700 uomini, tra i-quali 400 
soldati francesi. 

Per i suoi meriti nel 1900 il cap. 
Mayer fu nominato ispettore navale, 
nel 1905 capo ispettore e infine nel 1918 


direttore navale della Società. Egli era; 


cavaliere ufficiale della Corona d’Italia, 

Nella sua vita si potrebbè riassume- 
re. molta storia. del. Lloyd nell'ultimo 
mezzo secolo. Certo, per le sue doti ve- 
ramente eccezionali, la sua lealtà, la 
sua forte fibra, la sua mirabile compe- 
tenza, Riccardo Mayer aveva saputo 
guadagnarsi l'ammirazione, la ricono- 
scenza @ l'affetto di tutta la grande 
famiglia navigante lloydiana. Era gran- 
demente benemerito della gente di:ma- 
re anche perchè, unitamente al Co- 
mandante di porto cap. Yrausin, egli 
ideò, promosse e condusse a termine la 
costruzione della Casa del Marinaio. 
Egli fu pure per molti anni, come dot- 
tissimo in ogni cosa navale, assessore 
al Tribunale commerciale marittimo di 
Trieste, vico presidente della Società 
dei datoti di lavoro, oltre che perito 
al «Veritas». 

Fra le più specchiate viriù dell’uomo 
è da notare in prima linea il suo schiet- 
to integerrimo patriottismo. Esso era 
notorio, e certamente non lo avvantag- 
giava quando sulle cose del Lloyd po- 
sava l’occhio di Vienna. Non per que- 
sto egli si disdisse mai; anzi fu tra i 
più zelanti nel diffondere il nome e la 
lingua italiana nei porti dell'Estremo 
Oriente, nel tenerli vivi nei' mari di 
Levante. Quando scoppiò la guerra tra 
l’Austria e l’Italia, il vecchio capitano, 
insieme col direttore Apollonio, Fonda 
e col capitano Arrigo Picciola, fu pre- 
so di mira e proposto per la deporta- 
zione; e solo l’età lo salvò. 

I funerali del cap. Mayer si fecero 
iermattina alle 10, e benchè l’estinto 
avesse disposto che non fosse data no- 
tizia della sua morte prima, della tu- 
mulazione, riuscirono solenni. ‘iutti i 
capitani marittimi che ‘si trovavano in 


_|fase sindacale 


porto, con ‘alla testa S. E. Giovanni 
Banelli, tutti i reparti ed uffici del 
Lloyd, con alla testa i rappresentanti 
della Società, gr. uff. Ucelli, comm. 
Trauner, cav. Mossari, cav. Bojanivich, 
cav. Sillich, sig. Mosettig, cav. Calò, 
cav. Fonda, cav. uff. Picciola, vollero 
intervenire ai funebri. Il cav. Fonda 
e.il sig. Fain rappresentavano la Cassa 
Generale, di malattia per marittimi, e 
nel centro era notato il venerando co- 
lonnello Frausin. 

Alla vedova, ai figli, in particolare 
al dott. Emilio Mayer, e a tutte le 
egregie famiglie congiunte, porgiamo le 
nostre condoglianze riverenti. 

CTS 


La riunione del Comitato infersindacale 


in funzione di Comitato dei prezzi — 

Il Comitato intersindacale s'è riuni- 
to nuovamente ieri, in funzione di Co- 
mitato dei prezzi. Erano presenti l’ing. 
Cobolli-Gigli, presidente; il comm. Zan- 
conato, viceprefetto; il dott. cav. G. 
IBasioli in rappresentanza della R. Pre- 
fettura; il dott. Suich e il dott. Petro- 
nio per il Municipio; il dott. Fontanot 
e il dott. Mamolo per la Federazione in- 
dustriale; il comm. Segre e il dott. A- 
pollonio per il Consiglio provinciale 
deli? Economia; l’on. Banelli e il dott. 
Scala per la Federazione commercianti ; 
il dott. Budinich per la Federazione ar- 
matori e il cap. Bartoli per la Federa- 
zione Marinara Fascista. 

L'ing. Cobolli-Gigli informò che per 
disposizione di 8, E, il Capo del Gover. 
no, il viceprefetto titolare di ciascuna 
provincia è stato chiamato a far parte 
del Comitato intersindacale provincia. 
le. Salutò quindi il comm. Zanconato 
che; in tale veste, assisteva alla seduta, 
Ilustrò l’importanza di tale disposizio- 
ne per lo sviluppo della riforma fascista 
dei rapporti collettivi di lavoro dalla 
2 quella integralmente 
corporativa. Rilevò che con l’interven- 
to del rappresentante statale i Comitati 
intersindacali si rivelano come tipici 
nuclei degli organismi corporativi nelle 
province. 

L’ing. Cobolli-Gigli espose poi il pro- 
gramma delle cerimonie del 21 aprile, 
e sì stabilì che per lo ore 11 di quel 
giorno 3 rappresentanti dei datori di 
lavoro e dei sindacati sì trovino in sala 
del Littorio per la celebrazione del Na- 
tale di Roma. 

Il Comitato prese quindi in esame 
l'andamento del mercato e alla prece 
dente mercuriale apportò le seguenti ri- 
duzioni: 

Vitelli scelti: parti anteriori da lire 
6.60 a lire 6.40; parti posteriori da lire 
9.40 a lire 9.20; parti posteriori senza 
osso da lire 13,20 a lire 13. | 

Carni bovine congelate: parti poste- 
tiori c. g. da Îire 5.80 a lire 5.60; par- 
ti posteriori senza osso da lire 7.60 a li- 
Te 7.20. i E 

Il solo, prezzo del riso brillato origi- 
nario I è passato da lire 1.90 a dire 2, 
Tutte le altre quotazioni sono rimaste 


invariate, 
e 


Gil avanguardisti milanesi a quelli 
triestini, Ad un telegramma inviato dal 
comandante Sereni all’Avanguardia di 
Milano, questa ha così risposto: «Prof. 
cent. Sereni, comando Avanguardia 


Sensibilissimo vostro cordoglio avan 
guardismo milanese, ringrazio commos- 


Y 


Il imafo falfano nella suoleolooia 


La nuova puntata della bella rivista 
«Le Grotte d’Italia», organo ufficiale 
delle RR. Grotte Demaniali di Postu- 
mia e ben può dirsi del movimento spe- 
leologico nella Penisola, s’inizia con un’ 
articolo del suo direttore Eugenio Boe- 
gan, che porta » grossi caratteri una 
affermazione ben confortante: «L’Falia 
al primo posto nel mondo». Si tratta 
del primo posto nelle esplorazioni spe- 
leologiche. Incitata dall’esempio della 
Venezia Giulia e di Brescia, dai fasti 
della Commissione Grotte della, nostra 
Alpina, dal fervore di cui s’infiammare- 
no i giovani per il volume «Duemila 
grotte» del Bertarelli, dalla propaganda 
del Touring Club Italiano, l'Italia che 
fino a un paio d’anni addietro aveva per 
le ricerche speleologiche un interessa 
mediocre, s'è portata quasi di balzo a 
conquistarsi il primato nel mondo. Oggi 
si contano ben-25 centri di studi speleò- 
logici sparsi in tutta la Penisola, nei 
quali regna un’entusiastica attività. Le 
esplorazioni; spesso arditissime e fecon- 
de di risultati, si integrano col culto di 
tutte le, discipline connesse allo studio 
del mondo sotterraneo: la geologia, la 
idrologia, Ja faunistica, la climatologia, 
Ja tecnica dei rilievi topografici. Proprio 
come avvenne nelle provincie nostre: le 
quali hanno oggi a compagne non ‘solo 
la Lombardia, le altre Venezie, il Pie- 
monte, la Liguria, ma, il Lazio, L’Abrua- 
zo, la Toscana, le Marche e parecchie 
regioni del Mezzogiorno e delle isole, 
Trieste, in linea eronistorica, primeg-: 
gia, risalendo le prime relazioni su grot- 
te. agli Annuari ‘dell’Alpina pubblicati 
nel 1885 e nel 1887; segue immediata- 
mente Udine, con le venti annate del 
‘suo «Mondo sotterrarieo», . diretto dal 
prof. Francesco Musoni, mentre gli illu- 
stri Marinelli, padre e figlio, erano nel: 
«Friuli gli animatori delle ricerche. 


) I carsi d’Italia 

Fra i vari articoli della rivista, unò 
dei quali è dedicato all’istituendo Mu- 
seo entomologico di Duino vagheggiato 
dal principe di Torre e Tasso, è inte- 
ressante quello che illustra la carta dei 
territori a fenomeni carsici dell’Italia. 
I noto che, se noi abbiamo il Carso, 
non abbiamo però il monopolio di questo 
nome, il quale è applicato dai geologi 
a tutte le formazioni che presentino fe- 
nomeni della stessa natura. Nella stes. 
sa puntata delle «Grotte d’Italia» tré- 
viamo descritte le zone carsiche dell’iso- 
la di Castelrosso nel Mar di Levante. 
Ma forse anche più curiosa è la carta 
dei carsi d’Italia, illustrata dal prof. 
Giovanni Cumin: la quale ci mostra lo 
sviluppo del classico Carso giuliano in 
tutta la zona delle Prealpi Orientali; 
altre zone carsiche nella Liguria, nelle 
Alpi apuane e sparsamente nella Tosca- 
na; indi una zona vastissima, che ab- 
braccia gran parte dell’Apennino del- 
l’Italia centrale e meridionale, ed è 
straordinariamente ricca di caverne e 
di grotte; altre zone nella penisola sor- 
Tentina, nelle Puglie e nella Sicilia set- 
tentrionale; qualcuna anche nella Sar- 
degna. La maggior parte di queste zo- 
ne, finora poco conosciute, incomincia. 
no oggi a studiare al lume della sciene 
za e delle esplorazioni, 


*- Postumia 
e le grotte dell'Istria 


Le grotte di Postumia, nel 1927, eb- 
bero una leggera diminuzione di visita- 
tori rispetto al 1926, che fu l’anno di 
affluenza massima. S'erano raggiunti 
quell'anno 161.458 visitatori; l’anno 
scorso furono 143,444: che è pure una 
bellissima cifra, e superiore di quasi 
centomila a quella del 1913. E si noti 
che il 1927 dove considerarsi come un 
anno particolarmente difficile, per la 
grave crisi economica che afflisgeya 
l'Europa centrale. Jl movimento auto 
mobilistico conservò invece suppergiù la 
stessa intensità straordinaria raggiun 
ta nel.1926, con un numero di 9234 mao 
chine contro 9848. La sola provincia di 
Trieste diede 2972 macchine con 20.611 
viaggiatori: seconda verrebbe la pro- 
vincia d’Udine con 524 macchine e 4001 
persone; terza Milano con 298 macchine 
0 1581 persone; seguirebbero Fiume, 
Venezia 6 Treviso. Del resto, a precisa» 
re l'incremento assunto della frequen- 
tazione di Postumia sotto l’amministra- 
zione italiana, basti riferire che nei no- 
ve anni dopo la guerra il numero deî 
visitatori superò di 44.416 quello. che 
prima s'era registrato in cento anni. E 
cioè prima della guerra la media fu di 
5000 persone all'anno, e dopo la guerra, 
mel nove anni iniziali, di oltre 63.000. 

Il merito di questo grandiosissimo au- 
mento si deve all’eccellente organizza» 
zione e all’ardita propaganda. Nel solo 
1927. le Grotte di Postumia sparsero 
per il mondo 320.000 opuscoletti in tut- 
te le lingue, 142.000 manifesti murali, 
38.000 tricromie,. 27.000 fotografie è 
1138. diapositive; su di esse vennero 
pubblicati 5204 articoli e furono tenute» 
406 conferenze con proiezioni, delle qua- 
li 151 all’estero. Bi vede adunque quan- 
ta attività accessoria ha messo in moto 
questa regina di tutte la grotte 

Proseguono intanto ricerche e studi 
nelle altre minori grotte. Il dott. Carlo 
Borghi illustra, sotto l'aspetto: della 
composizione chimica, le ricerche intra- 
prese nella famosa Caverna Pocala pres- 
so Aurisina, per iniziativa degli istituti 
scientifici annessi all’Università di Pa- 
dova. È la Commissione Grotte della 
Alpina, presieduta dal Boegan, ci rag- 
‘guaglia sulla campagna  speleologica 
compiuta l’anno scorso nel territorio di 
Visignano (Ilistria meridionale): cam@ 
pagna che diede modo di esplorare e di 
rilevare, in quella sola zona, ben 82 
pozzi, grotte e caverne. 


‘La mostra speleologica regionale 


In questi giorni la sala del Dopola- 
voro provinciale accoglie i solerti orga- 
nizzatori delle Mostra speleologica  re- 
gionale, che per iniziativa della Dele- 

azione della E. I. E., sarà inaugurata 
il 21 cou., Natale di Roma. Oltre al 
ricco materiale speleologico, che espor- 
ranno la Direzione delle R. Grotte di 
Postumia, la Società Alpina delle Giu- 
lio e l'Associazione XXX Ottobre, vi 
saranno pure delle mostre personali di 
fotografie di carattere speleologico del 
prof. Ivancich, 

Parteciperà, ancora, alla Mostra il 
principe di Torre Tasso con dla sua 
splendida collezione dei più rari coleot= 
teri cavernicoli. L'iniziativa, che è la 
prima del genere che sì tenti in Italia, 
avrà certo, come si palesa fin d’oray 
l'esito ‘più felice, a 

co { 

Conferenza. francess agli istituti 
«Battisti-Galilei. Domani, alle 21, il 
prof, Charles terrà nella sala maggiore 
degli istituti «Battisti-Galilei» (via C. 
Battisti 10) la sesta conferenza in 


so affettuosamente. Comandante Gras- 


sittiza. 


francese. Il conferenziere parlerà del 
suo poema «O Italiens 


0 
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Il saluto di Trieste lavoratrice al Gerarca delle falangi operose d’Italia 


Balutiamo con animo ammi. 
‘ tato Edmondo Rossoni, ospite di 
Trieste, La sua presenza al terzo 
Congresso dei Sindacati fascisti 
della nostra provincia è destinata 
‘a dare maggiore solennità ad un 
avvenimento che interessa. tutto 
il. popolo lavoratore. 
“Uomo di generosi impulsi, di 
.balda tempra, alacre nell'opera, 
geniale nelle decisioni, pronto 
sempre a intendere l'animo e i 
‘bisogni della gente che. lavora, 
. Edmondo  Rossoni è stato ed è 
una delle personalità più impor- 
tanti del. Regime. 

Interprete schiettamente devoto 
“ella volontà del Duce — cui lo 
legano i ricordi delle comuni bat- 
taglie combattute nella piazza nei 
‘giorni della vigilia — egli ha) sa- 
puto dare forma e disciplina a quel 
programma sociale del Fascismo 

_ che gli ha dato il modo sicuro e 

immediato di strappare alle false 
ideologie. collettiviste le grandi 
Diasse operaie.) 
î Nella riorganizzazione sindacale 
e corporativa dello. Stato fascista, 
41 nome di Edmondo Rossoni ri. 
fulge per molti meriti che attesta» 
‘no di un'autorità e di una forza 
‘di decisione quali debbono con- 
tradddistinguere chi è chiamato 
fd alti posti di responsabilità. 

La figura del Segretario Gene- 
rale dei Sindacati è fra le più po- 
polari d’Italia. I lavoratori. trie- 
‘stini mon mancheranno di dargli 

i «il ‘segno del loro affettuoso attac- 
“camento in una manifestazione 
“li entusiastico plauso. 


‘Edmondo Rossoni 


E’ uno dei più quotati uomini del 
Regime. Il movimento sindacale molto 
‘devecalla sua intelligente. attività e al 
suo equilibrio nel trattare e risolvere 
questioni di vastissima importanza, al 
cune delle quali hanno impresso diret- 
‘tive decisiva por lo sviluppo del sistema 
sindacale corporativo fascista. 

Caratteristica, nell'on. ‘Rossoni, la 
tontinuità di pensiero e di intendimen- 
ii mell’impostare e sviluppare il com- 
plesso movimento che egli dirigo c che 
dall’urto, talvolta aspro, degli interes- 


movimenta operaio mel dopoguerra, ri. 
fiettere un poco sulle direttivo ad esso 
date da uomini che nella rinnegazione 
di ogni principio nazionale, di tazza e 
anche di interessi che mon uscissero dal 
vistretto ambito delle immediato realiz. 
‘zazioni di una classe, riducevano tutta 
la doro attività per formarsi.un concet- 
to della difficoltà di portare l’idea na- 
zionale tra le classi umili, cioò tra quel- 
le meno preparate ad internderla, e di 
farle agire dal punto di vista e secondo 
glì scopi della Nazione. 

Su questa formidabile enumerazione, 
bi imposta e agisce tutto il sistema cor- 
porativo fascista, Compito arduo, dif- 
ficile che sembra quasi impossibile noa- 
lizzare, 

L’on,. Rossoni, che ama. ricordare 
&pesso nei suoi discorsi, la sua esperien- 
va di emigrato, di individuo cioè. pro- 
-iettato nel mondo lontano da una Pa- 
trià completamente assente nella tute- 
la e mella difesa dei più elementari in- 
teressi e delle più semplici esigonze dei 
figli, cui un rude lavoro procura l’esi- 
stenza, ha potuto ed è riuscito a di- 
mostrare, in ciò grandemente aiutato 
dal trionfo della Rivoluzione fascista, 
‘quanto vera: sia l'affermazione che non 
«si.può governare bene la, Nazione senza 
Ja disciplina del lavoro e senza un buon 
governo della produzione» cioè senza la 
inesorabile lesgo del Sinidacalismo. fa- 
scista, coticepito come rinascita e ‘gerat- 
chia dei valori tecnici e produttivi, 


3 La storia 
del Sindacalisnio nazionale 


Breve è la storia del Sindacalismo 
mazionale, ma ricca: di dato e di avve 
mimenti decisivi, i 

Nate nel. 1921a Ferrata, le Corpora- 
gioni ‘sindacali — pochi uomini, molte 
idee — iniziano in bieve il cammilio 

ascensioniale nella zona che il Fascismo 
ha per prima vivificata con la sua tra- 
volgente, sentita, propaganda. Rapida- 
— metite si espandono, fiancheggiando il 
movimento fascista. di cui propugnano 
i concetti e le direttiva, tatto che dopo 
pochi mesi, precisamente nel’ giugno 
3922; al primo congresso che esse ten- 
gono a Bologna, possono riunire 500 de- 
legati rappresentanti una maksa di cir- 
ca citquecento mila organizzati. 
LE’ il Sindacalismo nazionale .che pro- 
sede di pari passo col Fascismo ad esso 
-indissolubilmente unito e con esso de- 
stinato al successo 0 alla sconfitta. 

Difticile, per quanto lusinghiero, ini- 
zio, data la potenza delle organizzazio- 
mi operaie, imbevute di internaziona- 
Tismi.di ogni specie, è solleticate da pro» 
messe sempre più mirabolanti, da mi: 
raggi di distruzione dell'ediato ordina- 
mento cosiddetto borghese, da trionfi 
chimerici, assurdi ma di facile presa 
nello masse, è 

Edmondo Rossoni, svolge in. questo 

- periodo: un’attività portentosa. Propa- 
ginda, discorsi e polemiche non gli la- 
sciano un istante di tregua mentre, coa- 

;diuvato da pochi, intelligenti camerati, 
pensa ad organizzare e. inquadrare, se 

condo il nuoro sistema, le masse che ac- 


corrono sotto î labari tricolori del Cor 
i isnio dazionale, 


L'ultimo tentativo di riscossa della 
Confederazione del Lavoro che, attra- 
verso il cosiddetto «sciopero legalitario» 
dovera stroncare il già potente e temi- 
bile avversario, trova della posizioni ag- 
guerritissime e munitissime sulle quali 
sono abbandonati le armi e i bagagli 
dell'assurda sua concezione sovverti- 
‘rice, 


Dopo la Marcia su Roma 


Viene la Marcia su Roma. Rivolu- 
zione di popolo e quindi di lavoratori, 
fl Corporativismo può svilupparsi sem- 
pre più rapidamente e preparare il ter- 
reno alle maggiori conquiste del domani, 
a dottrina. si evolve e si sviluppa. Nei 
discorsi e negli scritti Rossoni fissa le 
tappe del Conporativismo che ‘alla sua 
qualifica di «nazionale» aggiunge quel 
la di «fascista» cementando così na 
unione che non era mai stata interrotta. 

Gli insegnamenti degli «scienziati» so- 
cialisti trovano in Rossoni un formida- 
‘bile demolitore. Al semplicistico e facile 
programma delle leghe è associazioni 
rosse che sbandierano il loro unico sco- 
po dell'aumento dei salari, egli contrap- 
‘pone la dimostrazione del non senso di 
questo -demagegicissimo. programma. in 
quanto il salario, scaturendo dall’azien- 
da e dai mezzi in essa investiti, essa a- 
zienda non può evidentemente produ 
‘cendo 100; pagare 200 di salario come 
sempre pretendono i facili predicatori, 
Alle ancora più semplicistiche richieste 
della terra, delle fabbriche, delle indu- 
strie e di tutto quanto può rappresen- 
tare un valore produttivo ‘egli fa rile 
vare come invece! sia. molto più utile 
per gli stessi lavoratori “la sana, onesta 
collaborazione | per l'incremento © lo 
sviluppo dell’azienda dalla quale ritrag- 
gono i mezzi di vita, Ma, volendo anche 
ammettere che invece di una collabo 
razione tra le classi-debba esistere la 
lotta fra le classi, è proprio necessario 
che essa ineluttabilmente sfoci mel so- 
cialismo internazionalista? E evidente 
come possa invece rimanere nell’ambi- 
to nazionale e si possa essere ottimi pa- 
triotti pur difendendo, il sacrosanto pa- 
ne dei lavoratori, 4‘ 


Sindacalismo e Fascismo 


Questa la dottrina basilare da Rosso- 
mi propugnata e difesanell’ambito del 
Fascismo. Kgli, infatti; non pensa e non. 
agisce che attraverso le enuticiazioni e 
i postulati fascisti affermando in ogni 
occasione che l'anima, delle Corporazio- 
mi è l’anima stessa della riscossa fasci 
sta. Che cos'è il Fascismo? Egli rispon- 
de: Italia, Che cosa sono le Corpora- 
zioni fasciste? Italia. Che cos'è la Mi- 
lizia, che cosa sono le Camicie nere? 
‘Amdota e sempre risponde Italia, con 
una visiolie vastissima ‘Uell'armonica, 
concordia mazionale indispensabile alla 
tealizzaziono delle lungimiranti mote 
segnate dal Duce. 7 4 

E mai ha un'attimo di titubanza, di 
dubbio anche ngi periodi più. difficili. 
‘Egli sostiene sempre che non.si può con- 
cepire un Sindacalismo nazionale disu- 
mito, staccato dal Fascismo ma che vi- 
ceversa esso è indissolubilmente unito 
a questo, e 

Nel 1924, nel periodo più acuto del 
«quartarellismo», ineì mesi intermina- 
bili delle fughe, dellescrisi di coscienza, 


dei dubbi atroci e dei coniglieschi patteg» | 


giamenti, lo Corporazioni fasciste ten- 
gono a Roma, cioò nel centro della as- 
surda organizzata diffamuzione del Re- 
gime, il Congresso nazionale — al qua 
lo interviene il Duce — splendidamente 
riuscito come travolgente affermazione 
di forza e riaffermazione di idee sacro- 
santo soverchianti di mille cubiti la bas- 
Wa morale dej resid ll aggregati po- 
litici. che il Fascismo aVèra. generosa- 
niente risparmiato. » 


Rapide realizzazioni 

Chiusa la parentesi. «quartarellista» 
la nuova spinta che la: seguì condusse 
a-tapide realizzazioni. 

L'ordinamento sindacale scaturito dal 
la legpe 5 aprile 1926, pur non rappre 
sentando ancora il completamento del 
programma propugnato da Ressoni il 
quale lo suggella nella meravigliosa con- 
cezione del Corporativismo integrale, 
cioè nella unione, coordinazione e sal 
vaguardia degli interessi e dello aspi- 
tazioni di tutti coloro, datori di lavoro, 
lavoratori. tecnici, impiegati ecc. che 
prestano la loto opera in ‘determinate, 
‘affini, branche dell'attività produttiva, 
il tutto sotto il controllo vigile. e att 
«tento dello Stato, espressione degli in- 
fteressi della collettività; costituisce un 
passo motevole verso: la realizzazione 
completa del programma del Sindacali 
smo, fascista. 


si Passo notevole se si consideri che con 
il riconoscimento giuridico. dei Sinda- 
cati, sostenuto e difeso da Rossoni, con 
passione ovatoria, alla Camera; contro 
le inevitabili vesistenze di talume cate- 
gorie che ritenevano rimanere colpite 
nei loro interessi, i rapporti tra datori 
di lavoro e lavoratori vengono basati 
su un piano di consistenza economica, 
morale e politica della massima impor: 
tanza. 5 i 

Ma l’attività di Rossoni non ha soste. 
Forte dell'appoggio del Duce, che. del 
Movimento sindacale sa, con. intuito 
profondo regolare è disciplinare Je ‘esi 
genze, sollecita Ja realizzazione ‘tipica 
del Sindacalismo fascista, la promulga- 
zione della Carta del Lavoro concepita 
da Benito Mussolini. Documento im- 
portantissimo, che pone l’Italia alla te- 
sta delle Nazioni intercontinentali nel- 
la salvaguardia degli interessi dei lavo- 
tatori, Magistratura del Lavoro e Di- 
castero dello Corporazioni roronano il 
movimento sindacale fascista. 

Esso, pur attraverso qualche cbntra- 
sto, inevitabile quando vi sono impor- 
tanti interessi in giuoco, procede spe 
dito e sicuro sulle vie del Fascismo. La 
crisi econoinica’ provocata dalla rivalu- 
tazione e ‘stabilizzazione monètaria stà 


4a dimostrarlo, . 


Un giovane | 


Le revisioni dei salari — dolorosa ma 
indispensabile necessità alla quale le ca- 
tegorio del lavoro si sono assoggettate 
con encomiabile disciplinà — sono state 
accettate e concordate con alto spirito 
di consapevolezza — il Iascismo non 
accetta una falcidia dei-salari che sia 
provocata dall'egoismo e dal capriccio 
dei datori di la\oro ma l'accetta, come 
l'hanno del restò, siccettata i socialisti 
dopo scioperi catastrofici, quando è im- 
posta da una crisi generale e il ridurre 
i salari costituisce un coefficiente per 
salvare la produziorie — e non hanno 
dato luogo che a tre vertenze davanti 
alla Magistratura del Lavoro. Tutto ciò 
dimostra quanto sano e organicamente 
perfetto sia tutto il sistema di cui Ros- 
soni.è stato uno dei principali artefici, 

Come tutti gli uomini di primo piano 


ULI 


Che cosa s'intende per Sindacato? — 
Il Sindacato non è altro che una, As- 
sociazione la quale accoglie, sotto il sim- 
‘bolo del Littorio, i cittadini di ambo i 
sessi che esercitano tutti una determi- 
nata attività. 

Ed. a quale scopo? — Allo scopo di 
difenderli legalmente e di valorizzare 
la loro attività, 

Ora i Sindacati, che sono una delle 
più caratteristiche espressioni del. Re- 
gime fascista, non sono sorti dal nulla, 
ma bensì dall’idea di far rinascere an- 
che in mezzo al turbine della vita mo- 
derna quelle antiche associazioni di clas- 
se che. furono un vanto dei liberi Co- 
muni italici durante l’alto Medio evo. 


Creazione romana 


Ma a voler essere più esatti la loro 
arigine è anteriore al Medio evo stesso. 
Narrasiì infatti che a, Roma, nei tempi 
ancora antichissimi, il secondo re, Numa 
(Pompilio; che spose tutta la sua vita 
in dar leggi e costumi alla città appena 
sorta, istituisso fra l'altro i Collegia 
o Corpora, Secondo la tradizione questo 
re, in origine sabino, sarebbe vissuto 
fra il settimo e il sesto secolo avanti 
Cristo, 

E’ facile immaginare che le notizie 
su queste primitive istituzioni, perve- 
hute sino a moi, son quasi nulle; tut- 
tavia i Collegia romani devono avere 
avuto una loro vita abbastariza organica 
se, dopo quasi dieci secoli dalla loro 
istituzione, l’imperatore Alessandro Se- 
vero, Yolle che avessero una magistra- 
tura speciale a tutela dei diritti profes- 
sionali. A quanto sappiamo sì trattava 
per la maggior parte di corporazioni 
operaie: di navicellai, di muratori, di 


Jifabbricacosì via, Ù (i 


Caduto l’impero. romano queste isti- 
‘tuzioni sopravvissero anche durante in 
oscura età barbarica, che contrassegna 
il primo periodo del medio evo. Si nar- 
ta che i Goti ebbero magistrati sulle 
Consorterie annonarie, che nel VI se- 
colo visse a Napoli un'associazione! di 
saponai ed a Otranto una di fornai. 
Una corporazione di saponai:è ricordata 
anche a Piacenza: essa pagava un tri. 
buto annuo di trenta lire, somma ben 
considerevole in quei tempi e che de- 
nota una floridezza produttiva del con- 
sorzio, 

Uno degli atti più importanti su que- 
sta materia, lo troviamo nelle leggi del 
re longobardo Rotari. (636-652), che ci 
danno notizie della Associazione dei «ma- 
‘gistri comacini», i quali lavorarono in 
‘quasi tutta Italia; 

No a Roma è da supporsi che tali 
istituzioni tramontassero, come si rite- 
neva un tempo. Fin dall'epoca di papa 
Adriano I (772-795) si trovavano nella 
città eterna varie associazioni e non 
solo di artigiani, ma anche di militi, di 
notai, di cantori pontifici e di medici. 
È dal TX all'XI secolo vediamo sergervi 
anche le così dette «Scholae Peregrina- 
ruma, dapprima con intendimonti di- 
dattici, in seguito per soccorrere gli in- 
dividui delle varie nazioni che a Roma 
ancor confiuivano, come al capo del'-mon- 
do; caput mundi. > g 

Tutto questo associazioni, dette talora 
anche Artes, dal mestiere esercitato da- 
gli affiliati, avevano i loro statuti, os- 
sin «paciap, nonchè un capo, il-«pria»». 
Possedevano inoltre e chiosa e cimitero 
proprio. 


AI tempo dei liberi Comuni 


A mano a mano che il popolo latino 
risvegliandosi senoteva dal sno dosso è 
spallate sempre più violenti l'egemonia 
barbarica, per affermarsi intorno al Mil 
le nell'esultante ‘e fiera vita dei suoi 
liberi Comuni, anche le corporazioni o 
arti si organizzarono meglio, assumendo 
iti (certi istanti ‘un'importanza politica 
tale .da essere. non.a ‘torto considerate 
tanta piccole e forti repubbliche in seno 
ad una repubblica. ; 

Famose rimasero, ‘anche per l’impor- 
tanza ch’ebbero nelle sanguinose vicende 
politiche della città, le Arti di Firenze, 
‘Nel 1266 esse furono ordinate da 38 cit- 
tadini popolani e da due cavalieri, fatti 
venire da Bologna, che avevano avuto 
l'incarico di rmare il reggimento del 
la. città. «Costoro — narra il Ms 
velli — come prima convennero, distin- 
sero tutta la città in Arti, è sopra cia- 
seuna' arte ordinaronto un magistrato, 
il quale rendesse ragione ni sottoposti 
a quelle. Consegnarono oltre di questo a 
ciascuna una bandiera, acciocchè sotto 
quella. ogni motto  convenisse armato 
quando la città ne avesse bisogno». Co- 
me risulta da questo brano, le corpor 
zioni da aggregati professionali, quali 
erano agli inizi, avevano acquistato tale 
incremento, nel volgere di pochi secoli, 
da trasformarsi in veri organismi po- 
litici ed anche militari. Ì 

Nò meno importanti delle fiorentine 
furono.le corporazioni veneziane, anche 
se meno turbolente, ‘data In severa po- 
litica interna della Serenissima. Già nel 
X setolo- sappiamo di unn «fraglia», 
ossia di una corporazione di casselleri, 
fabbricatori di casse. Via via ne sorsero 
o vi saran state già delle altre; ma non 
appena essa fiorirono fotti ed anche pe- 
ricolose, il governo veneziano pur as- 
secondandole, quali fonti di benessere 
‘generale, promulgò i Capitolari delle 
Arti, nei quali i Giustizieri fissavanio i 
doveri dei sodalizi verso lo Stato, fa- 
cendo giuràre agli artigiani «supia san- 
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anche Rossoni non sfugge alle critiche 


non ‘sempre; bisogna. riconoscerlo; Ri Il programma odierno] 


sinteressate, Di temperamento gioviale, 
ancora giovane, non ha nemmeno 44 an 
nì, egli sa affrontare le discussioni 


su argomenti seri,  circostanziati, con | 


una competenza sbalorditiva mentre 
trascura tutte le-altre. Scrittore bril 
lante e oratore di una eloquenza facile 
© piana, riesce a convincere, forte della 
bontà delle sue argomentazioni, anche 
le persone abituate a' sottilizzare. Nelle 
accuse di «venduto» ni padroni, che gli 
venivano lanciate dagli avversari, di vo- 
ler un po’ «bolscevizzare», che gli ven- 
gono attualmente rivolte. da qualeu- 
no, sta la, migliore. dimostrazione che 
Edmondo Rossoni non è stato, non è e 
zion. sarà che un. fascista, unn fedele 
Comicìa nera la cuì maggiore soddisfa- 
zione non consiste «che-nel sèrvire il 
Duce, 


gloriosa storia îltica 


Sindacati e delle Corporazioni | 


cta Dei evangeglia» l'osservanza alle |' 


leggi fissate. 

Profondnmente religiosi, gli artieri ve- 
neziani vollero che, le loro corporazioni 
o Confraternite, fossero protette da un 
Santo. «Avevano rendite — narra un 
profondo studioso della vita veneziana — 
Tribunali, statuti, assemblee, ufficiali 
propri, costruivano edifizi, spendevano 
considerevoli somme in beneficenza. Le 
Confraternite, dal greco vocabolo scole; 
che significa unione di persone, si chia- 
marono Scuole, ma tal voce significò in 
origine il luogo di riunione per gli eser- 
cizi religiosi delle congregazioni ecele- 
siastiche e anche delle associazioni laiche 
di devozione. In seguito il nome «schola» 
ebbe il significato di associazione di la- 
voro e di sodalizio d'arti.e in tal senso 
là più antica menzione si trova in un 
testamento del 1218, dal quale è dimo- 
strato come fino. da allora alcuni: me- 
stieri si fossero, .sotto il patrocinio dì 
un Santo, costituiti ‘in Scuole, le quali 
potevano possedere ed ereditare, e per- 
ciò avevano personalità giuridica». 

A capo di queste scuole stava il ga- 
staldo; gli statuti, chiamati dapprima 
capitularia e ordinamenta, furono in se, 
guito detti «mariegole», 


Nel Comune italico di Trieste. 


‘Anche Trieste, che fu libero Comune 
italico, fiero e geloso della sua indipen- 
denza, anche Trieste ‘come tutte le sue 
città consorelle della. penisola nostra, 
conobbe ed ebbe le proprie associazioni 
di lavoratori. È 

A imitazione di Venezia, il popolo sì 
eta organizzato anche qui in corpora- 
zioni artiete di caratigte religioso; e 
come a Venezia si eramotchiamate-ia ano 
tico fraglie, qui le dicevano eradaie». 
Queste fradaie o confraternite dovevano 


essere sempre pronte ad accorrere con| 


Tarma în pugno come le Artifiorentine, 
alla difesa della città. Sembra pure.che 
in dato momento le fradaie triestino ab- 
biano avuto anche un'importanza poli- 
bic non indifferente, come le Arti di 
Firenze, sì da rovesciare i settori e il 
podestà, che costituivano il vecchio tipo 
di governo comunale, per eleggere un 
proprio Capitano del popolo. |, 

Fu nel 1262, A Capitano del popolo 
fu designato un ghibellino, Mainardo 


dei conti di Gorizia, che avrebbe \do- 
Ma ben 


vuto. reggere. per otto.:-anni. 
presto il vecchio Comune ebbe di nuovo 
il sopravvento e Mainardo, che fu l’unico 
Capitano del popolo triestina, non sem- 
bra abbia neppur compiuti gli otto anni 
assegnatigli. «IL Comune, dopo il 1262 


‘o anche prima — scrive il nostro Ta- 


maro  — tenne i Sindacati ben frena 
dentro .la legge è impose a ciascuno un 


«capitolare» o «sacramento», a cui do- 


verano giurare rigorosa obbedienza nello 
nani di due magistrati, detti «procura 
tori degli attieri e dei lavoratori della 
terra». Così il Comune pur concerendo 
‘alle masse, onde sì componeva, il diritto 
d’associaziene, ne. fissava. esattamente 
il limite, ragione per cui la formazione 
delle «fradaie», lontana dal favorite i 
moti degli stati soggetti, serviva a te- 
nere questi in di ranghi e a domi- 
narli, come avveniva a Venezia», 

Di queste fraterno d'arti sappiamo 
parecchi nomi» c'erano» quelle di San 
Giuseppe; del Sacramento, di San Ber- 

Reco ad esempio il primo paragrafo: 
«Che tutti quelli; div quali esercitano la 
maritima professione tanto capitani the 
patroni di bastimenti, trabacoli e bat 
collami d’ogni genere, ‘che marinai e pe- 
scatori sudditi paesani coma pure tutti 
quelli iuno eecettunto) passe 
si na 
on picole har 
pagate a 
didi 0 %aL 

RI 


Tanivo/ tutti de 
detta: ‘confraterna.... 


Dalla decadenza i 
alia resurrezione fascista 


Ma la confraterna) aveva pure d 
obblighi. verso ‘i suoi. affilati, Infatti, 
se uno marinaio cadeva ammalato ed 
era. priro di. mezzi, la contraterma si 
obbligava di sborsatgli «lire sei alla set- 
timana sino a che sarà obbligato al let- 
to dal'male». Gli invia 


toltre il me- 
dico, gli pagava le medicine... purchè 


non fosse emale volontario, ma male | 


mandatogli da Iddio Sianore». 

La fraterna in parola stabili 
la tariffe «sopra quanto Si, dov; 
gare al giorno a cadnuma inaostfanzia;; 
somma le Mariegolé necupano’ ottani 
tadue pagine di testo fitto fitto, in cui 
si tratta minuziosamente di tutto Vin- 
granaggio, abbastanza complesso, di que- 
Sta associazione marinara. 

Un vero.è proprio Sindacato, dunque, 
come lo. potevano comportare i tempi 
in cui vissero queste antiche istituzioni. 
TWiorenti dapprima, esse decaddero in 
seguito, pur. riuscendo, non poche, a 
conservarsi fino alla fine del Settecento. 
Ma nel sécolo scorso la ventata di fol- 
lie democratiche che s'abbattò ‘su tutta 
Buropa, spazzo via anche le ultime esili 
superstiti di queste organizzazioni in- 
tente.a salvaguntdare gli interessi (dei 
propri affiliati. Wsse risorgono ora, ani 
modernate ‘ rispondenti alle esigenze 
dei tempi nostri, pet opera del Partito 


Nazionale fascista, in seguit 


2 aprilo del b; DES 


x sì 
O 
00 ca 
E se 
eta 


on. Rossoni giungerà a ste da 
ia alle 15, accompagnato dal con- 
sole generale Mario: Barenghi, segre- 
tario generale amministrativo della 
Confederazione. 
Alle 15.15-egli inaugurerà il III Con- 
greso dei Sindacati fascisti al Politea- 
ma Rosetti, dove pronuncerà un im- 
portante discorso, alla presenza di tut- 
te le autorità. 
Alle 16:50, in ‘sala del Littorio, pre- 
sente l'on. Rossoniy avranno inizio i 
lavori del Congresso. Il segretario. dei 
Sindacati provinerali, comm: Melchiori, 
farà una relazione sull'attività svolta 
nel 1927. Le altre relazioni saranno 
svolte: da Aroldo Toschi, segretario del 
Sindacato lavoratori del porto, sull’at- 
tività portuale; dal cav. Simonini, se- 
gretario degli operai metallurgici, sul- 
Pattività industriale metallurgica e ma- 
vale; ««lal'ing. Vigo Abruzzini, segre- 
tario dei Sindacati intellettuali, sulle 
ilità e sugli sviluppi delle erga- 
zioni sindacali degli opgraî. A$ re- 
latori risponderà in hiysa Tea. - 
soni. 

Le autorità invitate dovranno acce-, 
dere dalla Piazza Verdi. I congressisti 
dovranno accedere da via San Carlo, 


Disposizioni per i Sindacati 


Tutti gli insonitti ai seguenti Sinda- 
cati: tecnici metallurgici, impiegati 
metallurgei, operai metallurgici,: lavo- 
ranti sarti, lavoranti parrucchieri, la- 
voranti pellicciài, lavoranti. mode e 
mercerie, orchestrale, tecnici della sce 
na, Tersicore, personale teatro e cine- 
na, lavanderie e stirerie. addetti alla 
pesca, Javoranti calzature, ‘impiegati 
tecnici dello spettacolo, operai. gassisti, 
onerai eletirotecnici, impiegati aziende 
elettriche, impiegati aziende e Gas, ad- 
detti alla Nettezza urbana sono invi 
tati a trovarsi oggi alle 14.30 in via 
Bellini nel +ratto compreso tra via 
Dante Alighieri e via Roma per muo- 
vere; poi, in corteo al Politexnma Ros 
setti. Tutti gli inscritti sono tenuti È 
portare il distintivo dei Sindacati, ed 
i fascisti tesserati ad indossare la ca- 
micia nera. 

Glî inscritti ai Sindacati dipendenti 
fotografi, facchini ® barrocciai, si tro- 
veranno alle 14:30, in via Bellini 1. 

Gli insoritti ai Sindacati degli intel 
lettuali e, ciod; autori e sorittofi; belle 
arti, musicisti, avvocati e procuratori, 
dottori in Selenze economiche, commer- 
ciali. e sociali, ragionieri, ingegneri, ar- 
shitetti, chimici laureati, medici L. P., 
veterinari, farmacisti, ostetriche, gior- 
nalisti, insegnanti privati, odontotecni» 
ci): notai, debbono intervenire ‘all’adu- 
pata sindacale in via Bellini. (angolo 
tia Dante) alle 14.20 per recarsi in 
corteo, al Politeama Rossetti. Tutti 
dovranno avere. il distintivo della Con- 
federazione : i ‘solì inscritti al Partito 
indosseranno la camigia nera. I Sinda- 
cati ‘intellettuali. saranno alla. testa 
del corteo, e all'arrivo al Politeama, 
che sarà fino allora © tenuto sgombro, 
prenderanno. posto in platea. I segre- 
tari provinciali cureranno che i gagliar- 
detti, col solo alfiere, prendano. posto 
sul palscoscenico. 

Gli inscritti ai Sindacati fascisti dei 
commercio; impiegati aziondi compier- 
cìo, impiegati ditte di spedizioni, gom- 
messi di negozio, impiegati azienze di 
assicurazioni, . commercio. ambulante, 
poritieri e guardie private, aiuto. me- 


dici © farmacisti, ristoranti, bars 
e.’ caffè, esattoriali, rappresentanti 
viaggiatori. e piazzisti di commercio, 


vagone letto, personale alberghiero, im- 
piegati. d'albergo debbono intervenire 
all’adunata sindacale in via Belliàli 
alle 14.30 per recarsi in corteo, al Po- 
liteama Rossetti. Tutti dovranno avera, 
di distintivo. della. Confederazigne;. i 
soli ‘iscritti al Partito indosseranno la 
Camicia nera. 

Sindacato orchestrale bandistico. Tut- 
ti gli iscritti dovranno partecipare al 
corteo che da via Bellini si recherà al 
Politeama Rossetti. Ritrovo lungo la 
via. Bellini alle 14.90. Il Corpo bandi 
stico parteciperà al completo, hi 


Fdmondo Rossoni a ffonzia 


Abbiamo da Gorizia; 14: 

Grande è l'aspettativa fra. le masso 
dei lavoratori di Gorizia, per la venuta 
dell'on: Rossoni che presiederà il primo 
Congresso provinciale deìi Sindacati fa- 
$ Al benvenuto delle organizzazio- 
ni sind li agziungiamo il'nestro be- 
re avgurando ai lavori di questo pri- 
Ino importantissimo Congresso che. riv- 
irà a Gorizia tuite le forze-sindacali 
di questa operosa provincia di confine 
per manifestare all Gerarch Ja sua fer- 
ma volontà di costruire e lavorare a 
maggior Elotia d'italia. 

Pocco il programma della giornata: 

Ore 8:50: Ammassamento dei Sinda- 
vati in piazza Sant'Antonio. 

Ore 9,305 dei Invosi del Con- 
gresso. provinciale. dei Sindacati! nella 
sala del Iittorio con l'intervento di S. 
È. 11 Prefetto, del Segretario federale 
dei podestà; segretari po 
ari comunali e di zona dei 

lali dei Sino 


in 
piazza Cesare Battisti dell'on, Edmon- 


con 


do Rossoni. = 
Ore 12: Sfilamento . del. eorteo. dei 
Sindacati lungo il Corso Verdi, \ 


Ore. 15: Affluenza ‘alla stazione doi 
congressisti per il rientro nelle vispet- 
tire sedi, 

Il luogo designato. per. l'adunata è 
stabilito in piazza S. Antonio per le 
ore 8. Sul posto-vi saranno incaricati 
dell'inquadramento . e della disciplina 
nella formazione del corteo, che sarà la 
soguente:. musica di Sindacati — rap- 
presentanza dell'Ufficio prov. ; Sindaca- 
ti: intellettuali, bancari, dell'industria, 
commercio, trasporti, agricoltura. Della 
disciplina del corteo è stato incaricato 
il sig. Natale Tranchini che sceglierà 
per ogni sindacato un collaboratore. 

Ul sogretatrio. federale. ing.  Caccese 
ha disposto che tutti i fascisti del Fa- 
scio di Gorizia, non iscritti «nei Sinda- 
cati dovranno trovatsi alle ore 10.50 


preciso rallo sbocco della via Rismondo |L 


in Piazza Cesare Battisti. Assumerà la 


o, n 


direzione dell’inquadramento. il tenente 


È un libro completo: nom vi manca as- 


“Un uomo e un popolo,, 


di Carlo Delcroix 

Sul nostro. Duce furono già scritti 
molti libri; forse arche troppi, perchè 
certamente non tutti.sono degni di Lui, 

Ma, con tutto il rispetto dovuto agli 
scrittori anche i più eminenti che af 
rontarono l’arduo assunto, per quan- 
to allettante, e trattarono di quest’Uo- 
ino unico al mondo, noi siamo sicuri 
che il libro-cecentemente uscitovdal 
nuovo stabilimento dell'editore Vallec- 
chi è il migliore. E” il migliore, anche 
perchè è il più organico e il più com- 
pleto. 

Quasi tutti i precedenti scrittori Si 
compiacquero di dare sviluppo a qual 
che speciale lato caratteristico della 
personalità multiforme del Duce; mi 
‘sero in rilievo qualcuna delle sue doti 
essenziali, qualcuna. delle. sue molte- 
iplici attività; trattarono di ‘qualche 
periodo culminante della sua vigorosa 
e travagliata esistenza, sorvolando siti 
momenti solo apparentemente meno 
«importanti 0 stridenti della sa vita. 

Carlo Deltroix no: egli col suo libio 
toccò il fondo. Benito Mussolini vi è 
scolpito tutto intiero, senza deficienze 
e senza lacune: è fissato in tutti i lati 
del sito essere prismaticamente scintil- 
lante, La figura poliedrica di questo 
Eroe mandato da Dio ad un popolo 
letto è resa alla perfezione. 

‘Un uomo e un popolo», lo ripetiamo 


solitamente nulla dell'argomento che 
vitol trattare. 

Dire dei pregi di questo vero capo- 
lavoro, che e in Italia e fiori è certa- 
quente destinato al più grande successo, 
è compito-arduo, troppo arduo per noi. 

E’ superfluo parlare della forma, che 
è cristallinamente bella 

Il grande ‘oratore; che tutte le folle 
amano ed' ammirano, fa sentire anche 
in questo libro il suo canto in una 
prosa superba. Ma in questa sua ulti 
ma opera Delcroix superò se stesso: 
irrobustì il suo stile, rendendolo ade- 
guato all’altezza dell'argomento; su- 
crificò la smagliante ricchezza delle 
site janmagini per dare fotza e vigore 
‘alla trattazione di una materia già di 
per sè vigorosamente fortè. Insomma 
fuesto ‘è il libro di un autetttico 
scrittore. 

La sostanza è pari alla. forma. 

Tl libro, atiche esteticataente assai 
pregevole, è di oltre 400 pagine; ma 
lo si legge con vivo interesse dal prin- 
cipio alla fine, perchè incatena l’at- 
tenzione del lettore intelligente. 

Esso è ‘diviso in quattro parti, ce 
ciascutia a-sua volta è suddivisa in 
capitoli, portanti ognuno “tir. titolo 
che dà da: sintesi del suo contenuto. 


eLRCRIME 


INCHIOSTRO 


Leggendo - le. - statisti della: 
mortalità infantile si lamuo bri. 
vidi di terrore e naturalmente si 
pensa come mai sia possibile che 
questa umanità, tutta intenta a ri- 
prodursi; trovi solamente il tem-. 
po di deplorare simile strage, do- 
vuta in ‘gran parte all’ignoranza, 
dei genitori, senza sentite. il do- 
vere di diffondere, ud'.modo 

sistemi di: 


per la ‘salute 


in 
pratico ed umano, i 


giene più comuni 
del bambino. 

Nelle riviste scientifiche, Che! 
nessuna madre legge, si pubbli 
cano articoli, che mettono in r 
lievo la necessità politica di con-! 
servare la vita; il dovere ‘morale 
di preservare le tenere esistenze.z: 
e si ‘piange la morte del ‘bimbo 
con lacrime d'inchiostro. 

Se i bambini potessero formare 
una lesa, esigerebbero dalle: m 
dri di rinunziare alla loro più. 
nobile e bella funzione, fino a 
quando gli uomini non avranno; 
imparato che, come la milizia. 
l'infanzia. serve una causa. co- 
mune. 

Ma un bambino non può prote. 
stare in altro modo, che piangen- 
do. E. così, quando la buona. mam- 
mina — le-mamme sono sempre: 
buone — dà a Bébé l'olio di ricino' 
o il citrato di magnesia, Bebé 
piange per la.tortura che gli s'in-: 
figge; ma non sa dire che vuole 
il cioecolattino KINGL2 

KINGUAX è il dolce rimedio 
che fa tanto bene ai. bambini ed: 
è un dovere per tutti il «diffon- 
derne l’uso. ele 

Noi saremo. lieti. di. mandarlo 
gratuitamente. alle famiglie po- 
vere, dietro richiesta del loro Par. 
roco «0 del locale Segretario dei 
Fasci, KING BULI, - Galleria; 
Umberto I- Napoli - Voi ne avete 
bisomno - KINGLAX. è il ciocco-; 
lattino purgativo ideale - per.voi. 
e per i vostri bambini -. Una sca, 
tola costa due lire (e purga tuita 
la famiglia. Si vende nelle buone 
farmacie di tutto il mondo. 


TEAMA HOST 


COMPAGRIA 
DRAMMATICA ITALIANA 
diretta da. ciò. 

DARIO NICCODEMI 


alle ore 20.45 


T capitoli non sono però progressiva- 
inente ‘numerati, perchè ciascuno di 
essi fotma un quadro a sè. 

La ripartizione dell’opera non. po- 
trebbe essere più razionalmente oppor- 
tia e ‘appropriata: è un. continuo 
crescendo. logico, in armonia all'im- 
‘portanza e allo sviluppo della materie. 

Nella prima patte (la meno originale 
dal punto di vista informativo — come 
quella che sì riferisce al periodo del- 
Vinfanzia e della prima adolescenza 
difiusamente trattato da altri scrittori 
— sebbene interessantissima anch'essa 
ipet il vivido colore e per la novità del- 
le considerazioni che accompagnano il 
racconto) l'Autore prende Benito Mus- 
solini alla culla e, descritti sobriamen- 
te l’ambiente in cui nacque — la fami 
‘glia che lo allevò — la sua prima cdu- 
‘cazione — i suo primi studi — le pri. 
me lotte e.travetsie — i sacrifici — i 
dolori =,/lo porta alla soglia della sua 
vita politica, allorchè il suo fortissimo 
carattere ‘era ormai forgiato. 

Nella seconda parte sono descritte 
le aspre battaglie combattute fieramen= 
te dall’Uomo provvidenziale, e PAu- 
tore ce io imostra — nella sua perfetta 
coerenza intellettuale e ‘&pirituale — 
agitatote, ihterventista e intervenuto, 
nonchè difensore intransigente e inte- 
gerrimo ‘dei diritti della Nazione. 

Ta terza iparte fa assistere a tutta la 
formidabile lotta di Benito Mussotini 
nel dopo guerra, lotta intesa ad abbat- 
tere i falsi pastorice a rialzAre il popolo 
che, per la stanchezza della guerra e 
‘per i veleni \propinatigli, s'era ‘abban: 
donato ad-ma folle utopia. H1 popolo 
‘aveva. finalmente trovato l’interprete 
dell'anima sua. 

H.libtò culmina per interesse e per 
attualità nella. quarta parte, dove si 
resta sgomenti davanti alle realizza- 
zioni poderose dal Duce conseguite in 
brere:tenibo com la. sita formidabile 
meute e volontà, e dove anche si gioi 
sce nel.constatare che il nostro popolo, 
tisorto 4\iuova vita, vieuè con polso 
fermo e sicuro guidato alle più radio- 
se mete | 

‘A differenza di qualche altro scritto. 
re, che, com criterio discutibile, parlò 
di un Mussolini sotto nel 1914-con l’at- 
to deciso dell'intervoutisto (quasi. un 
San Paolo sulla via di Damasco), Del- 
croix dimostra nell'opera sua tutta la 
perfetta coetenza. della vita di questo 
Uamo, che.fu portato logicamente ad 
essere quello che pervsostra fortuna 
oggi coli è. 3 

Di questo libro no: 
dare ‘solo una pallida 

Quel poco che abbiamo detto valga 
almeno a far comprendere che esso me 
rita di essere letto e-imeditato da tutti 
gli Italiani. 

Carlo Deleroix nella sua prefazione 
afferma: «Benito Mussolini non aveva 
affatto bisogno del mio libro e anche 
pet questo Pho scritto.» Nebile espres 
sione di fierezza, che risponde a. A 


‘alla, legge [Ds Roeco= E” prescritta la camicia ne+ 
‘ga con'decorazioni, ET 
LI 


ls 


ì: 


di D. Niecodemi 
DOMANI: È 


Lo Sionort Rose 
commedia.in tre atti 
di Sabatino Lopez 
NOVITA’ PER. TRIESTE. 


MIT 


SI MUOLE L'AMORE? 
la film <IL' MARE)! 


SI VUOLE IL ROMANZO? 
la film «IL MARE»! 


SI VUOLE 
L’AVVENTURA? 


la film «iL MARE! 


Interprete: 


Da FSchohota: 


Come la vita, chiama tutta la 


gioventù ‘a raccolta. nel 


Magnifico e 


superbo 


fi BANCO E CAMBIO. 
JA. BOLAFFIO - Trieste 
li] Compara, vende, scambia 
O VIA DANTE N, 6 

LOTTI CROCE ROSSA ITALIANA 
LOTTI SERBI TABACCHI 

VENEZIE 33% 

ERONA 5, 6% 

ISTRIA IN .GORONE E LIRE .S, di 
GORIZIA 4, 48, 5% 

Ritira: 

VALUTE FUORI CORSO 

MASCHI ROSSI 

RUBLI ROMANOFF 


TRATTAZIONI DI. INDOLE G 
FINANZIARIA 


Oggi unica rappresentazione © | 


ll-rifugio | 
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3 
% 
È 

î 


dini, che ha ormai la fedeltà di un quar- 


I PICtOLO di Trieste, Pas. 


MI, domenica 


s 
2 
(ni 

Bel 
Pi 
Gi 


1228 » Anno VP” 


Per pubblicità, indirizzi di avvisircollettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 80L 


ia 6 


Grant 


lla dpi 


_—_t __i__mutmm son 


L'imminente SS in funzione della regime precauzionale. A Ma i Villa Oi 


colare «de 
enda il'ripr 


colle di Scorcola, permet- 
stinò della via normale e 
1spida por la. salita ad Opicina, su 
sciterà infallibilmente un movimento 
straordinario verso questa prediletta fra 
Jstoc tità dell’altipiano. Le fortune der 

siatura e di diporto v. 
ento alla a dipendono dalle strade e 
clale comunicazioni. Barcola, cinquanta 


zione della prima linea tramviar. 
gnano lo attende dalla nuova » 
Monfalcone; Opicina 

e anni addiotro dall'inau 


€ 1 un RUOVO 

sita dilla filovia ormai compiuta, che 

ermotteràa in movimento di trasporti 
rimenti frequente ed agevole. 


Bellezze in rialzo 
rdiamo ‘adunque un poco. questa 
gradita mbta di' dom: 


ngue anni fa, quanilo) fu 
creata rele ttrovia. ‘Mutte: quelle esten- 
nî dì pinete che oggi por chilometri e 
ri, da una parte e dalPaltra 
Ceita borgata; coprono da . cresta del 
Monte, erano al principio del secolo an- 
cora molto giovani, e davano soltanto 
una relativa ombra. Oggi sono belle, fol- 
18, yaste, piacevoli boscaglie: e i terre- 
nì che fino all’altro giorno, si può dire, |: 
digradavanò ida esse in pendici brull 

sona. divenuti morbidi prati. per Pin- 
fiuenza ravvivatrice della boscaglia vici- 
na. Da qualunque parte si prenda un 
tiero, è una delizia. Non parliamo 
* poi delia celebre bellezza del panorama 
a chi sosti sul ciglione dell’altipiano. 
Ai suoi piedi è distesa tutta Trieste, 
© ii golfo s’allarga allo seuardo- nel suo 
infinito splendore,. e l'occhio. non finisce 
iù di i e sulle valla- 
istriani ‘discendono 


Tutti 


te che dai monti 
verso le lontananze del mare, 
sanno che è uno dei più bei panorami 


d'Euroba. 

Questo però esisteva sempre; 
va; quindi anche. prima dell’elettrovia» 
ma quella che non esisteva era la nuova 
na .Le prime infornate di citta- 
dini che. l’elettrovia avea portato las 
sù, .trovavano un villaggio carsico come 
tanti. altri, .con qualche villa, qualche 
casa campagnola un po’ pujita, qualche 
osteria rustica, sborniefa e canora, 
nessun negozio o quasi, molte catapec- 
chie. Oggi non diremo certamente che 
tuito si sia. fatto quanto dovrebbe cor- 
rispondere a una predilezione dei ciù 


‘to di secolo: la guerra ha inflitto certo 
un brutto e sensibile colpo allo svilup- 
po del hiogo: in altri paesi, dove per 
un sito di campagna si fosse mani 


stan 
ta tale predilezione, si sarebbe. fatto 
anita di pi Valla 


. Ma pure, 
la, A richiamuanla 
meno si du- 
ATA borgata; ma si sente 
‘ia che essa è destinata -n dive- 
nire fra pochi anni una. deliziosa citta 
a di svago.e-di ‘scarico. della ci 
Un po? sarà accelerato questo suo dest 
ne dal grande piazzale di smistamento 
ferroviario che deve sorgere îra le s 
«ne stazioni: ma per il resto, con }: 
tu della filosleti vi contribuirà 
attrazione aresistibilo) cai cittadini 
Uoro d 
carla più in alto. 

Intanto Opicina, allargandosi da ogni 
parte con ville e villini, di una piccola 
città ha già l'estensione. Superfluo d 
re che è la città: -giardino per eccellen 
le case vi crescono sì, ma isolate, recin- 
te di verde: un paio di caseggiati a 
Più piami ché si son drizzati nel villag- 
gio sono semplici assaggi di un’edilizia 
urbana che ancora ha un alcunebò di 
Spaesato nel îono tutto campestre del 
luogo; ma il fatto è che questi segni ili 
Urbanesino hanno avuto. un'influenza 
anche sul vecchio abitato, e che adden- 
trandosi relle viuzze dell’antico village 
gio, dove esistono case vecchissime, an- 
‘che più volte secolari, le si vedano: tut- 
te ridipinte, e alcune riass 


Opicina non è 


Dita 1) 


ue 


la 


vi 


Messe a nuovo, educate a una novella 
lindura! E ciò senza danno, anzi per 


lo\ più con maggiore risalto, della loro 
ingenua e pittoresca architettura ru- 
stica. 


L'edilizia e gli alberghi 
La metà almeno di Villa Opicina è 


creazione moderna, di questo giovane se 
colo, Un palo d’anni addietro, 


mente, vlera stato uno slancio d Li 
prendenza edilizia quale non si registra- 
va dal principio della rinascita della vi 
la. 


In una sola annata, s'era messo il 

atto a non meno di ventidue fabbrica- 
«ti muovi, tra ville e villini. Negli ultimi 
‘due anni, il movimento è un po' rista- 
nato; ma non si può dire che sia ces- 
sato mmai, e nemmeno oggi si può mo- 
Strarsene malcontenti. (Im proporzione, 
si costruisce a Villa Opicina più che a 
‘Trieste, Attualmente sono appena finite 
tre ville muove; e altre due grandi vil- 
le; del valore di parecchie centinaia di 
migliaia di lire, sono in costruzione; 
senza contare tre o quattro villini ini. 
ziati o în progetto, 

L'aria del'‘Carso, quale si gode lassù, 
persuade sempre più i cittadini, E in 
verità soltanto negli ultimi anni la sua 
antica fama di salubrità s'è riconvali- 
data. con le notizie delle meravigliose 

- guarigioni e degli innspettati migliora- 
menti di malati nei luoghi di eura del- 
l'altipiano. Ciò che fà bene ai malati, 
tanto più deve far bene ai sani come 


< ne nà 
«Disanne / Ti 

se I Bavaglio 
j 029 : 

— Ormai, son io che devo soccorrere! — Io non conto. E 


dean, toc 


merte; io devo salvarlo. 

Vi fu un Ju ngo silenzi 
rotto da alcun gesto. Poi 
continuò: 


— La sua salvezza, 
sua (vita sonò melle mie mani... 
sarà libero, vivrà 

Tacque,, mentre i suoi occhi si. fissa- 
vano sulla. porta rinchiusa, E dopò, 
con rete pacata, ma. ferma ce ‘sicura; 


non. inter- 
la, madre 


la sua libertà; la 
Egli 


Confesserò alla giustizia tutta la 


Oh! mamma! — gridò Germana, 
— Che cosa 


0 pensiero 
gnota di Bois- 
rolo che sualfiglia. 
già promunciate: 

e il silenzio di mio 
figlio appariranno in tutta la oro 
grandezza, in tutto il loro sublime sa- 
io. 

la amciulia, 
ata, pregò: 
— Pensa a te, mamma, 


arerano 


-—Eka 


inginoce! 


molto mutata!da quella | 


a, ebbe l’ossigeno della vita < ti 


ssbinche cotesto importa: 


|tamente fornita. 


n 


ti 


6 


certamente, non è destinata a divenire 
un vero e proprio luogo di cura. E° più 
un soggiorno. per i sani che-vogiiono 
mantenersi in salute e rinvigorirsi Hd 
anche l'albergo, il grande albergo che 
un giorno o l’altro dovrà sorgere in so- 
| stituzione dell’anuoso Hotel Obelisco, 

rà certo il carattere di un sanato- 
| i icato 


‘e di vivere. 
poi questo 


grande albergo? 
il (bisogno: 


asi il disagio 
i comprende 
come si tardi tanto a crearlo; o meglio. 
lo si comprende! solo. riflettetido alle in 
certe condizioni: valutarie degli anni 
passati. Ma ora; Ss.le 


00) police do 


rebbe essero.a | 
cose in mono FL 
dito per ir R 
riezio; € 
la E di 
lo attendo uno- deg] e 
ste Istituto. È a quanto Sappiamo 
progetto dovrebbe essere presentato fra 
paco. 


Aîfitti, negozi, ritrovi 


Intanto, Villa Opicina si aiuta, con 
alquant a più modestia, e sempre con ri- 
guardo a quelli che non hafino la fo 
tun di possedervi una. villa, 
unendo in attività i suoî vecchi e nuovi 
alberghetti e le suo! caso d’abitazion 
Un certo numero di triestini ha; adk 
tn trasportato lassù le sue tend 
dimora tutto l’anno, giova: 
dal elettrovia come comunicazione 
la città. E al o di Opicina, 
ha tanti e sì grandi meriti per lo 
luppo locale, deve ‘anche essere ricono 
sciuta la benemerenza ‘di ‘aver prov 
duto nella maniera più finé e più pra- 
tica 2 impedire che. questi nuovi abi 


dai padroni di casa. Ogni controversia 
che sorga per esorbitanti richieste di 
affitto è senz'altro. portata al Nascio a 
Tisolvere. i 

Ora conviene. mettere a cuore del Fa. 
cio, il quale per amore dell’avvenire 
di Opicina se ne occuperà certamente, 
anche il problema della moderazione dei 
prezzi d'alloggio per i villeggianti di 
stagione. Conviene rendersi conto che 
Opicina non è, non sarà mai e non do+ 
vrà essere un luogo di lusso e di dissi- 
pazione. Ora, negli ultimi anni, alcuni 
proprietari di appartamenti sembrano 
avere un po’ ecceduto nei prezzi, e qua- 
scambiato Opicina con ‘Abbazia e con 
il Iado. Richieste di 8000, di 10.000, di 


12.000 e più lire per due'o ‘tre stan 
il 


zstte, e per una stagione, hanno fatto 
il giro dei crocchi cittadini, spaventan- 
doli della villeggiatura opicinese, Se si 
vuole lo sviluppo della località, bisogna 
ridurne la stima a proporzioni più ra- 
gionevoli ed eque. Ma non dubitiamo 
che il solerte Fascio abbia. già l'occhio 
sulla cosa, e si prepari a una propa- 


ganda di persuasione per la giusta 
Bi? ara. 


Quanto a negozi, ad approvvigiona- 
menti, Opicina si può dire oggi discre- 
Si era rehiuso nell’ul- 
timo anno. il .caffè sotto-PAlbergo Vit 
torio. Veneto: e in verità la mancanza 
di. un caffè in un luogo di villegeiatu- 
ra era una grave lacuna: ora ci con- 
sta che un nuovo caffè-bar è. stato & 
sperto in quel posto. PR non mancherà 
nemmeno la riapertura del cinemato- 
grafo, il quale parrebbe non aver nulla 
a'‘fare con un luogo di villeggiatura, 
ma invece ha da fare” moltissimo: poi 
chè ormai la vita senza «films» è un’in- 
salata senza condimento per la maggio- 
ranza del genere umano. 


Strade e veicoli 

L'aspetto un po? selvaggio della. vec- 
chia Opicina sta scomparendo a poco a 
poco anche dal suo piano stradale. (E° 
in corso la regolazione del piazzale Vit- 
torio Veneto, che diverrà una bella piaz- 
za quasi cittadinesca, e un’altra piazza 
si vien sistemando davanti alla cabina 
elettrica della Società della Venezia 
Giulia. La grande strada che attraver- 
sa il paese è incatramata contro'la pol 
vere; ossia è stata incatramata a suo 
tempo, ma il lavoro non fu troppo fe- 
lice: e ora sarebbe opportuno. rifarlo, 
poichè la polvere solleva di nuovo, i 
suoi -nembi, con tanto maggior noia 
in guanto, nelle domeniche, il moyimen- 


to di automobili è continuo ed intenso. 


Ed è anche, stando a quello che ci di- 
cono gli opicinesi, troppo rapido. Per- 
venute all’altura di Poggioreale, le au 
tomboili si lanciano per la strada in di 
scesa con un’inquietante velocità. Ora 
bisognerebbe avvertire in qualche mo- 
do queste voluttuose frecce che proprio 
a Poggioreale incomincia l'abitato, e 
che tutta Opicina è abitato, Sulla stes- 
sa strada che esse percorrono, a non 
grande distanza, esse troveranno Sesa- 
na e poi Divaccia: e tanto a Sesana 
quanto a Divaccia sono prescritte mo- 
derazioni di velocità addirittura eccessi 
ve; di dieci, e perfino di sei chilometri. 
A Opicina invece non esiste, che si sap- 
pia, alcuna disposizione corrispondente. 
Eppure Opicina ha un movimento di 
pedoni, specie nelle domeniche, tanto 
più ingente; e non v'è alcuna ragione 
che vi si debba soffrire il batticuore o 
vischiarvi la vita. Non si domandano i 
sei chilometri; ma almeno la modera- 
zione. : 


Froprietà fellerazia 


Ripodusi ne vie'ala 


che io 


gi sto, 


a me questo compito. Mio | debba espiare i misi errori, 
figlio accetta troppo generosamente lal 


— Pensa al babbo. 

— Ah! Mia cara; ecco delle parole che 
rendono tezribile*T! mio dovere. Tuo pa- 
dre mi ama. Con. la mia confessione io 
lo colpirò nel svo amore, nel suo nome, 
nel suo onore, e tuttavia non posso ta- 
core, poichè essa scla può salvare mio 
eli 

Germana, che aveva lasciato cadere 
le mani nel grembo di sua'madre, disse 
in un mormorio di desolazione: 

— Jean non sbagliava... Perchè non 
ho continuato ad obbedirgli ? 


— Bambina cara, che cosa avresti fat- 
to nascondendomi ancora la. verità? 
Ancha se avesti continuato ad obbedire 
a Jean, sarebbe certamente giunto il 
tempo in cui me l’avresti confidato. Tu 
non potevi, no» tu non potevi mantene 
1e sa ilenzio che: mi “oglisva mio fi- 
‘glio. Non TonpianeA n 

La signora di Bois Neige la contem. 
piò con un’adorazione hè Pilluminaya il 
povero viso afflitto, e proseguì: 


— ll tuo compito è finito e.il mio co- 
mincia questa notte. #1 il dovere è 
terribile, ma io non'Yoglio, non dero, 
non posso indietreggiare. Laggiù, in 
una prigione, Jean perde la 


arternon fallano, | 


Sao 
e | piace la gna: Gliu 


tanti fossero eccessivamente salassatil 


Del resto, tutto intorno a Opicina e 
a Poggioreale v'è un’irradiazione di 
strade e di sentieri, un po’ a cielo aper- 
to, un po’ nei boschi, quale pochi luo- 
ghi possono, offrire ai pedoni, Si vor- 
rebbe chiedere soltanto perchè alcuni di 
quei sentieri debbano essere tenuti in 
uno stato di primitiva selvatichezza. 
Quelli per esempio che da Poggioreale 
portano sulle circostanti creste vestit 


ite.l 
di pini. Almeno uno si dovrebbe riatta- 
re, che è divenuto impraticabile a for- 
za d’abbandono: duale che inizia la co- 
sidetta Strada Vicentina o Napoleoniea, 
e che dopo alcune centinaia di metri 
raggiunge il belvedere costrutto, sotto 
la vedetta. Dal momento che si è crea- 
to un belvedere, in un sito dove il pa- 
no dlioso, è logico |c 
che 1 da per arrivar- 
i a non è che uma striscia di 
di rami. Non diciamo 
«in! assetto l'intera Strada 
ce sarebhe un'opera gran- 
quelle porhe centinaia 


ama è veramente gr 
i euri a 


Lo dimissioni del Podestà di Grado 

Abbiamo da Grado, 14: 

In seguito alle dimissioni presentate 
dal podestà di Grado dott. cavi Mario 
Camisi, la reggenza del Comune è stata 
affidria al rag: Franco Bullo, funzio 
nario della R. Prefettura di Trieste, il 
quale ha. già assunto la nuova, carica. 
1 rag. Bullo ha assunto pure le funzio- 
ni di copimissario prefettizio del Gi 

atorioyfer l’amministrazione degli sta- 
bilimelti balneari, Il nuovo comm 


è regolarmente 


Farmasio aperte oggi: Codenmata, 
via Riborgo: Fabiani, viale Tartini; 
È Ospedale; Godina, 


Gmeiner. pi 1 ) 
S. Giacomo; Cihei, piazza Ban 
vasini, piazza Libertà; 


campo 


metri vicine aP sale potrebbero 
pur lornire con poca spesa un cammino | 
migliore. 


Settefontale 55; Serraral 
Cavana; Btalio, vio Giulia 
a Zennaro, via Dante 7. 


via 
lo, 2 


196; 


precisa ‘e son c'è il 
1 qual'è luomo che 
potrebbe riponde- 
e, nè penti- 


Ta domanda 
caso di sfuggir 
piace alla donm 
re di colpo, senza incerte 
menti: alla dor 


3 
e 


dividono 
quella: degli vominî 
scino femminile e quella 
degli uomini che usano considerate la 
dontva qu tuo strimnento 
all'ingranaggio della vita: quelli son 
ini, questi animali. Alla prima ca- 
tegoria appartengono tutti coleto clic 
hanno del buon gusto; alla seconda ap- 
cugono gli astronomi, qualche 
chio pensionato, i mat ematici, 
scienziati in, genere quella gente, in- 
scmma, la quale non vede che registri, 
cifre e formule. Di questi esseri... netl- 
tri se ne trovano anche da noi, a Trie- 
ste come dovunque, (pochi però, chè 
gli uomini di buon senso — e la prima 
prova di buon senso è nell’amare ciò 
ch'è bello — a Tri ono numerosi 
quarto Je donne belle). 

Un ticino non è nè bello, nè brutto, 
nè giovane, nè vecchio. Quello che coti- 
ta è che un uomo di fronte ‘alla donna 
mon ha età. Questo a linee generali. 
Non è vero che nella donna la preferen- 
za per un dato tipo sia individuale: le 
donne, dissimili in tutti i difetti, in un 
punto si somigliano tutte: nella va- 
nità, così come gli uomini sono tutti 
identici quando si tratta di brontolaro. 


seus pifi at 


necessario 


Il segreto per piacere 


Il segreto per piactre alla donna è 
soprattutto nel lusingare la sua vanità. 
I comandamenti per guadagnare il fa- 
vore delle donne sono dieci: I. A. pat- 
lare con una donna abbi l’atia di non 
accorgerti delle altre donne e cioè fa 
come se lei fosse la sola donna del 
mendo. II. Abbi l’a 
eventuali imp: 
donna, ma vedi 
stessa (ammesso fosse conscia dei stioi 
difetti), della stia perfezione. III. Not 
approvare o dare ragione a chi, in pre- 
senza d’una donna, dice che "un’altra 
donna è bella o simpatica. IV. Se cre- 
di necessario di dare torto a una donna | 
(e non è cosa consigliabile) bada a far- 
lo solo al tu per tu, ma ‘guarda di dar. 
le sempre ragione in pubblico. Nase 
la donna è giovanissima, osa pure farle 
qualche demanda sul suo passato amo: 
foso, come se tu ci credessi, se è vec- 
chia ricordati di farle qualcheallusione 
al suo avvenire galante. VI. Non pie- 
garti ai suoi capricci, ma di fronte 
agli altri, dichiara di fare solo ciò che 
piace a lei. VII. Sc lei amoricchia con 
un altro tu fingi di essete rabbiosamen- 
te geloso, anche se te ne infischi. VIII. 
Racconta d'aver conosciuto tante don- 
ne c bada a stuzzicare la sua curiosità. 
IX. Se hai moglie, di fronte alle altre 
donne non mostrare che l’ami; se in- 
vece sei. scapolo, ta sentire,che ami 
le mogli degli altri. X. Soprattutto 
abbi l’aria di credere (questo è il co- 


‘a di non vedere fe 
ioni fisiche. d'una 
i poi di convincere lei 


mandamento essenziale) ‘a qualsi: 
bugìa la donna ti va raccontando. E? 
la prova decisiva; 

Una delle tante Mademoiselles de 
H., nota nel 700 pece le sue gesta ga- 
lanti, sorpresa dal suo amante ufb 
ciale, fra Je braccia d'un altro; pre- 
venne il suo atto di sdegno, scattando 
inviperita: — «Caro amico, è inutile 
insistere: voi non mi amate più, per- 
chè credete più all’evidenza che alle 
mie parole!» — A stia volta, il sor- 
preso fu Imi. 


II modello perfetto 


Certe cose in uomo deve capirle e 


metterle in pratica, subito, nella ‘con-|. 


versazione, La sua arte di: convetsa- 
te sta nel saper lasciar parlare sem- 
Dre solo la donna, nell’atteggiare il 
viso alla meraviglia, o,allo sdegno, 0 
al sortiso, come richiede il caso, ogni 


ba padre, fidente, è atteso dal dolore. 
Come potrei esitare fra un tale peri- 
Legio e una tale sofferenza? 

Si esprimeva timidamente, come un 
condannato che ripete a sò stesso le 
cause del suo arresto; e mentre la fan- 
ciulla taceva, abbassando le testa, ella 
parlò ancora, fra i capelli ‘biondi della 
figlia: 

— Non debbo esitare... No, Domatti- 
Da, andrò da tuo padre, mi metterò in 
ginocchio davanti a lui, come tu hai 
fatto innanzi a me, Ma il tuo gesto ob- 
bediva ad una santa carità e addolciva 
le tue parole, il mio mi umilierà.inve- 
ce. uo padre saprà che cosa ho fatto 
nel passato, e quanta tenerezza gli no 
rubata in tutti questi amni. 

Abbracciò la testina chinata di Ger. 
mana, prima di aggiungere: 

— Darò al babbo il più gran dolore 
della sua vita. 

La sua voce si alzò, divenne esaltata: 

— Tu gli starai vicina, e quando ve- 
drai ch'egli soffre, gli dirai che l'a- 
mi, cercherai di consolarlo. .. Tu sola 
resterai pura per lui, Sarai il suo ri-i 
fugio; in te egli potrà, forse, trovare 
ultimo scopo delia vita, Fi dedicherai 
tutta a Jui, solo a lui. 

La fanciulla unì, piangendo, due pa- 
role, due affetti: 

— Papà... Mamma... 


Pa 


Restava curva, prostrata, sentendo 
la voce che delineava l’ayvenire: 

— Di me sarà ciò che lui vorrà. Vor- 
rei portare sola Ja croce sd tutte le pe- 
ne, di cui sono responsabile. Ma, pur- 


Podi che pi piace alla donna 


volta lei gli tipete una ( un 
motto, unal'Itaso; l’arte del conversare 


stamel fingare di creflet suo un motto 
appartiene a, qualche 
nell'aver Wat: 


autore  celeb. 
scgitaria ed 
mettere a tempore Togo tinel 
complimento che lei aspetta da ini iS 
nel er trovare alle fine dotte è 
magari alle sue iche; quel dato di- 
fetto che è pro lei ‘ad avero, ma 
chie lei ama att re dou- 
ne; l’arte. del... 
per sopportare il 
provero d' na donna che, a seguire il 
proprio capriccio, rinfaccia di “aver 
to così solo per compiacere l'io 
mo. Uomo triestino, se tu arrivi a 
questo eroismo, puci dire di essere il 
modello perfetto dell’uomo che piace 
alle donne! 

E la bellezza non c’entra? Hi Pele 
E ia caffinatezza di modi e di 
— E° quella. signorina 
che parla. Dica pure. .S'acco- 
034 la bellezza? Non. con- 
ta fra gli attribuiti necessari all'uomo; 
Al caso gli può servire indirettamen: 
te. Quello è un bel ragazzo che pia- 
ce alle done? Vuol dire che quel ra- 

gazzo, per i.suoi begli occhi o per Je 
sue gote motbide aizza-la vanità fem- 
minile. Una donna dice: che bel ragaz: 
zo! come se dicesse: che bel paio di 
SCO] 
vagliono tutte.. E' ul po’ come le 
azioni alla betsa. E poichè se lo cou- 
tendono, tutte, a conquistare quell’ue- 
mo c'entra la vanità. Dallo stesso 
fatto. d de il successo dell’iomo 


convert 
serengimente 


tim 


che gode fama. di esperto conoscitore 
di: femmino 


«di quello di cui si dice 
ede molte. C'è un tratto 
za la tazza umana in ge- 


roba rubata ha più sapore. della roba 
propria. Il ‘pensiero del dolore, della 
stizza, della gelosia che può ‘provare 
un’altra domina, dà alla conquista una 
voluttà acuta; Del resto; è storia vee: 
chia. A lusitigare Ja vanità femminile 
c'è l’uomo 


concede. alla donna tutto quanto può 
fare ‘bella una donna brutta; c'è 1’uor 
ino iu vista per valore, attività, intel 
ligenza, titoli, di cui ja. donna si fa 
un'aureola. e un dels 


‘artistiche (Palace Hotel). 
LUNEDI” 


troppo, io, colpevole, non sarò punita 
più di lui... 

A sfumature, il tono della madre era 
divenuto più basso, e l’ultima. frase si 
spense in un mormorio sordo, Nella ca- 
mera fu il silenzio. Passarono dei mi- 
nuti solenni... Ger ana si rialzo infine, 
avvicinò una sedia che, strisciando sul 
pavimento, ruppe la calma funebre che 
regnava intorno, sedette vicino alla s 
gnora di Bois-Nangis. Con un bacio, a- 
sciugò una ‘Jagrinia ché si era fermata 
sulla ‘suancia della mamma. Poi tra- 
scotse qualche minuto senza un gesto, 
senza una parola... Madre e figlia si te- 
nerano strette, spalla contro spalla, © 
i loro.occhi fissi, immobili, che':non guar- 
davano mello stesso punto della stanza, 
avevano la medesima espressione. Qual 
che volta una delle due donne faceva 
uno di quei movimenti rovi, incerti, 
che accompagnano lo sforzo del pen- 
siero e, allora, si udiva un fruscio di 
stoffa che colmava il grande’ silenzio. 
Sembravano vegliare un morto e tacero 
per Ere della loro voce. Verso le cin- 
que, la- fanciulla, indicando il suo letto 
intatto, propose: in una preghier: 

— Coricati, mamma... Deri e 
molto stanca, 

— Non. voglio coricarmi, Ma tu piut- 
Sei molto pallida, hai sofferto 
Va a letto, 


Te 


tosto... 
molto... 
No. 
E, di nuovo, ia L'accanimento 
del dolore inerespava di rughe i loro vi 
si e gli occhi averano il luccicore della 


rio ha già ricer uto le nutorità civili; 


alla sua opera 


re sta nel sa- 


1 E? allora che quel tagazzo lo, 


nete-e” la donna particolarmente: la 


straordinatiamente ricco 
che — eventuale marito \0 altro — | 


Da TRIESTE ‘per PoRTOROSE: 


Lusingare la vanità 

Lusingate la ‘vanità femminile! E° 
certo che se un mendicante o.uno stor: 
pio o un idiota dirà a una donna: Voi 
siete bella! Vi amo! non r à a pia- 
cere, ma saprà creare fra lei e lui una 
specie di corrente di simpatia. Da qual 
siasi bocca venga, la parola; Vi amo, 
la donna mon solo è sempre disposta 
a raccoglierla, ma anche a oredetvi. 

Ma la triestina, come tutte le don- 
ne, è tutt'altro che mototona e ama 
riflettere anche. nei. suoi desideri la 
mutevolezza.ie la nobiltà dei suoi at- 
ggiamenti: ecco perchè l’uomo. per 
piacere alla donna, deve badare, (se- 
guendo i dieci comandamenti fonda- 
mentali) ad appatirle nuovo, diverso 
nelle, parole e nei gesti. Se 110, sareb- 
he,come darle a tutto pasto lo ‘stesso 
cibo: pane e brodo. col caffelatte, pane 
e'hutro pet lo spuntino nella mattina, 
pane e burro a colazione, pane e bur- 
ro col tè, ‘pane e burro a pranzo. Il 
pane col butro va benissimo, per e- 
scmpio Ja mattina, ma poi ci vuole un 
bocconcino stuzzicante, un grissino col 
caviale, o un bastoncino salato, al for- 
maggio e tante altre cose buone che 
fauno pruder. Ja bocca. Dipende. dal. 
l’umore, e dall’appetito, Tuomo poi, 
ha vari ‘aspetti: cè ima ni per uso 
e consumo doniestico, che risponde al 
palle col burro; c'è j'amante ni è il 
pane salato.al burro di acciuga ‘o anzi 
a quello del.. oè no, quetto col e 
io; che l’aspirante che è un po’ 
come il panino ‘aperitivo al caviale, 
quello; che ti prede prima del pran- 
zo col Seri cè il Sn che 
corrisponde al srissino ‘senza sale e 
c'è Hinsar tato che È come il pane 
semplice: ma non si sa che condimento 
avrà col tempo. ; 

Jenomo è un animale a due facce: la 
prima la imestra alla donna quando non 
ha ancora dei diritti si di lei ma teuta 
di averne; Daltra.la fa vedere quando 
ha tutti i diritti sulla donna: ma che 
ci può fare Joi? . 

Dite, donne triestino, 
è sacrosanta verità? 


se questa On 


«Una domanda imbarazzante 
A. chiedere a una donna quale sia 
l’itosio che piace alle donne, ti rispon- 
det — Iiomo che è docile, SG; 

messo, obbediente, che mi dà semp 
ragione, l’uomo che non sfruttò la # 
saperiorità fisica a danno della nia de- 
bolezza, l’uomo che sa prevenire i miei 
desideri che non m’inganna e non bron- 
tola. — Ma se tu glielo fabbrichi così, 
su misura, ti dirà ‘clie quest'uomo è 
insulso ‘(perchè la donna disprezza 
l'uomo che non lo domina) stupido, 
Vile, debole.... e che gliene devi fab- 
bricare un altro il quale sia l’opposto 
di lui. La donna è scontenta di tutto; 
Prova a. chiederle sc vuole diventare 
momo; Dirà che. vuole essete maschio, 
anaschio; maschio! Se ‘poi, per qual- 
che virtù miracolosa, ti riescirà di tra- 
sformarla in in uomo, è la volta che 
‘farà il diavolo a quattro e per chetar- 
la, dovrai farla ridiventare dotina. Pet: 
è appena a esser lionio, Ta donna a- 
vrà capito Ja forza i essér donna e 

anche il martirio di ‘essere lnomo. 


{Note * cronaca) 


Mb Hotel Quarnero di - Gorizia 


ogni martedì ‘dalle ‘9.30 alle 12% dalle 
3.80 alle 18. vi sarà, a disposizione dei 
sigg. Clienti il signor Gaudio, della: Pri 
maria Sartoria di Udine A. Gaudio, che 
esporrà ur ricco assortimento stoffe na- 
zionali ed estere e panni per divise uffi- 
ciali: Vedi avvisetto reclame nella pub- 
Dlicità. 


Concerto bandistico — ore 21.15: Fuothi d’artifizio.a' mare — ore 22: 


tano, Solo strade, si udirono i primi ru- 
meri della mattina. Qualche carro... 
Qualche vettura., k 

Ecco il giorno che rinasce — bal 
bettò la signora di Bois-Nangis, 

Si volse verso una finestra. Attraver- 
so la fessura delle imposte, penetrav 
l'alba te, fredda, di un'giorno di do- 
lore... Delle gocco di pioggia caddero 
sulle per iane, battendo colpi lievi e ra- 
ri, che si fecero ipiù:frequenti e diven- 
nero poi uno scroscio monotono. E la 
madre, dopo una lunga pausa, aggiunse: 

— Anche lui, nella sua prigione, an- 
che lui guarderà il giorno che sorge... 

La pioggia lanciò sui vetri altre g0G- 
cioline, che scivolarono, rotolarono co- 
me lagrime. Un. uccello. certamente di 
passaggio, urtò pesantemente le ali con- 
tro le ‘persiane, e nella solitudine del 
l'alba mandò un canto chiaro e dolce... 
La signora di Bois-Nangis rabbrividì; 

— Ho freddo — disse. 

Si strinse CI Germana e tremò ancora. 
Nel camino, dei tizzoni spenti macchia- 
vano di noro il cumulo di cenere grigia, 
Ascolta — disse ta mamma. 

Tese l'orecchio, guardò verso la por- 
ta dalla quale proveniva un rumore leg 
gero di passi, che risvegliava la casa ad- 
dormentata. 

— E° un domestico che esce dalla sua 
camera — dichiarò la povera donna, 
riappoge giandosi, tutta tremante, a sua 
figlia. 


che 


idòo la fanciulla con 
so 0 sì il babbo 


ama 
un terrore improy 


109 


febbre... Passò ancora del tempo. Lon-] soffrisse fino 2. 


Il brian 
Interessanti gare al 


Abbiamo da Portorose, 14: 

La tiepida giornaia primaverile di 
ieri ha favorito Vapertura della sta- 
gione a Portorose, L'incantevole spiag- 
gia e gli stabilimenti che sotto la sa; 
gace e sperimentale guida pers sonale 
del cav, Marcucci appaiono timnovati, 
sono stati la meta di una folla di fore- 
stieri giunti per lo più dal Regno con 
il treno speciale, ordinato per Posso 
ne dalla, Società «Gemma dell'Istria». 


La folia dei forestieri 


Da Trieste a Portorose il + 
dei nuovi arrivati avvenne felice 
e rapidamente compiuto dalla motona- 
ve «Spiro, Xidias»,, che corrispose per- 
fettamente all’esattezza dell'orario, in- 
dispensabile alla comodità dei viag- 
giatori, 


Tuttavia sulla strada da Trieste a 
Portorose, fin dalle \prime ore della 
mattina risuonava il rombo delle nu 
merose automobili . dirette al Palace 
Hotel. A chi veniva da lontano e, per- 
ciò, era ignoto il luogo, la verde conca 
coronata dai ridenti colli e specchiantesi 
nell’opalino del mare, apparve come 
una meraviglia da annoverare. tra le 
tante che contiene. questa nostra IÎta- 
Ha. Ciò che poteva sembrare un fanta- 
stico regno di colorito retorico agli ac- 
chi dei muovi giunti, si tramutò in 
realtà. 

Accoglievano signorilmente gli ospiti 
il comm. Bernardino, il comm. Di Na- 
poli e il cav. Marcucci, 5 


È II concorso ippico 

Malgrado le inevitabili prime diffi 
coltà che accompagnano ogni inizio, 
tutto è proceduto nel massimo ordine, 
Ba co mazione, servita con. signorili 
fastoso salone da pranzo, dal sig. Cer- 
rito che presiede al servizio, riunì una 
folla di invitati provenienti ‘da. tutte le 
regioni del Regno. Vivi e meritati elo- 
En andarono agli organizzatori. 


è pronta ad accogliere i, 
cabine, corsie, arredi diver- 
sh sono stati sottoposti ad un assiduo 
lavoro di trasformazione che, compren- 
de una quasi, completa nuova attrezza- 
tura, la:quale, per quanto riguarda. i 
ginochi nell'acqua, costituisce una vera 
ed esclusiva novità. 

Alle 15.30; all’ippedromo di Santa 
Lucia, è stato inaugurato, da S. E. il 
comandante del Corpo d’Armata di 
Trieste, gen, Ferrario, presidente «del 
comitato, accompagnato dal vice-presi- 
dente barone comm, Leo Ecoromo e 
marchese Alberto Theodoli, il IV con- 
corso ippico) nazionale. 

Questa prima giornata ha visto di. 
sputare il ‘premio «Portorose», per ca- 
tegoria' di velocità. Vi erano inseritti 
40 ‘cavalli, mai sè né sono ini sol. 
tanto 31, 

Ta cotsa, che si svolse a 
ha interessato moltissimo il numeroso 
pubblico presente e gli amatori, Il per- 
corso di 800 metri, con 14 ‘ostacoli di 
ni, 1,20 è stato superato hrillantemente 
dal maggiore De Carolis dei cavallegge- 
xi Alessandria, che montava «Scopone», 
in 148° è 1/5, con percorso netto ed ha 
nto il primo premio, cioè, la bella 


coppa che.la signora Slocovich ha of 
ferto in memoria del fratello Giorgio 
Petzini 


Le altre gare 

Il secondo premio è stato vinto dal 
maggiore Gritti, del reggimento Guide, 
sul cavallo «Bim» in L'48”, con una 
penalità, Il terzo premio è toccato ad 
un Ufficiale dell'Aeronautica, il colon 
nello Gattolini, su «Frau», in 1/53” e 
2/5, con uma penalità. Il quarto pre- 
mio è toccato al ten. col. Grilli su «Eu- 
ropa» e il'quinto al tenente Fontana, 
che montava «Risorgimento». 


a ufficiale della stagione 14, 15, 16 Aprile 1928-Vi 


Programma diei festeggiamenti: 


DOMENICA 15 APRILE: ore 15.30: * Concorso Ippico, seconda giornata — ore 17: Concerto - Varietà + Ballo (parco della Villa San Lorenzo) — ore 20 
Concerto - Varietà - Ballo (Palace Hotel) — ore 24: Ballo ed esibizioni 


6 APRILE: oto 9: Gita a Pirano e Capodistria con.il: piroscafo, e. Giorgio, della. Società sIstria-Triester in dea. da Portorose, n piro 


si a e da Trieste alle ore 8° — ore. 15: ‘Gontorso Ippico, terza giornata, 


tarnze speciali. sulla ca «Spiro Xydias» (davanti all’Hotel Savoia) con il seguente ORARIO: 


= Domenica 15 aprile: ore‘9, 11.45, 15.20 — Iumedì 16 aprile: ore 10, 14.60, 
Da PORTOROSE De TRIESTE: — Domenica 15 aprile: 10.15, .18. da 


0,20, — Lunedì'16 aprile: 


Tronco la sua frase, DI la madre la 
esorto a conenuare: 

“ino 2 

— .. «desiderare la morte? 
pletò. 

— Taci, te ne supplico. Ù 

Ma la fanciulla continuò a parlare, 
con voce spenta i 

— Papà non teme la morte. Sovente, 
‘questa notte, ho pensato alle sue pari ole, 
«delle quali ero così fiera, e che ora mi 
spaventano. ‘futte esaltano il suo co- 
raggio, il suo disprezzo della vita.,. Ri- 
cordati, mamma... 

Con gli occhi socchiusi, col fervore di 
un bimbo che recita la sua preghiera, 

ella disse: 

— «Generale di Bois-Nangis. Esempio 
d'eroismo e d’amore per l'onore. Il suo 
contegno in trincea è una sfida continua 

alla morte, Mostra, in ogni atto, il suo 
culto del dovere». 

La sigriora di Bois-Nangis annaspò 
con le mani sulla vesto che le ricopriva 
le ginocchia, e Germana prosegui, con Ja 
stessa voce di mistica preghiera: 

— «L'8 settembro 1914, davanti alle 
paludi. di Saint-Gond_ vedendo fuggire 
in disordine le schiere decimate di uno 
dei suoi battaglioni, è avanzato solo, 
senza una parola, verso la posizione ab- 
bandonata dai suoi uomini e tempesta- 
ta dai colpì del nemico, I soldati, in- 
coraggiati dull’esempio silenzioso del 
loro superiore, si sono riuniti ed hanno 
ripreso la posizione che poco prima are- 
vano lasciato, Dopo la vittoria, egli ha 
| detto semplicemente: «La vita è muti.\ 


_ com. 


a 


jo della stagione a Porforoso 


IV Goncorso ippico 


La seconda gara di precisione a cop- 
pie si è svolta per il premio «Pirano», 
con percorso di 700 metti, con 12 di 
colì di metri 1.10. La coppia; vincitrice 
è stata quella formata da «Scopone» e 
«Babano», montati dal magg. De Ca- 
rolis e dal cap. Sequi, ambedue’ dei ca 
valleggeri d'Alessandria e rotissimi per 
lo numerose vittorie fino ad ora con- 
quistate. Ai vincitori sono state effer- 
te due coppe: una dal Comune di Pi 
rano e l’altra dal comitato di cura di 
Portorose. Alla coppia formata da «Ar 
rone» del magg; De Carolis e da iRior 
di Cielo» del capitano Carrara, è stato 
assagnato . il secondo premio. 

Oggi saranno corsi il premio «Gem- 
ma. dell'Istria», «Trieste» e «Amazzo. 
ne» nonchè si svolgeranno altre impor 
tanti gare. 


La serata 


Mentre a. Santa Lucia si svolgevano 
le gare; al Palace: continuavano ad ar- 
rivare automobili. e passeggeri con i 
piroscafi. Una folla di personalità @« 
autorità, giunte! da: tutte le città d’Ita- 
lia, era riunita-nella hall e nei corri» 
doi del lussuoso albergo. 

Di sera ha avuto ‘luogo. nella sala 
maggiore un. pranzo al quale hanno par- 
tecipato quasi 400 persone, fracle quali 
abbiamo notate le più Se perso» 
nalità, 

Dopo il ‘pranzo, ‘che. si è svolto ani 
matissimo, ha avuto luogo la premia. 
zione dei vincitoti del. concorso, alla 
quale ha, presenziato ‘S. E. Ferrario. 1 
vincitori’ della giornata sono stati fatti 
segno a vive manifestazioni di simpa. 
tia. I premi sono stati consegnati da 
donna Lina Ferrario Scolari, 


Dopo la premiazione gli. ospitî han- 
no ballato nel grande salone fino alle 
11 e, quindi, una compagnia del tea- 
tro imperiale di Roma ha dato unriu- 
scitisimo ARSURRO di.varietà. 

—_tr— 


Gite ner mare. Oggi avranno luogo, 
soltanto tempo permettendo, le seguen- 
ti gite per mare con partenza ‘da, rie 
ste (Molo della Pescheria): per Isola 
e Pirano lle 15; ritorno da Pirano alle 
18.20 e da Isola alle 19. 


—- Dalla 'riva/di Piazza Unità, coi pi. 
roscafi della Capodistriana. 

Partenze da Trieste alle: 8 (toccata 
Ospizio); 19.5; 14.45: (gita con toccata 
Ospizio) è 17 ui 20. 

Partenze da, Capodistria alle: 6.20; 
9.5; 13.15 (toccata Ospizio); 17 (toce- 
cata. Ospizio). In caso di cattivo tempo 
verrà effettiato il solito otario. festi- 
vo con unica partenza serale da Uapo- 
distria calle 18.30 (toccata; Ospizio) @ 
da Trieste alle ore 19.45. 

> 


cr 


(Note di cronaca) 


Interessanti esperimenti d'estinzione 


Oggi alle 10.30 nel Piazzale Oberdan 
(fondo ex Caserme) sarà fatta una se- 
tie di intereressanti. esperimenti con 
estintori «Minima&z». L'avrenimento r 
‘chiamerà. certamente » malto: pubblico 
che vorrà assistere. a ‘questi muovi Le 
interessantissimi sesperimenti, destinati 
2 far conoscere. praticamente tutti + 
vantaggi dei rinomati e apprezzat 
prodotti della Società. Gli estintori 
Minimar sono quanto di più morlerno 
e pratico esiste in questo campo. 

cu 


Grandi Magazzini Cappellani 


Corso V. E. LUI, 11 Via Roma, 


Regali da nozze, la più grande scelta, 
ai prezzi più bassi. Borsette, le ultime 
ercazioni, a prezzi mai visti. 


di 


12.30, 16.20, 


rr ————rT-@mTT6@@@—@——’ 


le se serre alla. foga». Citato all'ordine 
«del giorno». 

a. povera mamma, ‘con le labbra ser- 
rate, mando un gemito. Vicino a lei, la 
fanciulla paggiunse: 

— «1 2 marzo 1916. sotto il forte di 
Donaumont, si è introdotto i in una trin- 
cea di prima linea, quasi spianata dal- 
le bombe nemiche. Gravemento ferito, 
ha rifiutato di ritirarsi nella tetroguare 
dia, e, guardando colare il suo sangue 
ha dichiarato: «A coloro ché possono 
morire, io debbo provare chela morte 
è nulla». Seconda citàzione all'ordine 
del giorno. 

In un rantolo la signora di Bois-Nan- 
gis implerò; È 

— Per mietà, taci, taci Sarebbe 
troppo erribile ch'io dovessi, scegliere 
fra la vita di mio figlio e quella. di.. 
Ma no, tuo padre mi disprezzerà, mi 
scaccerà, ma virià. 

Smise di parlare, di colpo. Nella ca- 
sa, una porta shattev: a, e um passo rapi. 
do, sicuro, scendeva una scala. 

— Germana, bambina mia, tuo padra 
esce dalla sua camera. 

Si alzò, barcollò. e si avvicinò allo 
schienale della sua poltrona. Col viso 
disfatto e lo sguardo lontano, ella ascol. 
tò. Poi disse: 

— Egli giunge a ‘pianterreno... Si 

ferma. davanti allo studio... Vi entra. 
. Contro Je persiane la pioggia conti 
nuava a picchiettare, Nella strada, si 
udì correre un passante, La signora di 
Bois-Nangis aggiunse: 


(Continua) 


ÙL PICCOLO di Trisste. Pag, 


VII, Soneniea d6 Sprea 1928» Anno VI 


Un problema de della pesca 


È nîratto a compartecipazione 


i aula 
‘ Una lettera del cap. Ricci 
Riceviamo e per imparzialità pubbli- 
chiamo: 
«Nel mumero del 29 marzo scorso di 
cotesto pregiato giornale, il comm. An- 
«rea Daranzo scrivendo sulla rimune- 
e «a parte» dei pescatori, lancia! 
stificato. grido di allatmo per 
la temuta soppressione di questa forma 
ontrattuale vigente nella quasi tota- 
lità della nostra ‘pesca felica, 
ce’ intenzione dei dirigenti del cre 
simo primo Congresso nazionile Fas 
addetti alla pesca — egli seri 
i proporre la modificazione del 
l'attuale contratto ‘di lavoro ‘esistente 
‘ da ‘secoli e che è basato sulla divisione 
del prodotto fra padrone di barca e 
marinaio. Contro! GUEKO progetto sono 
inserti i pesentori istriani nella Joro 
adunanza di Pola dove furono votati 
degli ordini del giorno pubblicati nel 
Piccolo della Sero di venerdì 

Nella) mia qualità. di segre 
indacato Nazionale Fascis 
la industrie della pesca; e quin- 
di dirigente del Congresso svoltosi a 
il 31 marzo eilLo aprile u. s., deb. 
tare contro: l’arbitraria affer- 
sepra Roia del comm, Da- 


Vevzo. 
=F. infatti messimo ha autorizzato, e 


messuna manifestazione del Sindacato 
Nazionale, che ho l'onore di dirigere 
. da anni, giustifica quanto il comm. Da- 
ou ha scritto. 
Nell? ordine del giorno dei lavori del 
tti di 
ice dizione mon 
ione del con- 


! attivit tà UL cui della pesca, 


il comm. 


L Tanzo ARSE riferivsi 


n comp: 
del giorno'si copiare in senso com- 
letamente Snuererola ab FETO: 


gore da Secoli sa 9 È 
costiera.. Tale opinione dei di 
degli itti-a questo Sindacato è sta- 
ta confermata mel recente Congresso 
mazionale che ha dimostrato che anche 
cin un Comgresso professionale» non 
tutto diventa facile e possibile»; spe- 
ciai menta quando.i dirigenti mon sono 
dei. diletta 
tutati nella dura esperienza del mare 
e quindi a perfetta conoscenza. delle 
ni di vita e di lavoro dei nostri 
osì € mirabili pescatori che solo 
per del Fascismo mrendono oggi 
parte attiva alla vita dello State cor- 
poratiro creato dal nostro magnifico 
Dice, 

Mi creda, egregio Direttore, con infi- 
miti ringraziamenti e E saluti 

+ Ricci 


lari Fitpsta dl comm. Raand 


TI Davanzo ci invia la Seguen: 
te NERE 
ocrPermetta sig. diretto Ire cui io. SE 
«della di. Lei cortesia: per illuminare una 
one che ha portato «a rumore il 
pacifico «campo della \pésca italiana (e 
the I Piccolo hail vanto di aver mes- 
pin ampia. discussione, 
«Quando ho scritto l'articolo di allar- 
me per l'intenzione di mutare i rappor 
ti di interesse fra pescatori lavoratori 
‘atori padroni di barca e di at- 
irezzi, io avevo a mio disposizione gli 
elementi sicuri per non veder smentite 
le. mie asserzioni e per sostenerle con 
- «la fede di compiere una buona azione. 
.Mi spiace assai che il sig. cap, Ricci 


anti di pesca, ma uomini ma-|g 


fu preso il seguente deliberato assai 
differente degli ordini del, giorno del 
12 febbraio e assai vicino: alle idee 
espresse: nel Piccolo del 29 marzo: 
«Peri contratti di lavoro, — Il-con- 
tratto a compartecipazione nella pesca 
costiera è risultato la migliore forma di 
collaborazione ai fini ‘dell’incremento 
della produzione peschereccia, consen- 
teîtdo il normale e pacifico svolgimento 
di questa attività, ‘non. suscettibile di 
alcuna, trasformazione industriale. La 
sua abolizione porterebbe alla fine del- 
la pesca italiana che non può garan. 
tire alcun minimo di salario fisso; vie. 
ne ritenuto, necessario che il. contrat- 
to a compartecipazione mantenu- 
to a condizione che il Sindacato pro- 
inciale a mezzo .del suo Direttorio e 
con la ratifica della £ Segreteria del Sir 
datato nazionale stabilitca i limiti e 1 
suddivisione delle parti; che le vendi 
te del prodotto sieno eseguite nel mer- 
cato gestito dal Sindacato 0, dove que 
sto non è possibile, che Wastatore sia 


|di fiducia ‘e controllato dal Sindacato 


stesso, 
Dove ciò non sarà possibile il Sin: 
dacato  stipulerà regolare contratto di 
lavoro sulla base del salario fisso mi 
nimo misto ad una quota per panatica 
ed una percentuale di quintalaggio». 
Nella lettera del sig. cap. Ricci c'è 
una frase che dero raccogliere non per 
me, che non ci tengo, ma per Lei sig. 
direttore che mi onora di così lusin- 
‘ehiera fiducia da permettermi di abu- 
sate del ristretto ‘spazio; del di ‘Lei il 
lustre giornale; In bella mani 


Ricci mi dà del dilettante di } 
non conosce la' dura espersnza Cel 
mare. 


Non occorre aver esperienza: del: ma- 


te, basta aver quella della pesca per 
parlare con ‘una certa conoscenza dei 
suoi bisogni e delle sue urgenze! 

Mi occupo di pesca e piscicoltura fin 
dal 1893 quando dopo visitati i più im- 
portanti parchi ostricari eressi nel Le- 
me con metodo nuovo quell’ostricoltu- 
ta che oggi il cap. Morena mantiene 
in piena efficenza e con pieno successo, 
Ho fatto come podestà di Cittanova un 
esperimento, di municipalizzazione del 
pesce: che fece un po’ di chiasso per la 
novità e per la lotta che dovetti soste- 
nere contro... tutti. \Nel 1908 fondai 
un consorzio di pesca che vive fiorente 
tutt'ora a Cittanova e che assieme a 
quello di Parenzo gestisce importante 
peschiera di Valditorre. 

Nel 1912 fondai a Cittanova la pri- 
ma cooperativa in Istria per la pesca 
meccanica e nel 1910 feci i primi espe- 
rimenti nell’alto Adriatico con una 
specie. di lampara che per mio inter- 
vento il Governo di allora costruì do- 
nandola al consorzio da me presieduto. 

Nel 1896 fui chiamato alla direzione 
della Società di pesca e piscicoltura ri- 
manendovi costantemente fino a oggi. 
Nel 1904 fui chiamato a rappresentare 
VIstria nella commissione centrale. di 
pesca partecipando a tutte le manife- 


\stazioni peschereccie fra cui la compi- 


lazione della nuova legge di pesca che 
il Governo austriaco non arrivò a pro- 
mulgare e che la Jugoslavia DEE tale 
e quale per sè. 

E tanto per fare un po’ di pratica; 
da tagazzo fino a oggi ebbi costante la 
passione del pescare. Pesche con la 
lenza, coi palangresi e con reti d° ogni 
qualità non solo in mare “d’Istria e di 
Dalmazia, ma nelle vario acque inter- 
ne della regione, 

Dopo la guerra ebbi incarichi di fi 
ducia dal Governo nazionale e nel 1922 
fondai la Federazione di Milano che ha 
per presidente onorario S. E. Musso 
lini. Tutto ciò senza secondi fini e sen- 
za alcun vantaggio personale. * 

Per un dilettante, francamente mi pa- 
re che basti... 


La notizia inattesa —'ma sperata — 
si era propagata pertutto il casamen- 
to, ma piano; sottordee, in sordina, con 
aria di mistero: «Biora» Silvia, la por- 
iivaia, se ne andava, lasciava Ja porti- 
neria, che era quanto di‘meglio in fat- 
to di abitazione contenesse la casa al 
veare, tenuto conto che - era : concessa 
, senza aggravio di soklo pigioni 
ammenicoli. 
ua va po sul Sa 

— Sì, la DE la vay.come la violeta. 
Go visto che da fa elibaul. 

— E chissà a chi chexghe tocarà la 
fortuna, de aver e) quartierin, 

— Ma a mi no, no ghe go mai pensà, 

Tutto le quaranta pigionali dello sta- 
bile dicevano-così, ma egnuna, ad insa. 
puta dell'altra, correva  dall'ammini. 
stratore a racc omandarsi per la succes» 
sione, 

Che «siora» Silvia — un bel pezzo di 
fedova sulla trentina —.se ne andava, 
esa, vero. Aveva finito col. dichiararlo 
lei stessa a pigioneli, raccoltesi, per 
tor me, nel vasto atrio, Ra: casa 


\miento. : 
+ Done mie, ‘mi ve di via; me pn 
Si Tassatve; ina no posso.miga finire la 


rnia vita qua dentro. Go-fato zioque ani 
la portinaia e mi eredo de aver dirit» 
de aver anche mi un casa mia, senza, 
la s’ciavitù de verzer.e serar el por- 
ton, de far la guardia. a chi che va è 
a chi che vien, e bazzilar co” la mula- 
ria, — scuseme del termine. 
Gnente, siora. Silvia, 


muli, 
— to) lei la ga ar uo; sempre tanta 
pazienza. 
— Una portinaia come s lei, no xe mal 


“Siora Silvia, lascia la portineria 


n simposio, due discorsieuna sorpresa 


— Ma.che tedesco, se el parla ita- 
lian meio de noi!... 

E fu stabilito: già nel giorno seguen- 
‘te, che fu ieri, venti litri di vermouth, 
due chili di rottami di biscotti —:quel- 
li ‘interi costano di più — e cinque litri 
di vino, per quelle che lo avessero pre 
ferito al vermout 

Teri nel pomeriggio — quando gli uo- 
minì si trovavano al lavoro — nel 
l’atrio del portone, trascinate giù fin 
dalle soffitte, tavole e sedie più o meno 
sgangherate, furono allineate e rico- 
perte con lenzuola tolte dai letti, mer- 
tre l'esercito di monelli di ambo i sessi, 
figli delle prolifiche femmine della casa, 

attaccavano, con colla di fari CA striscio 
di carta colorata alle pareti 6 inchio. 
davano fronde di alberi agli stipiti del 
le: porte, 0.]e imtrecciavano tra le rin- 
ghiere delle scnle. Una. decorazione abo- 
minevole. 


Il lieto convegno 


Alle. cinque tutto era pronto. Chiuso 
il portone; accese tutte-da lampadine per 
le scale, la marmaglia fu-nel. portone, 
in una bolgia d'inferno, ad attendere 
‘Giora» Silvia, che stava ultimando la 
suù toeletta. 

Un po di silenzio si fece quando, in 
«diaidoclier» e «tubo», i vecchi abiti di 
tigore, succeduti alla inutile, pomposa 
d n di maggiore, il vecchio Franz 
Non Weirenfeld scese aulicamente le 
scale, per adempiere l'alto onorifico in- 
carico di porgere alla portinaia il sa- 
luto ai partenti. 

Al breve silenzio imposto dalla pre 
senza del fallito personaggio, seguì un 
coll...» di ammirazione per la «toilet 


Ma finì coll’uscire da tutte le Hai 


E più forte da quella di «siora» Eufemia 
che già si era vista nella portineria do- 
minatrite, e sgravata dall’affitto. E fu 


usiora Eufemia» a scatenare.le furie dili 


averno: 

—.Ah, da resta? Ah, alora xe sta un 
truco? 

— Come, un truco? 

— Sì, un truco per farse pagar el rin- 
fresco, per magnar e hever-a le mostre 
spale, la se vérgognii., 

— La se vergogni lei; 
truchil 

= Truco, truco,.. 

— Ela sa, perchè che resto?... Per- 
chè lei no la vedeva l'ora che andassi 
via, per aver el casoto, la se vergogni, 
falsa, e tute vergogneve. che andavi 
do l’aministrator ogni giorro a raco: 
mandarve, false! 

Le due donne-ventero: alle mani, le 
altre scoperte nelle.loro mene per succe- 
dere alla por tinaia, dopo essersi rinfac- 
ciate le ‘ipocrisie reciproche, finirono 
con l’accapigliarsi. Dal pandemonio È 
salvò il maggiore Franz:von Weirenfeld: 
cui sembrava di trovarsi un’altra volta 
sul Piave, 

Ta battaglia terminò con-l’accorrere 
della forza pubbli ica.2 Ma le contusioni, 
le escoriazioni, i Logi le unghiate, chi 
potrebbe enùumerarle? 

E quello che “accadià in seguito ‘in 
quella casa? una 


— 


Elargizioni. varie 


Ci pervennero; 

Per onorare la memoria del cap. Ric- 
cardo Mayer, dal cap. Roberto Huber 
e consorte lire 20. pro Fondo Banelli; 
da Guido Gmeiner e figli lire 50; dal 
cap. G. B. Merega lire 50; dal cap. 
Carlo Pertot lire 20 pro Guardia Me- 
dica; dal cap. Piero Pragiacomo lire 
20 pro Fondo -Banelli; da Stefi ecA- 
driano Sturli lire 30 pro Ospedale Re- 
gina Elena; dal dott. Demetrio. Gior- 
gacopulo lire 20 pro ‘Ass. Medica (fon- 
do vedove orfani); dal barone Leo Eco- 
nomo lire 100; da Anita e prof... Piero 
Gall: lire 80 pro Guardia medica; da 
Sofia e cap. Francesco Ulcigrai lire 25, 
da Igea e cap. l'rancesco Shilbier lire 
15 pro Fondo Banelli; dal cav. uff, 
Elio e Nella Matatia lire 25 pro Guar- 
dia medica; da Emma-e Francesco de 
Varda lire 50 pro Casa di Nazareth; 
dal cap. Francesco Bezerich e consorte 
lire 20 pro Fondo Banelli; dal prof. 
dott. Carlo Ravasini lire 30 pro Ass. 
‘Medica (fondo vedove orfani); dal cap. 
Arrigo ed Emma Picciòla lire 25 pro: 
Lega Nazionale e lire 25 pro Fondo 
Banelli; dal commissario Giuseppe San- 
gulin lire 20 pro Lega Nazionale: dal- 
Pavy. Ruggero Flegar lire 25 pro Guar- 
dia. Medica; dal dott, Ermanno Wat- 
zek lire 20 pro Asilo Rittmeyer; da 
Renée e dott. Matteo Bojanovich" Tiro | 
50 pro Congregazione di Uarità; dalla | 
famiglia, Knezeyich lire 100 pro Fondo 

Banelli; da Ida e Massino Michelstaed- 
ter lire 50 pro Consorzio Antituber- 
colare; da Pina ed Ettore Mizzan lire 
30. pro Guardia Medica; da Luigia e 
Tina contessa de Ferra lire 30. pro Ma- 
dri Ausiliatrici; 
lire 30 pro Ask. Medica (fondo vedo- 
ve orfani); 
25 pro Congregazione di Carità; da Ce- 
sarina e dott. Unigi Risigari lite 20 
pro Ospedale Regina. Elena 
urologitco) ; da x 
mare lire 25, da Mercedes Turola lire 
25 pro Patroriato Scarcerati; dal dott. 
Massimiliano STE lire 20. pro Guar- 
dia Medica; dalla D D. Tripcovich 
lire 100 pro Fondo DI sii 3 dal 
dott. Mario Lripeoriehi è famiglia, lire 
100 pro'Saero Cuorej da Paolo e Mati 
Pripeovich lire 50, dal cap, Antonio e 
Tda Radonicich lire 50, pro Soc. Amici 
dell'Infanzia; da 
meniz lire 25 pro Guardia medica; da. 
Maria ved. 'Cuttin e’ figlia Tre 25‘ pro 


mi fio fazzo 


‘Ass. Mutua, fra impiagati (fondo ve-|| 7 


dove e orfani). 


Per lo uprro ‘pericolo del nostro (4 
augusto .] Vittorioso da Gioacchino; 
Debiasio lire 10 pro Congregazione di 
Carità, 


Per onorare la memoria .del padre 
del cav. Francesco Ballis, dal ‘cav. 
isicari liro 20 pro Corgrega- 


dal dott. Fleischmann]i 


da Bugenio Chierini lirela 


(reparto |{ 
Anna ‘de Tonello-Stra-|| 


Ines e Ruggero Se-|i 


Do-|d 


COUTTITICHEZZAATS 


Infusione deliziosa di sole erbe. 
Ottimo contro: Stitichezza, Mali di 
Reni, Digestioni difficili, Eruzioni, ecc, 

Dep. Trieste: Farmacia Mizzan. 


PRIMARIA SARTORIA 


A. GAUDIO - Udine 


Confezioni per uomo, signora, uf 
ficiali — Ricco campionario -e as: 
sortimento' stoffe estere e.mazionali 
‘Abiti confezionati su misura da| 
L. 400 in più — Divise ufficiali 
da L. 450 in più iS 

Ogni MARTEDI dalle 9.30. |B 
alle 12.e, dalle 13.30 alle 18 


Hote! Quarnero - Gorizia 


Sono ‘arrivati. | 
nuovi modelli 


nil 


TRIESTE 


Tegtro Exce 


Grand 


Tolerie -- Fazzoteti 


La pubblicità continuata è la base di 


SONO PICCOLE MOSTRE DEL NOSTRO 
SBALORDITIVO ASSORTIMENTO. 


GRANDI 


MAGAZZIOL 


UNA GRANDE FILM 


PL 


Un'interessante attualità: 
GIORNALE «Li U. G, E.» N. 66 


IÙ 


UN:BRILLANTE SPETDI ACOLO DI VARIETÀ. 


Principessine Tumanoff 


aristocratiche danzatrici 


limitatore principe 


Via Roma JO Via Roma IT) 


TROCCA GUGLIELMO) 


Fernando 


È 


Calze - Seterie - Naglenie te BL 


attira 


voglia protestare contro di essi -chia- esistida.. te» della portinaia, che si presentara ARUCE Sarità; dall'avv. Ruggero Fle- Di: 3 di di 
mandoli anzi arbitraria informazione. | Done mio, Di go fato meio chie go In gomnelle corte, in calze di seta gial- ARC - pro “Lega ir di i &. PFezz È igui azione È 
Ecco ‘î fatti sui quali ho impostato | Podesto. Scuseme se qualche volta go {la che scoppiavano per l'esuberanza dei | Nel IT triste anniversario della mor-|i Farso Un im Il | I £ È 
il mio articolo: aizà la vose, perchè le scale iera lassa- |pelpacci, e scollata in modo da far per- te del suo indimenticabile marito En- ALL È È | Alcuni esempi: s Î ; 
Neli vigne sul raioo de sporche, o per i ce ma anche mi dere le staffe al maggiore, quantunque tico Gilardini, dalla vedova. lire 100 MADAPOLAM finissimo .. . è PES RU aL ‘2.50 
ii tenitoti SRI oi mi doveri verso ami ‘non fosse stato nella cavalleria. pro Orfanotrofio S (Giuseppe; dol, fi i 5 TELA LENZUOLA, alta 150 cm. . oa A 0 
no 12 febbraio i s. pubblicata dal. Gor-| !>tfator.. 1 $ GU L'attaeto allo bevando ed; ai bisoot- | glio Pnrico e consortaslire 20 pro Con- PER VIAGGI E GITE FAZZOLETTI giandi, colorati e bianchi FRASE x 0.75. V 
è riere della pesca di Toma; «del 19. fabel 1 — Tei Ja xe gfada 3 in angelo de ti fù qualche cosa di mostruesò, supe- | gregazione di Carità RESTI, È CALZE UOMO 3: in TERE Ti 2,95 ‘4.59 ! 
braio sests0 si logporil sso quente: SR dona... riore a quello di «buffet» aristocratici. | Per n la: ona e SE ti inissime a 5 ca ad Lardo d +99) 
* verso! > MEG Una: ‘come dei, > Un «bévitti che-bero mi», un SMagnio Pe Ri Di o lire 100; î eÒ 19 I smi Ì CALZE SIGNORA velate, con cucitura Ria 005) 
o «Ha quindi preso la patola il segre- RS iti, che magno mi». dal Ho SRI nica 50, dal Demetrio dd È $ CALZE SIGNORA, inglesi . ° dia alain DT 800 
e. TRS n e sentori, Qpr Gior=| (> Oh, inai più!. ; Il brindisi del maggiore Weîrenteld | Marco lire 50, pro tegazione di “guida interna 6 posti‘. MAGRI o go e re a 
gio Ricci il quale riticne opportuno da- pesa 3 3 Quandò quello locuste migratrici era- Carità, R TRALICCIO: . ._... Vr ge MR i Li 
re un diverso inquadramento ‘ed .s'un . «Mosse. djpi Noa ‘Per onorare la memoria ‘di Alessan- pasta 4 £ si 
nuovo indirizzo ie oa Ce n'era, di ipoc quelle adu. po oe ipa e on dro de Fontana dalla S.I.S.A. Jire 50 SATIN nero, finissimo, doppia altezza. + ai .+. I. 3.95.» 4,89 fi 
. È d, com un cbrego signori», si | Lig:Boc. Ney. Cosulich. (fondo, 0. Co- SETA CRUDA » 


“re a questa assumere ud, carattere preti 
tamenté operaio e non promiscuo come 
finora è ATveNutoy. 

a che il veschio contratto 

a iano è a tutto danno dei pe- 

tori, ‘deò lavoratori &d impedisce la 

trasformazione * dell’attuale. struttura: 
tecnica della pesca. Egli ritiene quin- 

di indispensabile che i Sindacati pesca- 


s 


lazioni, Tanta, chi ‘e ognuna, con 
la spera anza di succederle, “non vedeva 
lora che se ne andasse e temeva in un 
pentimento, a tutto rischio e Pericolo, 
finger. i voler persuadere «siora» Sil 
via a ancere. 
> — Ma perchè la vol andar via? No 
ghe dispiasi a lassarne? 

— Me pianzi el cuor, me iero tanto 


accinse a pronunciare il suo discorso: 


— Tirò prefi parole Siglnora Silvia, 
lei ci appantena. E? cossa molto grate, 
perchè lei è stata puona. L'incegng 
umano, non conta. T'incegno è è cossa co- 
mune. Ma erelo ché conta è la pontà! 
Una tonna puona come lei, sighnora 
Silvia, noi non troferemo più. Mio to- 


SAMUAE 

Per anorare la memoria di Antonio 
Cetnigoi dalla famiglia Michele Cos 
sutta lire 15 pro Congregazione di Ca 

dn 
e otiorare la memoria: di Umberto 
Englaro da Iibera e Wmberto Furlan 
lire 20, da Bruno Furlan lire 5 pro; Ed 
Soc. lotta contro la tubercol 


I 
Triestina 


lunghi porcorai prezzi speciali 


CERVELLINI, via Muratti 4 


(accanto. Cime Excelsior) 


al km. 


PER 


NERVOSI 


CREPE MAROGAINE += "CREPE CINA ccc. ecc.» 
PREZZI OCCASIONALI 


L'ota 


tori siano formati di lavoratori .e che |afezionada a woialtre... Jorag CECI assi pini Srna o Raccolte alla Soc. Oper S L 
si/disinteressino di ogni e qualsiasi que-| — No la stia andar, siora Silvia, la er ara RES Di ti 5: ES lire 59 pro Soc. stessa (fondo Tara-| Villa Baruzziana — Bologna costafiftemente 
stinna economica. interessante’ sola i>da-| guardi, tuti sti fioluzzi. che xe come id dii To foreligio Gilet bochia). £ 
Yor di lavorasi DE re MIDA: na, a In occasione della Pasqua da S. E. Posizione | eplendida - !Prattamento ‘ei esatta 

«Sostiene ‘quindi «che il chio del-|' — Mi ghe go ST tanto ben asti]. — Filo. e il Prefetto di Tri ste cav. uff. Bruno Sr ALe TELESOrO Nesi 
l'impresa non deve esser diviso fra da-| vostri foi. sj Fornaciari lire 200 pro Asilo Jolanda. membro S Nearologica dî Purigi, 


tori e lavoratori di pesca ma assunto 
complenmanie dal datore»... 
Malgrado il parere contrario di pa- 
scchi interessati queste idee si con- 
SR in un ordine del giorno in 
cui:si dice di far presente ‘alla ’supe- 
riore Confederazione, che i Sindacati 
pescatori dovranno modificare la situa 


zione di fatto esistente” iui stutti i ceneri giorni, ed anche in meno, si (o calici è faciamo brindisi. carito sono espost stanze da n titichezza e le sus n So i 
tri pescherecci © basar l'azione sinda- cambiare idea. Se all'ultimo momento.. = Tera Galipoli, ma no xe più!.. e da letto, salotti. mobili diversi, VERI Lo, SURE A O ni È i 
cale sul salario giornaliero o settima-|xon bisognava insistere tanto. 7 — (vesto non fa niente, Effifa sigh. |M0. piamino, quadri, regolatori, age tele. Li 340 ‘ovunusel. 

nale: come. negli attuali. contratti di la-|., asi Pufomia quella che si nora Silfia, effifa! ar copertori; tappeti: imaogrino. da. Ser dai Farm PONCI Venezia Ì 


oper de altre industrie, 

Girca l'inquadramento in quel conve- 
ifnio. è ‘stato emesso il voto ache nei 
Sindacati pescatori sieno compresi sol. 
tanto i pescatori lavoratori ed: esclusi 
i proprietari di barche da pesca» 

A più di un mese di distanza da que- 


— La iera come una mama. per lo. È 
> = Eh, ij ma devo andara, oramai go 
deciso... 

= I quando la va?... 

= Ogi.oto. Ga.za trovado el quartie- 
rin, ma no posso ancora dive andove. 

Se ne andava, dunque. La aveva det- 
to Ma otto giorni erano lunghi; in 


ci teneva ad STI di portineria ai 
dopo aver consigliato le altre di non in- 
sistere presso asiora»-Silvia, per farla 
rimanere, ebbe un'idea: quella di im- 
‘pegnare la portinaia in'modo tale che 
mon avrebbe più ina rinvenire sulla 
ecisione presa. 


—- Lasselo che % parli. 
— Go dito che xe verol... 
— «Lasselo che el pariî, in malora 
— Ritte... prego. Lei ci porta f 
ghnora, suore, perchè Jei scopa; 
scale e ducitara la cluche tel portone 
e tele porte come oro, Atesso, _pazien- 
zn, lei fava cominciare fita nuofa e.noi 
miguriamo ogni pene. Lefiamo nostri 


.,0 Il colpo di soena 
Scoppiavano dal 
lagrime, e csioran Silvia piangeva ‘an- 
che Jei, non si sa se per l'uoffifa»!| del 
moggiore\o per Ja commozione. Poi, 
vsiora» Silvia, fatto cenno con la ma- 
no ed ottenuto un. relativo silenzio, 


Da Eduardo Venezian liro 
Asilo Tedeschi. 


lose. 
Aste al Menta di Pista. TN Monte di 

Pietà esporrà all'asta no set- 

bimana 1 pogni da 

161 inelusivo il N. 

non; preziosi du 7 

clusivo il N, 1520 


vera, binoccoli. 


Congressi, fee e convegni 


Sccietà Ginnastica. Rigi alle 21 suottac 
lo cinematografico. Si proietterd: «Oh Di 
che cameriera», Javoro comico in a atti. DOere: 


25 pro, 


PILLOLE DI SANTA FOSCA 


ci del PIOVANO 
Due egdoli di crescente siocceto, Dre 
servano là ‘malattie. Feercitano \una 
henetica azione allo stomaco. stimol 
no le funzioni del fegato. curano la 


ANTICELTICO TORRESI 
Cara cme SIFILIDE 


per si i. ‘anti iniezioni o per coloro che 


PREZZI OCCASIONALI 


cane hero e ra 


reti 


pri 


19. seduta ci Direzione. 


Chiesa ovangolica italiana mot “ 
‘anti 


mart DASEIIIEO 
rene 


ste parole pre me malto chiare e da cederà il giornale cinematografico seziiono completare cure endovenose 0 *N- 1 i 
questi voti espliciti comparvero nel lì vermouth d'onore aperse la. bocca alla. catastrofica di- | Poreani all tramuscolari. Bene assimilato in ogni sta: L UNICA 

La Piccolo della Sera. del 23 marzo gli î; j ZA Vaffi chiarazione: ti gli escursionisti per importan gione. Ogni fiazone L. IE 
pe CE SER RE gr ee: i o E la scaltra massaia, «che l'affitto cazioni. a 10. Per pace È È 
ordini del giorno dei pescatori dell'E|sentava'a pagarlo, mise in esecuzio-| — Signore donne, le quali mi gavete | Sooietà Alpina delle Giulie, Domani allo | Letteratura, e ORIGINALE Î < 


stria riuniti a congresso a Pola pochi 


voluto tanto bene, signor magiore, la 
Uno dice: 


quale siete scampato viro dopo il paco 
ciapato dal vostro esercito, io sono tan- 


he il suo progetto. 
— Done mie, mi credo che no se pol 
v andar via «siora» Dili la, cussì, 


‘giorni prima. 


0 cin qualsia 
«Dopo presa visione dell'ordine cdi - 


farmaci: 


via Silvio Pellico, Oggi [ciale N. 


allo 18, il pastore F 


scala, dei 
1 


«Roma il giorno 12 febbraio u ec, 
i. pescatori istriani fanno voti che il 


lenzio ! 
..mi viene il sangioz.. glù, 


et “giorno riguardante l'abolizione del con-| Come, «cussi» ? to comossa che mi manéa la parolla... | conferenza sul tema: «Giuda e Gest. L'in-| Shes SRI rel | 
irdtto di compartecipazione approvato |  — Mi diria de ofrirghe un rinfresco: — {oragio, siora Silvia! gresso è lena: s ; e pregio li 

nel convegno. peschereccio svoltesi alun vermo de onore... — Tarè, lassò che la parli! Re ri Mn. FAI È BLENORBRAGIA { 

: 


MALATTIE.CENITO-URINARIE — CISTITI 


— Gnente meno 
— URETRITI — CATARRI VESCICALI — 


x Trieste. pe I squadra alle 14.3) per la gara 
— Come a, un ministro!... a 


Fiumana. I boss si trovino in 


glù, | con VU. 


contratto a compattecipazione sia non — Guanche che la fussi la madama lelù, i come mi i Into e O al 15. Z È E FILARENTI «o d 
‘solo mantenuto ma che al Congresso Ri stini? È n CO AI Sa ti TI eee Guarife con il più energico antisettico arinasie È 
nazionale per la pesca che si svolgerà] — El per una lira ca; testa cho me-| = La se calmi i del e La Si aquadra. È 
2 Roma nei giorni dt marzo e 1.0 apri-|tessimo no se andaria miga in ma-| — Avanti... sullo stesso campo alle 12.30. & 


Si 0, Aguila, Domani alle 20.15 si riuni 
ranno i componenti della sezione dramma 
tica; alle 21 ei pr rè Ja Direzione. 

Pow la mostra dol libro del mare, La rin: 
mnione che di aver Inogo nella sala-derli 
«Amici del giovedì scorso ‘alle 19 per 
la «Mostra cel libro del mare» è stata ri. 
mandati. martedì alla stessa ora, 

'à, Popolare. Domani mella sala 
rvatorio T'ari aconferenza, 
«Ricordì e impressioni di ùn viag- 


Je. siena anche fissate le quote di com. 
partecipazione in considerazione dei 
mezzi adottati nella pesca e da SURE 
carsi in linea ronerale», 

L'altro ordine del giorno Veli rotii 
che. non avvenisse una scissione fra ar 
matori ‘ed eq: 


lorali. sue alora, sicome stete tanto dolo- 
Poi, così, come è proprio del popoli- rose e tanto vi dispiace se vado via, 

no, di passare :da un estremo all’altro, | alora, giù... glù... alora... 

provata la propesta | delle. onoranze|. — 

partente, straripavano nella esage-| — Alora recto con voialtre e no vado 

" a segno che accettarano l'ag-|jsiù via! 

di proposta ‘da «sio; Caterina, la Se la casa fosse crollata in quel mo- 

quale avendo a subinquilino un ex mag-| mento a seppellive vivi tutti, un silen- 
onfitto esercito austriaco, | Zio tale non sarebbe succeduto alla ca- 


À 


indicatissima nelle affezioni 
bronchiali croniche e suba- 
cute nei processi polmonari, | | 


Simmnaririma ice verbi. 


i del giotno. seri 
j incriminato a 


Stiattesi: 


FLACONE ORIGINALE da 35 perle Liro' 1% 


| [vansaNTOL Dott, PAROLA È 


= 


È rsa) SÉ SeSESS C EU gio in Oriente: ‘osdomani seconda e ulti CURA (facci repi: il 
agiegiio dello curo ona i dala CoG Mea dan 3 È || |ua conferenza Stiattesi in via Poscolo 15. | per Ra ca posiumi' d'influenza; asma, 
, (ovel congresso nazionale degli addetti) | suerriero di rivolgere ‘du discorsetto al- ‘urlo che ‘tutte dle ileluse vole-|_F. ©. Vittoria. I cal nt Si esa } 
i plle ‘industrie della pesca tenutosi a|la partente. ni Gun: uc ; x SR RO cell'Ndera I ver una Da Stabilimento Farmac, UROSANTOL - fossi croniche, 


“| vano cacciare dalla gola era troppo.gros- 


so e non potera erompere. SA 


tita amichevole con la squadra mi? 
vis cr Ponziana. > 


Via San Francacco da Paola, Il + TORINO * 


Rama nei giorni 81 marzo e. Lo aprile! — Im tedesco? 


UTTE LE FARMACIE 


* 


aaa 


| 


Li agi e risaie serra 


\ isti numeri fu estratto” Ma'a far, pren» 


| \vertito telefonicamente che in utia loc: 


La domenica sportiva a Trieste 


Matoh Edera e Ponziana - Juventus 
Alle 16, sul campo di San Giovanni, 
inizio il preannunciato match ami- 
olo fra una squadra mista Edera- 


calcio. 


di 

recedetà una partita riserve. 
Matoh U.S. Triestina - U. $. 
Sul campo Aontebellà | verrà 


del torneo, nazionale 


ci 
Ponziana e la Juventus di Torino, fina- 
:k 
R: 


da match Frà i eh 

S. Triestina ‘evil È SîPrieste, 
Le gare atleticho a San Sabba 

Sul campo di San Sabba' si svolge- 

ranno oggi le seguenti gare di atletica 


Jero 


e 10 in poi: gare femminili. (sal 
to in lungo e lancio del giavellotto)! 
Dalle 14 in poi: gare per atleti adulti 
(corsa piana m. 100, m. 800° emi 


10.000; salto in lungo e con Pasta; 
+ lancio del disco e del martello; © 


Sa 
estacoli m. 110). Queste due manifesta; 

nî sono organizzate dalla Società 
Ginnastica Triestina, 

Dalle 15.30 in poi verranno disputati 
i campionati atletici per Avanguardisti 
{salto în lungo e lancio del disco) in- 
detti dall'O. N. Balilla. 
La gara ciclistica allievi dell'Olympia 

Organizzata dallo S. O. Olympia, si 
svolgerà oggi la gara ciclistica — allievi 
({V categ.), valevole come prima prova 
per la Maglia d’onore. Ritrovo dei ‘cone 
correnti alle 7 località eSu- 


7.90 nella 
» a S. Sabba; partenza alle 8.15 
rcorso: S. Sabba, Zaule, 
Risano, Dooani, ‘8° Sèrî 
gio, Cosina, Divaccia, Basovizza, Cao 
ciatoro (chilom. 65), 
Le finali dell'U, L, 1, C, 
Oggi si svolgeranno le seguenti parti. 
te di finale delle squadre ‘uliciano: 
Campo U. S. Triestina, ore 9, Roia- 
no - S. Giusto; ore 10.30. Jenco-Vitto- 
ria Monfalcone. Campo Ponziana, ore 
2% lba-Pitteri; ore 9.30, Tabacchi-Ma- 
cellat. 


Fascio Grion-Juventus 


POLA,; 14 

Lunedì, alle 15, sì svolgerà sul cam- 
po di via Medolino al Prato un impor- 
tantissimo match di calcio tra.lo squa- 
drone della Jurentus “di Torino; fina 
lista del campionato nazionale, reduce 
da un incontro di Trieste è l'ottima 
squadra del Fascio Grion di Pola. Tut- 
to il gruppo sportivo polese accorrerà 
sul campo del Grion ad ‘applaudire i 
forti atleti piemontesi-e a*sostenere i 
giuocatori nero-stellati nell’aspra ma 
cavalleresca battaglia. 


a 
I profittatori degli avvenimenti {Ut meccanico precipita da uo anmafara 


per afferrare la fertuna 

Da quando —e son tre secoli — In. 
Dea dalle mille smorfie e dairparchi sor- 
‘risi ha avuto appesa al mozzo dell’area 
Tuota.alata, l’urmnetta contenente le 90 
palline numerate, tutti coloro che in al 
tri colpi di fortuna non possono spera- 
Te, sono, ricorsi alle palline, alla combi- 
nazione dell’ambo, del terno, e della 
quaterna: È 
Dal giorno lontano della istituzione 
del lotto, quante speranze e, quante ik 
lusioni, e quante disillusioni! 
. Poî, come gli alchimisti che correvano 
dietro alla chimerica pietra. filosofale} 
(sorsero î cabalisti, î cereatdri delle chia‘ 


vi numeriche, delle simpatie fra nume! 
ti e numeri, gli invocatori”degli spiriti 
infernali capaci di darei numeri yin- 
centi, e coloro, e sone rimastiti più, che 
basano sulla interpretazione'dei sognirle 
loro speranze. Era poi, naturale, che av: 
venimenti importanti, fatti. clamorosi 

lieti o tristi dovessero essere sfruttati’ 
dagli inseguitori della fuggente Dea: E 
ncoronazioni di re, di ratori, e:na- 
scite e morti di principi, @ tragedie, e 
drammi, e catastrofi fecero, come" fanno 
tutt'ora affollare i bottéshini del lotto 
ed affluire nelle casso!déllo Stato i dana- 
(tri, în somme veramefite cospicue, \Per 4 


.profittatori di avvenimenti'straordinari |< 


fu questa una settimana’ molto movi- 
meniata e i botteghini: del lotto furono 


sempre pieni di gerite che'giocava i nu- |. 


[meri cavAti da tm recente e grave lutto 
cittadino» Vanno di maScitat'‘61, 9 
giorno della morte a 67; gli‘anni, que- 
sti pèr coloro che si accontentano del 
terno, ritenendo ‘impossibile ‘viricere la 
quaterna. I più avidi, aggiunsero la da- 
.ta del giorno dei fumerali ‘o,quilche ali 
tro numero in relazione con l’avveni: 
mento. Per la cronaca: nessuno di que 


dere/d’assalto i banchi lotto, alfar esau- 
rire tutti i bollettari è stato il depre. 
cato atroce misfatto dixMilano, che,con 
la data, col numero alto ‘déll'Augusto 
Personaggio che Dio pròtesse, e col nu- 
{mero delle vittime innocenti della mano 
assassina, col numero dei feriti; 
rono i terni ele quaterne, per tutto le 


Tuote e specialmente per quella di Miti: 


Tano. 

E di questi numeri, parecchi furono 
estratti, il che potrebbe anche dimostra- 
Te — almeno agli appassionati del gio- 
co — quale misteriosa relazione, sfug- 
‘gente a tanti controlli e considerazioni, 
‘possa sussiste fra gli avvenimenti cla- 
morosi e-il sorteggio déi numeri, 

Certo è che nei giorni scorsi si è gio. 
cato poco meno .che nella famosa setti: 


tanto che un'ora prima della chiusura 
\ «del gioco, tutti i bollettari erano esa; 
viti, Bla folla che ieri; in attesa dei ri 
‘sultati dell'estrazione, si pigiava al 
l'esterno dei vari bot 
dei gustosi quadretti di igenere,:ogniino, 
«dei quali avrebbe meritato una 'descri- 
zione a parte. 


Sterpaglia in fiamme: 
Teri sera verso le 19 l’appostament 
pxincipale dei vigili al fuoco, veniva a: 


, nei pressi dell’Obelisco di Villa 
Opicina, si era manifestato in incendio. 
Sul posto accorse sollecitamente un car- 
to di campagiia, col vico comandante ing. 
Sapunzachi, il quale rilevò che ardevano 
circa 500 metri quadrati di sterpaglia e 
piccoli arbusti, L'incendio. si era mani: 
:festato in un.campo di proprietà. comu- 
nale e si ritiene che sia stato determi 
nato da qualche favilla lanciata da un 
treno in corsa, quantunque tale ipotesi 
sembri un po’ azzardata dato che.il bi- 


nario trovasi relativamente Jontano dal |l 


Inogo dell'incendio. 
Dopo circa un'ora di lavoro il fuoco 

venne domato e i vigili facevano ritorno 
7 oa pag CORI 

alla loro 5606, “sono Li 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


allievi | 


Il ticevimento oiferfo alla Juventus: 


dall'Ente sportivo provinciale fascista 

Teri sera nella sede dell'Ente sporti- 
vo provinciale fascista ha avuto luogo 
un ricevimento in onore dei giuocatori 
della Juventus di Torino, che oggi di- 
sputeranno il. preannunciato/ match 
amichevole di calcio con una squadra 
composta. dai migliori . elementi delle 


sianal 
ualdra torinese; ‘cheterà atto 
pagnata dalla Tapparoli,. consiglie- 
re della' Juventus, è/stata ricévita ‘Cor- 
Pdialmente. dal cav: Alberto (PentoirA- 
scari, Nte dell'Ente sportivo pro 
i ascista. Erano pure: presenti: 
Il senior Leo Frenca, comi rio del 
UD; V. I., il'senior Grobprio della se- 
zione sportiva. della, 58,a:-Legione San 
Giusto; il rasi 
sidente dell’Eder. 


il sig. Antonio Be- 


tario del comitato giuliano; dell U. V. 
I., Giovanni Furlani, “e nimerosi: spor- 
tivi triestini. ; si 

Ai graditi ospiti. è.eteto. offerto. un 
vermouth d'onore: Il,cay. PertotAssa- 
“ri, ‘porgendo' un augurale saluto ai. 
lenti-giuocatori juventini, ha con fe 
ce sintesi espresso ‘i sentimenti di arc 
tico cafferto. della. nostra città peri la 
patriottica Torino. Egli si è poi die 
chiatato lieto di poter. salutare nella 
sede’ dell'Ente sportivo fascista i baldi 
atleti che si. apprestavano a disputare 
una cavalleresca contesa, sportiva, per- 
chè il Fascismo apprezza l'alto valore 
degli esercizi del corpo come valido 
mezzo per ritemprare le virtù fisiche 
6é ‘morali della. gioventù italiana. In 
fino il cav. Pertot-Ascari, fra gli ap- 
plausi degli intervenuti; lia formulato 
l’augurio che, merttre le/due squadre 
daranno un saggio della loro ‘tecnica 
in una competizione amichevole, i cal- 
ciatori azzurri possano far trionfare i 


duo società. concistadine Edera, Pour |gnanti elen 


Umberto Petariny, presi. 


tam; presidente del Ponziana:.il segre-|pacco, Podig 


Le adunanze magistrali 


del Provveditore agli Studi 
Il Provveditore agli studi comm. Mon. 
dino, préseguendo nel suo programma 
di conoscere direttamente la scuola e 


gli insegnanti, terrà a Postumia giovedì 
un adunanza magistrale, 


che riuscirà certo interessantissima per- 
chè il capo della nostra regione scola- 
stica riferirà ai maestri colà raccolti ‘le 
parole pronunciate dal Duce nel recente 
ricevimento dei maestri. giuliani a 
Vorlì. 

‘Al convegno. interver 
pentari.ed i, 


anno gli inse 
rettori didatti- 


ci dei li di (con i còmu- 
mi dii Bu na, Sani Pie: 
tro del hele di Postu- 
înjay Milla viia, Lose, Senosecchia, 


fenosegchia; : Crenovi 

matin] 
Locavizza 
i Pol 


Mouten Gabria. 
Grande, Sturie 


zo 
Te 
so 

(eor 


Fusin 
Serilla, 
î comu 


i del'Piro, San Vito di 


os-|tro di una 


Vippacco, Slappe Zorzi. Monte Urabice, | 
Vippacco). Interverranno alla riunio- 
ne gli insegnanti delle istituzioni sus- 
sidiarie della scuola; e saranno presen- 
ti le a ità politiche ed amministrà-|g 
tive è pettore scolastico di Postumia 
sig. Enrico Medich. 


rc 


L'assembisa del Fassio di Mboocò. Do- 
mani alle 19 sî terrà l'adunata genera- 
le annuale per la relazione politica, 
morale, finanziaria e presentazione ed 
insediamento del muovo Direttorio. 
Nessuno manchi, Le assenze dovranno 
Ès8 stificite. 

La. mano tagliata, Il macellaio Me- 
notti Terco,,di 2Lianni, abitante a Ser- 
Vola (240; st trofava ieri nel pomerig- 
gio cal Macello comunale di 5. Sabba, 
Adcum tratto;fsdlito. sopra una sedia 
per: stRecale: da an gancio un quarto 
di bove appeso. troppo in alto, perdette 
l'equilibrio è cadde, andando a sbat- 
tere con lalinauo: destra contro un ve- 
1 e lo infrans 
in modo ferite di ta-} 
glio. Si us atura, allo 
Osnedale Regina Elena ov'ebba le cure 
del 0. bu dichiàrato guaribile in 6 


PI 
sal 


8 


Fi 
D 


DI 


TEATRI E: 


ILa iredicesima sedia,, 


Tro atti di Bayard Veillor al Rossetti 


-Lia-commedia ha divertito dal princi- 
‘pio alla fine, suscitando l'ansia e la 
riosità del pubblico che per tre atti cor 
secutbivi ha assistito ad una specie di 
protesso ‘inquisitorio in cui er 
2 volta interrogati ben dodi 
paggi. Dramma, poliziesco cos 
stupenda abilità, con unintreccio di ele- 
menti appassionanti. dai. quali s'intri 
cano e districano episodi che spostano 
continuamente il centro dell'azione da 
un personaggio all’altro. E° ‘inutile dire 
che l’arte in tal genere di teatro è tut- 
ta. particolare ed estrinseca, e si pale 
sa appunto nell'abilità meccanica di 


colori della Patria nel match interna-{far scaturire dall'azione nuovi motivi 

zionale di Oporto. che abbiano sui precedenti un crescon- 

Con commosse parole ha risposto do d’intensità drammatica, fino Sue 

> È . Li si È i; i 1 

l'avv. Tapparoli; ringraziando per le|!autore arriva ala risoluzione ‘ovallo 

iali i s , sbrogliamento della vicenda. Un’inqui- 
cordiali accoglienze ed esprimendo Fau-|S9 ni = È BE 

io vivissimo che i calciatori triesti | 9Zione, di sua natura, è sempre emozio. 

SO e TONI {nante e quando Poggetto dell'inchiesta 


i ì î DS E si * it 9A n = < n 
si di cui sono noti l'entusiasmo e è misterioso, il giudice pub violarlo con 


sta Elena; in (casa di Spencer a riti 
rare certe letter A la signora Elesa 
; dichiari non aver mai avuto 
i con lo Spencer il quale anzi fu 
respinto. (&ando la richiese in 


Va 


v 


‘È 


Valendosi dolisuo potere spir. 
dium invoca Iddioe prega gl ù 
vare l’uccisore di Walers, Rivolgendo gli 
occhi al cielo; Ja donna scopre sul sof- 
fitto infisso ‘il pugnalg del delitto, e su- 
bito dopo, tra lampi e tuoni, il vi 
sassino si. co sa @isì prosterna al po- 
tere misterioso di'\quella medi, Iuo- 
mo che ‘uscise Walers, uccise anche 
Spencet. \ 


manzo di Vittoriano Sardou. 


gionno definitivo in «Bagfin, lo sciatore». 
Il grandioso capolavoro interpretato dalla 


pubblico, e nel atiale profonde la sna àrte 
impareggiabile, si proietta per l' ultimo 


‘amet Gaynoor si replica oggi dalle 15 in 


ma: «Vita scapigliata» con Rod La Rocqué. 


supertilm «La moglie del centauro», cano 
lavoro Metro Goldwyn, interpretato 
leen Pringle, Eleanor Boardman, John Gil 


vinsi la: guorra», il colmo dell’ilarità con 
il celebre. Buster Keaton. 
tinna a. trionfare, Oggi. ultime repliche. 


Montecarlo», mna delle più eccezionali in 
terpretazioni di Francesca, Bertini. 


ai Sine Savoia, Un mondo si è divertito;la 
so | folla di ieri a questo brioso e sentimentale 
spettacolo, Oggi repliche dalle 1430. 


CONCERTI BERE 


ziale. Hanno adèrito la filodrammatica de 
Gruppo unive; i i 


stumian. Le v 
di maggio n. « 
ranno -pubblicati fra breyo iltitoli dei 1a- 
cori scelti; per il concorso, nonchè i nomi 
degli esecntori. È 


merosa. 
xolo, Gir 
leri sera 
lessi» di Paul Geraldy e. Robert Spitzer. La 
buona preparazione degli artisti, che c 
il susseguirsi delle recite Jaloro omogeneo 
gi completa ed acquista sempre più rilievo. 
ha attratto l’attenzione del pubblico, che 
alla fine di ogni atto ha ai 
mente. La signna Lella Pasini, nelle vesti 
di Germana, ha avuto dei raomenti vera. 
menta /bueni, e così pure 
Giorgomill 
s0. Ottimi i signori Guido Yolanda, Umher- 
to Gioromilla, Bruno della Quercia, Mario 
dall'Oglio, 


Prossima «premidre»: «Fedora», dal ro | 


All'Italia, Marcella Albani per l'ultimo 
rande artieta italiana tanto cava ad ogni 


forno dalle 15.30. : 
Domani: «La città del piacere», 

Cine Edison. «Aurora» con G. O’ Rrien e 
oi, per l'ultimo giorno. Prossimo: program. 
Cinema Garibaldi, Enorme successo della 
da Ai 
ert e William Heines. Principia alle, 15. 

In breparazione la. film comica; «Uome 
Cine Galileo, «La Rosa degli Stuart» con- 


Domani il grande capolavoro «La fine di 


«Fatomi fa. .corte» con Laura La Planta 


Domani i «Titanic». 


Filodrammatici e filarmonici. 


I condorso filodrarimiatico provinciale. Si 
‘ono hiuse.le iscrizioni per il:concorso.filo-: 
‘organizzato dalla 
è tecnica del Popoliaroro provin» 


o fascista, quella della 
riestina, l'Imperia, VI 
ineaza @ la «Città di Po; 
a Bi svolgeranno dal'i5 al 
in un teatro cittadino. Ba. 


esco, davanti a un pubblico scelto e nu- 
la: sezione filolrammatica del Gir 
ita dal sie. Bruno Leder, ha dato 
‘a sentimentale commedia «Se 


ve 


laudito calda. 


lé  sigime Anita 
Hilda TLevi-Minzi, Anita Rus- 


Rocita alla Ginnastica, Ieri fera, i filo 


«drammatici della Società Ginnastica. "in 
; Ci x TERRA di Stima. alla precenza di un pubblico magni 
butta ss CRE racconto. Riassume sa fico, hanno ottenuto un suecesso caloroso e 
ire impoverirla în ciò ch'essa Na | giucero in una,serata che muò dirsi Tiueci, 
bello: il dialoga. Un dialogo a sob- |ta sotto ogni punto di vista. OVILAO 
i cia; RES Aol mento si è iniziato con la commedia in ua 
colorito, vivo, aiguto, tagliente; laxis di Antonio Pittani, «Ulmiotistatar un 
nervoso. Tutto si restringo ad un lungo, 


La comiedia mon è e non può essere 


il'dao settimane, î 7 
Mbiere Giovanmi.Vallon, di’ 


forni- | gt 


REA 
chini, costituita | 


glie nella Divisione Nazionale, 


proibita dal Governo 
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Le autorità cecoslovacche 


‘sia i giuochi 
comunisti della Cecoslovacchia. 


e Dn carpentiere da una ciminiera 


lori mattina mentre il, meecamico (Al- 
fredo-Finoechiaro, di 24-anni, abitante 
in via Casiziiro Donadoni n. 6, lavorata 


gno, ma perduto! Pequilibrio 

te'sul selciato. 

sto. eonl'autoletti 

‘Guatdia medica, ill quale prodizò al 
ce n N 

mescanico lo prime. cure è lo fece tra 


sn are ‘all'ospedale Reciia Elena. I 
Di 


iI ca 


manuolo INT, hangar 12 
to dl tel 
ittprovvisamente:perglo 


‘ninale sinistra. 


la matunità sportiva — possano quanta 
prima partecipare alle maggiori batta- 


li Seconda snarfachfade corostovarta 


hanno | grange, una'specie di Eusapia Paladi- 
proibito. la seconda spartachiade, os-|L0, capace di evocare gli spiriti dei tra- 
olimpionici dei ginnasti{ Passati. Quelle bravo persone son tutte 


Chiamato d’urgenza, accorse sul po- 
Sil sanitario; della | 


n Ino che è stato ueciso im casa propria 


46 annî, di Muggia, abitfntezuella ca- 


dò agbattero sopra+un#tubo in*modo;da 
orbare ‘una. contusione alla regione 


abili sorprese dalle quali nasceranno 
complicazioni impensate. Così accade in 
questa commedia; drammatica. 

Nel palazzo del signor Crosby con- 
yengono varie persone insospettà 
di rispettabile censo, desiderose di as- 
Sistere ad una seduta spiritica tenuta 
da una medium, la signora Rosali 


‘lun pot curiose e un po’ scettiche sulla 

realtà doi fenomeni spiritici, ma alcu- 
Tie si mostrano tuttavia arrendevoli al 
lo rivelazioni che promette la ‘signora 
Lagrange, e le altre, con mal celato sor- 
iriso d’ineredulità, si accingono a com- 
porre;la catena: delle mani attorno al 
‘tavolino. Madame, Lagrange promette 
Ché non yi ‘sarà'trucco, e non nega che 


i&gestione. Questa medium è protetta 
da*uno spirito chiaro e pronto di fan- 
ciula chiamato «Occhio ridente», il qua- 
flo intercede presso gli spiriti che ven- 
gono*evocati Così inrcasarGrosby. tredi= 
c’@persone insospettabili, settendonmere 

«uomini, si apprestano all’esperimen- 
to!che' ha per oggetto il richiamo dello 
(spitito di Lord Spencer, un gentiluo- 


DI 


hiaro fu ‘dichiarato guaribile in'|cin una pugnalata nello spalle, im con- 


zioni misteriose, L’uccisore non è sta: 
o mai trovato dalla polizia. La tredi- 
cesima sedia del circolo ‘è occupata da 
Edoardo ‘Walers, um amico del defun- 


sa n. 7 del Cantiere mavale di Monfal: 
cone, ieri mel pony 


sittrovava a lavorare 


De ‘|ta Spencer, il quale si prefigge appunto 
ERIOgIEnO IS: To, di chiedere allo spirito dell'amico chi è 

nierala bordo della motonave «Satur.|Stato ad ucciderlo, Walers, si dice, è 
‘ian ormeggiata al portò ‘Vittorio K.|l'unico di quella comitiva ‘che sia in 
mi ‘Ha quasi giu- |grado di ricevere ill messaggio d’oltre 
‘mine del suo: lavoro, quando |tomba. Madame Lagrange cado in de- 
flo spezzarsi .di'‘un 
sostegno sul quale”"era ‘montato, cadde 
‘daun’altezza di circa tro metri efan. 


Iîrio spiribico. Lo spirito di Spencer, in: 
trodotto da «Occhio ridente», sta. per 
=| parlare, e. già si attende Vorribile ri- 
ivelazionie; quando nell'oscurità un ge- 
mito straziante fa sobbalzare di paura 
quelle ottime persone, Si fa luco e si 
yede Edoardo Wallers, steso al suofo, 


fcon una pugnalata alle spalle. Chi lo ha 


5a colpitop4ll padrone di casa; Crosby, che 


ospedi oa Mora, Re 
‘accogliere loeo epe ugo Ni 


na diccina di giorni 


verso le 12/30 stava | i 
2 UD do Cos tale 
20; quando mello scendere: 
piede ‘del Viale Vem 


ti) 
î 5 ci 2 ro, GI 
di frorite al teatro ‘Excelsio! 


Wui,poit 


Ù init anale /su 


‘o itvestimento,* aumentando 
di velocità si era'eoli sSit0, 


Due nesozi visitati 


“di adi 


bati, conzla refurtija; si 
! erti.mattina, il’‘praprietario, giunto 
sul posta per ‘aprire il: negozio, s'accor- 


Ise conssonpresa” chie la.saracinesca mon! 


‘presentava alcuna: resistenza. Entrato 
mollalimacelleria.e constatato il furto, si 
affrettò a denunciarlo ai carabinieri del 
Tionergis quali iniziarono: tosto le inda- 
gini per, scoprire i disonesti carniveri. 
© = Una: brutta sorpresa. toccò ieri 


|'mattina al commerciante ‘Angelo Maffio: 


li allorchè volle aprire il proprio nego. 
zio’ di commestibili, sito all'angolo del- 
le wie Settefontane e delle Mandrie: 
qualcuno: mella notte s'era dato la bri- 
‘ga «di anticipare Papert mon certo 
con l'intenzione di alleviare è Mi la 
fatica. 4 

Entrato mel negozio, il proprietaric 
trovò i cassetti e le scansie buttate, sos- 
sopra. Da mn rapido esams constatò 
che gli ignoti avevano asportato 

sacco di cad del valore di 


ira, 

TI Maffioli si affret 
furto al.civ. R t i 
di p. s. del VI distrettofil'italo dispo 
Se tosto perchè si imiziassero lo inda” 


; rmdciolio 


ina Elenabove | te digitali. di‘quello lettere confrontate e 
18 Falcut autenticate con quelle scoperte. su'una 


‘La scorsa notte alcuni malintenzio 
nati, s'introdussero ‘con chiavi.false nel- |1V 
mana dei numeri dettati dal monco;|l 


i[ciò alcun nome, Perchè? C'è del mistero, 


[è legata ad un giuramento Solo Fimplo- 


‘per autenticare la sincerità di quella 
| seduta'senza trucchi, aveva fatto chiu- 


La polizia sapeva che il defunto Spencer 
&bbo relazioni ‘con una dorina, Alcune 
6 ‘vennero sequestrate e le impron- 


za’ di cad. La donna'si chiama Elena 
1ed'd.in'casa di Oros 
con'suo marito, Edoardo Walers, 
abto a ricevere.la, confessione dell 
‘su; colui che:lo uccise, di 
seduta’ spiritica con la si i 
gela quale: aveva “dal. 
dialogo obbligato e convénuto, pet giun- 
gere a pronunciare. il nome di Elena. 
Solo così In presunta colpevole si/sarebbe 
confessata e consegnata alla giustizia, 
Ma' mentre Walers ingerrogava lo spiri- 
o, venne ucciso, Madame Lagrange re 
stò con la voce <trozzata e non pronun- 


‘solo’ 


L'ispettore interroga e viene a sapere 
che Ja signorina O’Neil, sposa al figlio 
del signor Crosby, ebbe un colloquio se- 
greto con la medium Lagrange pochi mo- 
menti prima della seduta fatale. Quella 
‘signorina si chiama Elena. Vi sono in 
quella casa due donne. che portato lo 
stesso 1iome, ma l’ispettore stringe or- 
mai le suo maglie su questa giovane che 
sedeva alla destra dell’ricciso.Walets 0 
che: appate per. molti indizi sospetta. Ma 
la signora Lagrange si oppone'e.ributta, 
l’orrendo sospetto che pesa ‘su quella 
catidida fanciulla. Essa è sna figlia, ed 
è innocente. Alla seduta’ spititica la si 
gnora Lagrange non potò pronunciare il 
nome 'di Elena, perchè sua figlia potta 
lo stesso nome, e%perciò preferì tacere, 
L'ispettore è tuttavia d'altro avviso. Se 
Elena ebbe le lettere, con le conosciute 
impronte, dall’ucciso Spencer, è chiaro 
ch’essa uccise anche Walers per impedi- 
re che lo spirito di Spencer pronuneiasse 
il suo nome 6 rivelasse l'assassinio. Il 
confr ‘a le due Elene non va che a 
stamtaggio di Blena O? Neil la quale si 
protesta ‘innocente, e potrebbe dimo 
istrarsi ‘sale, ma non osa parlare perchè 


lin‘altre circostanze dovétte ricorrere 
allo Stabilimento Pecnico Triestino di | stimbrooli i eli effetti di 
Si Ansa i di mia aglio, cel all'imbroglio per giungere agli effetti 

to da un impmvoviso capogiro, stese le 
mani per afferrarsi alle corde di soste- 
precipitò 
‘al suolo pattendo wioleriementela fron- 


Crosby,.fra i convitati, |; i 


3; lavoro pieno di rrazia è comicità, rappre 
snervante, incalzante interrogatorio, co-|sentato per la prima volta a Trieste della 
struito con'fitbizia. Il pubblico ne è sta- 
to soggiogato, ma la soluzione miracoli- 
stica della fine non parve persuaderlo, Il 
successo è stato fervido escordiale: cin- 
que applausi dopo il primo e secondo at- 


‘eva essere migliore. Vera Vergani ave- 
va rinumziato ieri ai suoi vezzi, e si fece 
un viso da vecchia, scarno @ allucinato; 
e si diede un portamento sciamcato, © 


Compagnia sperimentale «G. Emanuel» il 
10 ottobre i91l e che opportumamenté. è sta- 
to ora ripèrtato alla ribalta. Useéutori: 
Vanna, Ridehti, Lidia. Pipot 
gi. Aldo. Î 
Guido Guidi e Gino Brunet 
SS guito la bella commedia di Riccardo fel 
to, dus al'terzo. La recitazione noî po-|vatico «I recini da festa» recitata, ottima- 
mente da Jolanda Coen, 
Vanna, Ridenti. Giongina Marangoni, Anto- 
nio Milloch, Pino Gianni ed Enrico Trevi. 
san. Alla fine di ogni atto, i bravi esecutori 
sono etati più volte evocati alla ribalta. 


Renato Pag- 
Pino Gianni, 
«_Ha fatto ee 


Ragni, Piero Pi 


Maria Posseza, 


mosse dure e legnose, ed è stata piena 
di verità, Cho magnifico attore il Lupi 
col suo cipiglio erudo e freddo da inqui- 
sitore. Ottimi il Marini, la, brava Puo- 
cini, il Besozzi, il Cattaneo, è gli altri 
tutti, 


VASILA 


— Stasera «Il rifugio». d Niccodemi, 
Domani cla signora Rosas l'attesa com- 
media nuova di Sabatino Lopaz, che ot- 
tenne ovunque grande successo. 

co 

Teatro della Commedia, «Fiamme 
nell'ombra», il profondo dramma di E. 
A. Butti, ha avuto un caloroso suc- 
cesso e vivi applausi andarono &pecial- 
mente a ele : 
alla signora Micheluzzi, al Lazzari è 
al Furani. x 

Ozzi alle 17.15 e allo 20.45 il commo- 
vente lavoro si replica. ancora. Domani 
quella distinta attrico dhe» è Amalia 
Micheluzzi, avrà la sua serata d’onote 
con «Resa a discrezione» la hella com- 
media di G. ‘Giacosa. 


uit 

) î ' 
L'Orchesiva da Camera di Budapest 

al Teatro Verdi 

Questa serà, alle 21, ha luogo al 
Testro Werdi il molto atteso concerto 
sinfonico sostenuto dall’Orchestra da 
Caniera di Budapest e diretto dal mae- 
stro Guglielmo Komor. E’ questo iljc 
primo concerto che il complesso btru- 
inentale dà in Halia; pol'esso si pro- 
durrà negli altri maggiori centri musi- 
‘cali del Reso, che son pure desiderosi 
di udire l'orchestra ungherese, giù fe 
stosamente salutata dai pubblici tede- 
chi. Fra i molti brani del programma]. 
spiccano il concertato  brandenburghese o 
di Bach e la prima sinfonia di Beetho- 
ven. Jl programma completo è così 
composto ; 
. D) Bach: Concerto brandenburghese 
in fa magg,y 2) R. Strauss: ell bon 
‘gheso gentiluomo». Suite: a) Il borghe- 
se Jourdain, :b): Minuetto, «) Lezione 
di'ischetma;. d) Danza dei garzoni del 
sarto, e) Danza dello ‘sguattero, 3) (ob 
Zandonai: Serenata medicevale, ‘Dì 
Rimski Korsakoff :' «La vespa» (scher-|. 
20); 4) einer: «Carneval-Humore- 
ske» 5) Beethoven: Prima sinfonia, 


Varietà e Cinema 


<Cosstta» con Clafa Bow e Antonio Mare 
no al Nazionale è Ja cuperfilm Paramount 
x 3. soggioga con una trama co 
‘mico-sentimentale di grande attualità, in- 
quadrata în siim.ambiente di hisso raffina- 
to. Nella ‘varietà, “aram suecesso dell’attra- 

‘Ricnardini» @ della fanta» 
Dai l'alta Morob», 


Non. goduta, 0h6 ha, 


ichter e j 
glunge 
della Ti. U. O. 


ta 
ate 


Ultimo giorno di «Duo eroi... della fifa» 
al Cinema del Corso, Per la nona ed ultima 
giornata si replica ancora oggi, a comin- 
ciare dalle ore 14, la comicissima. visione 
«Due eroi... della, fifa», che tanto clamoroso 
accesso ha, conseguito per le irresistibili 
‘trovate e avventure dei Drotagonieti. Nella 
varietà continuano le esecuzioni di Paiva 
Mhova, la quale eeralmente svolge il suo 
ano repertorio di canzoni tra le 
più enturiastiche approvazioni del pubbli 
co, Domani si proietta la visione «Gli amo. 
Ti di Sonia», edita dagli. Artisti Associati, 
protagonista Gioria Swanson. 


Ultimo giorno di «Campione del mando» 
(all'Eden, la film sentimentale-sportiva, in- 
terpretata da Olga 'Techehowà. Segue la com- 
pagnia di G. Giorgi (Sganapino) con la di- 
vertente commedia, «Nobiltà e plebe», 

Un altro trionfo al Rezina: <il marer 
con Olga Tscheltowa, è la chiamata d'oggil 
«I mare», «Il mare!» E° un romanzo tro; 
po conosciuto per non far accorrere il pub 
blico in folla! «Il marea, con Olra Teche 
howa, è la chiamata cinematografica mag- 
giare dei programmi perchè l'opera del 
Kellermann è umana, è divina come l'uomo 
che la descrissa con tanta 


razione della madre smuove la fanciulla 
CI i data dal. | 


dire reload 


Pollipana Rossetti. Compagnia drammatica 


Excolsior, 


Cinema del Corso. Dalle 14: Dus eroi.. della 


Eden. Dallo 14. 


Cartnelo ‘D'Ampeli*Calaibrese; |-Gi 
Cino Italia, Dalle 15: «Di 
Gina Garibaldi, 


Gino il «Dalle: 15: 
Anna iso 


Cine Savoia, Dallo 14,% 


Cine Royal, Dalle 15: «Fiore del male» con 
Cinto. Volta. Dalle 14.30: «Senti amor mio 
Teatro dei Popolo, Dalla 15: «Il vetturale 


Pagano. | n 
Cine Famigliare. Dalle 15.30: «Il vetturale 


E Mal aTesta - Disturbi deo Sforaca 


È lm RIME ili 


DUSISIL 


SPETTACOLI D'OGGI 


edemi. Ore 20,45: «Il rifugio», 3 atti 
di D. Niccodemi. 


egnia D'Ane 
467 «Piamme 


Bow e An: 


Lily Damita è variotà. 

Cohen e T. Namara e riella 
Mhova, 

«Il postino» con Eddie Can- 


tor, e variet: 

e di campione del andor 

Li compagnia Giorgi (Sganapino). 
Teatro Regina, Dalle 14.307 «Il mare» 

con Olga Techehowa e varietà. 


'agtin, o eciatoren 
con Marcella Albani! 
Dalle 15: «La moglie ‘del 
centauro» con J. Gilbert 6 È. Boardman, 
1 «Là rosd degli 
» icon J. Novello è C.- Cooper. - 


Cine Edison. Dalle 16: «Auroran con Giorgio 


O' Brien e Janet Gaynoor. 
«Fatemi la corte» 
con Laura La Plante. 


Novo Cine. Dalle 15: «Il poeta vagabondo» 


con John Barrymore. 
ya de Putti 0 Walter Slesac, 
con' Buster Keaton. 


del Moncenisio» con R. de Liguoro e B, 


del Moncenisio». 
ine: Buffalo Bill, Dalle 


Nozze bianche» 
con Billie Dove e Ben. Li 


Cino Centrale (via Carducci 33). Dalle 15.30: 


cArtiba bianca» con Priscilla; Dean, . 
inema Alfieri. Viale XX Settembre 24, Oggi: 


con 


cda 
Cinema Teatro Armonia (via Madonnina 6) 


Dalle 15.30: «I miserabili» di Viotor Hugo 


(L.o episodio), 
ine Venezia. Dalle 15: dà vergine dell'Ha- 


tem» con Greta Nissen, 


Disturhi del Fegalo 


Silichezza - Aeidità-EccessoaBile 


sono cura con eu sso dal 


BILA. 


Ù DN & ni 

DIS dove asi n RIA 
Di, ciote giunge la Guilia! 
Ragni (eda pennel!) senza pennello, 
A nono poter far d'acqua e sapone, 
d allumo e cipria. nom vi pare hello? 


@ provetani dunque! Te persone 


stiva han più berba che rervllo! 
La vostra econnmlta, Nalianissima 


RADEO 


Crema emolliente per barha 


UntuboL.4.= Doppio L. 7.59 
CAMPIONE GRATIS 
Concessionaria per Ja Venezia Giulia 
l'antica premiata Profumeria 
Ditta GIOVANNI ANGELI, Trieste 
Via V. Bellini N. 11 


(SPINT: Studio Pubblicità 
Iutelligente — Roma) 


Corso V. E. HI 


in prima Si «Barriera della, morte» |. 


PER DONNA: 


| Nella varietà l’ammiratissima e applauditbissima, 


CINEMA DEL CORSO 


OGGI ULTIMO GIORNO. della gustosissima film: 


ili 


Scarpette di vitello, colori modemi LL! 59,— e 65. 


Searpette, tela bianca, grigia o bionda = L. 39.— 


PER UOMO ; 


Scarpe box mora aa md 


Scarpe box, colorate a 


I ONOR SANE 


» L. 72.— 


Scarpe tela maron, grigia o bianca L. 36.— e 40,— 


Tutta meres moderna di recente arrivo 1! 


N..28 


| INTERESSE comPoSTO DAL.d aL 6 PER cenTO 


SIL) i 
sia 0004 9 cenno € per fulîi li anti sieezssvi 


Latte 1-500% copo if l'e dusazto il 2° ansa 
& 9.904 


* 


PA Lu # 
LOMBCLI Cl 198) 


te 3 


I SUDDETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO ' 
SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUONO" 


Filiale E. Fano 
Via Gavana 11 


BUONI POSTALI FRUTTIFERÌ 


) SR + \Mepolisoni | depofoenci | dopaldanni doro 20anw 
Buono a lu 100 13360. 470,05 83968 ss070 
‘ im SCO 66900 895250 198,25 460350 
n° ‘» 1000 333800 179050 239650 320700) 
= 000 ecgoco 8952.50 t982,50 1603500 


17 eBuoni 


do postale ‘e d010 Halen da qualungue 


; PING SITO) 


"CLARA BOW. e 


‘acquiotare prexo a 
ala 


ANTONIO MORENO insegnano 


a tutte la fanciulle l’arte di trovare un marito carico 


di milioni nella briosa e sentimentale film Paramount 


———-—lii I 


PIGCOLO di Trieste, Pag. 


alte 


_ domenica 15 aprile 1928 + Anno VI 


o _TORPEDO 


COUPE 


felt ani zi pnanie 
Tuir 


Renaemgza na tzzm cre AR otrotat TL IA vizi 


2 POSTI. 


Satana n 


RESSE 


cr 


RUNA 


La pubblicità continuata è la base di una florida azienda. 


2 PORTE pi 


own TO Sony eparina CISA AI 


x 


‘ ime procurati si resero morosi e il Ca- 


È 
| 
È 


“Affari, a pagamenti rateali 


Sirano orovigl 


TH commerciante Michele Castro, da 
esercisca 
per la 


vendita di vi uti, a paga: 
menti rateali. Nell'autunno dell'anno 
‘so il Castro aveva assunto alle pro- 
prie dipendenze, quale agente acquisi- 


tore, Antonio orgio Cario Maria 
Bacco, di 30 anni, da Casa- 
giore, prov di Napoli. Nel gen- 


aio il Cas la scoperta che il 
co, il quale si era fatto consegnare 
lla merce, affermando, com'era stato 
pattuito, ch'era destinata a clienti che 
l'avevano comperata a rate, aveva, 


ih quella vste, svenduta per conto pro- 
prio. Per taggiungere-Jo scopo il Bae- 


co.aveva falsato delle bollette a stampa, 
facendo figurare sulle stesse le firme 
gimarie di clienti ipotetici e i re- 
ivi prezzi per i quali Ja merce sareb- 
he stata acquistata. E, poichè si trat- 
tava di rate settimanali, per tre setti 
mane pagò le rate dei clienti immagi- 
nari, con parto del ricavato delle ven- 
dite per cassa della roba affidatagli dal 
Castro. Jl danno sofferto dal Castro fu 
giudicato ascendesse a 6000 lire, E il 
29 gennaio a. c. il Bacco fu arrestato. 
Il processo istruttorio stabilì che del. 
la merce del Castro il Bacco areva ven- 
duto 7 vi di Jana, 6 «pull-over» e 
4 maglioni ad \Alberto Anin di Giorgio, 
e che mediatore della vendita era stato 
‘Attilio Leonardi fu Emilio, i quali, pur 
essendo stati lasciati a piede libero, 
vennero chiamati ieri,a rispondere, se- 
condo l’accuse originaria, di ricettazio- 
ne, mentre per il Bacco l'accusa era 
dî truffa, e falso in atti privati. 
Presiede il cav. uff. Rocco; giudici 
votanti cav. Anasipoli e cav. Musmeci; 
cancelliere rag. Jan; P. M. cav. avv. 
Motella. Il Bacco è difeso dall'avv. Rob- 
ba, il Leonardi, d’ufficio, dall'avv. Pe- 
‘sante e 'Anin dall'avv. Pangrazi, 


Le ragioni dell’accusato principale 


Tia, situazione dell'imputato Bacco è 
aggravata dal fatto che, come gli vie- 
ne contestato dal presidente, è"recidivo 
specifico reiterato, perchè già punito 
aitre volte per appropriazione indebita, 
i il Bacco è anche sostanzialmente con» 
fesso, ma spiega quali furono i motivi 

.che lo spinsero anche questa volta a de- 
viare dalla retta via. 

E dice: Quando sono stato assunto 
dal Castro avevo la ferma convinzione 
di poter guadagnarmi onestamente da 
vivere. Era stato pattuito che avrei ri- 
cevuto il 10 per cento sulle vendite da 
‘me procurate e il 10 per cento-sugli 
ssi, di cui pure io dovevo occeupar- 
mi. A garanzia avevo rilasciato al Ca- 
‘stro una cambiale per 1000 lire, Ma è 
avvenuto questo; alcuni dei clienti da 


stro trattenne a me, sulle. mie provvi. 
«gioni, le rate che i morosi\mon versava 
‘ino. Inoltrevaveva. preteso che al posto 
‘della cambiale io rilasciassi. mille lire 
‘effettive, ‘quale. cauzione, poichè le 
;1600.Iîre non Jesavero; il Castro mi trat- 
itenne anche, per formare tale cauzio- 
‘ne; le percentuali. 

Tnoltre avero comperato Hal Castro 
ni impermeabile e una valigia, oggetti 
che mi erano indispensabili, 4. anche 
per ciò, trattenuta. 

E° avvenuto così che qualche setti- 
tana ho dovuto lasciare 97 lire a ti. 
tolo clienti morosi, 25 lire per forma- 
.1e la cauzione, 25 lire per gli oggetti 
«acquistati, e, dopo aver lavorato ala- 
‘cremente, mì sono.trovato con 50 e an- 
ene soltanto con 20 lire di effettivo gua- 
!dagno nelle mani. E, oltre alla mia fa- 
miglia, dovevo pensare ad aiutare i 
‘miei vecchi genitori. 

Fu così che mi sono deciso a farmi 
‘consegnare merci che poi ho venduto 
iper cassa. Si dico ch'erano 6000 lire di 
merci, ma io ne lo incassate molte di 
.meno. Inoltre, siccome fingevo dì aver 
‘venduto a rate, naturalmente lio versa. 
to al Castro le rate che avrebbero do- 
tuto pagare i clienti da me immagina. 
ti. La faccenda delle bollette con nomi 
e prezzi immaginari fu una necessaria 
‘conseguenza della prima azione, 


«Pastroci» inverosimili 


Fra le merci da me smaltite per con- 
tu mio ci furono anche quelle date al 
‘l'Anin. I stato così: Nei primi mo- 
‘menti in cui avera il posto presso il Ca- 
‘stro, anche il Leonardì è stato cliente, 
‘ed egli, a sua volta; aveva affidato a 
ne, per la vendita, una macchina foto- 
grafica, che io invece, spinto dal biso. 
glo, avevo impegnato. Quando il Leo 
nardi insistette per riavere la macchi- 
n è il denaro ricavato ‘dalla vendita, 
igli raccontai la verità. Però gli dissi 
iche avevo merce di mia proprietà e 
‘che, se riusciva a darla. a sovvenzione, 
gli avrei riscattato la macchina. In so- 
stanza il Leonardi consegnò della merce 
2ll'Anin e mì diede in una prima occa- 
sione 250 lire, e in un secondo incon- 
tro 350. Già col primo impotta lio ri- 
scattato la macchina e l'ho riconsegna- 
ta al Leonardi. Mia intenzione era 
quella di consegnata la merce all’ A- 
miu, per una sovvenzione, e non di ven- 
'‘ derla. Però nò il Leonardi nè l'Anin 
sapevano che la merco era del Castro, 
perchè ho sempre detto ch'era di mia 
- propristà, a in questo senso, sono state 
estesa anche le fatture per l'Anin, 

L’imputato Attilio Leonardi espone i 
.fatbi in merito alla macchina fotografi- 
«ca e al suo intervento quale mediatore, 
‘come il Bacco. Si protesta innocente, 
«affermando che riteneva trattarsi real 
«mente di merce del Bacco, il quale, & 
in precedenti occasioni, vendeva merci 
' sue per cassa. Nel caso in questione, la 
ronsegna della merce all’Illich, - anche 
secondo il Leonardi, doveva essere su 

sovvenzione, Ricevette la prima volta 
0 lire, la seconda uno «chegue» di 400 
Îire, che liquidò consegnando 250 lire 
al Bacco e trattenendo per le sue pre- 
stazione 00 lire. ù 

Pres.: Come va the sulle fatture ti- 
| lasciate all’Anin è stata segnata una 
idata posteriore, cioè il 6 gennaio, per 
i merce venduta il 25 dicembre? 

Imp.: E° stata l’impiegata del signor 
Amin a dirci di fare così, 

Acquisti o pegni? 

L’'imputato Anin, a sua volta, si di- 
chiara innocente. Ha comperato Ja mer- 
ce, la prima volta, perchè si trattava; 
i di maglioni che gli servivano per un suo 
| figlio. La seconda volta non rolera nep- 
' Pure comperare, ma fu una sua zia a 
convincerlo di fare acquisto. K? vero 
che in un primo colloquio il Lemiardi e 
il Bacco parlarono di sovvenzione -—— di- 

ce lAnin — ma io bo dichiarato che 
«di tali affari non facevo. Accettavo sol: 
| tanto di comperare, e ciò dopo assicura- 
i zione, da parte del Leonardi, che Ja 
merce era di proprietà del venditore 
Bacco, che io non conoscevo prima di 
allora, e ciò anche verso rilascio di re- 
golare fattura. 
Pres.: E la dale posteriori sulle fat- 
tureg” Resa i; 


| Il 
Tmp.: Jo non me ne sono neppure ao- 
corto. Ho versato la prima volta, a 
mezzo dalla mia impiegata, 250 Ji 
seconda volta io stesso ho consegnato 
tuo «cheque» di 400 lire e una banco 
nota da 100, 

Pres.: Como va, Leonardi, che lei di. 
ce di aver ricevuto soltanto lo «chè 
que? 

Imputato Leonardi: Denaro non ne 
ho ricevuto. 

Anîn: Sì, ho consegnato anche cento 
lire 
Pri 


A.chi? 

Adesso mon ricordo hene, se 
all'uno o all'altro, perchè ernno da me 
tutti è due; ma ritengo di averlo con- 
segnate al Leonardi, L'affare delle date 
posteriori — adesso che, come sento, i 
due sostenigona che si fosse trattato di 
sovvenzione — mi piega. Fu scritta 
do essi la data posteriore per poter, in 
tin secondo tempo, pretendere di riscat- 
tare la merce, se il riscatto fosse arve 
nuto prima della data della fattura, Ma 
io he sono estraneo, 

Silvia Botta, impiegata dell’Anin, 
conferma la deposizione del pri le. 
Si trattava di acquisto, non di 0 
zione. Dico di non aver detto di met- 
tere sulia fattura una data posteriore, 
non solo, ma di non aver neppure os- 
servato la data della fattura stessa. 

A mi — dice Ja ragazza — me ba- 
stava che corrispondessi l'importo! 

Una perizia assunta in proc 
bilisce. che la, merce acquistata da 
min può avere il valore di poche lire 
superiore a quello da lui pagato per 
l'acquisto. 

Ai cento per cento 

Il danneggiato Michele Castro depo- 

ne: Io avevo detto subito al Bacco che 
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lui, quale acquisitore, avrebbe ricevuto | 


il 10 per cento sulle vendite e il 10 per 
cento sugli incassi, ma che tutta la re- 
sponsabilità sulla solvibilità e puntuali 
tà dei clienti ricadeva su di lui, 

Dopo qualche settimana, visto che dei 
clienti procuratimi dal Bacco erano mo- 
rosi, mi recai io stesso da loro e mi ac- 
corsi ch'erano persone insolvibili. Erano 
di condizione così meschina, che non 
avrebbero mai potuto pagare la merce 
acquistata. 

Lo dissi al Bacco, che mi antorizzò 
a trattenermi le rate dei morosi, 87 lire 
la settimana, sulle provvigioni. 

Avv. Robba: E allora coma avrebbe 
potuto vivere il Bacco? 

P. L.: Ma le bollette dei clienti ri- 
manevano a lui e poteva incassarle, 

Avv. Robba: Bollette di clienti insol- 
vibili! A 

Il Castro continua ammettendo clie 
faceva le trattenute per l’impermeabi- 
lo e la valigia acquistati dal Bacco; e 
dice; A Capodanno dissi: Anno nuovo, 
vita nuova. Necessita cho leî, al posto 
della cambiale, si formi una cauzione, 
4, col suo-consenso, feci la trattenuta 
anche per formare la cauzione. In tut- 
to, però, non sono riuscito a trattene- 
re, ;a conto cauzione, che 100 lire, E 
soltanto il debito per l’impermeabile è 
ancora seoperto per 120 lire, 

Pres.: Veniamo alle merci. 

Bacca finse di aver fatto 
derelionti nuovi o si fovo-vousegnaro 
da ine per 12,000 di merci, 

Avv. Robba: Si vendeva dunque al 
cento per cento! 

P. L.: Ma c'era il 20 per cento spet- 
tante all'acquisitore per la vendita e 
l'incasso. E si tratta di vendita a rato. 

Avv. Robba: Il rischio però era gn. 
rantito dall’acquisitore, che anche rice. 
vendo il 20 per cento rispondera per 
tuito il capitale, nonchè del cento per 
centa di plus valore. 


La sentenza 

TI P, M. cav. avy. Rotella, in merito 
al Bacco, trova che»i giudici potrebbe- 
ro modlificaro la rubrica in appropria- 
zione indebita aggravata, anzichè truf- 
fa, e mantenere ferma l'imputazione di 
falso in atti privati, domandando per 
l'imputato, recidivo specifico reiterato, 
una pena severa. Anche per l'imputato 
Tecnardî il P. M. mantiene l'accusa di 
ricettazione e domanda corrispondente 
condanna. Per l’Anin rileva che in pro- 
cesso la situazione sì è modificata, e 
chiede condanna soltanto per contrav- 
venzione d’incauto acquisto, 

Tavr. Robba, difensore del Bacco, 
nella sua brillante arringa, rileva come 
in ultima analisi il Bacco sia stato spin- 
to alla mala azione dalla. situ 
creata dalle trattenute per una 
rata responsabilità, dorendo rispondere 
del totale, compreso il cento per cento 
di plus valore, col 20 per cento che rap- 
presentava il frutto delle sus fatiche, 
Se un danno ci fu, questo dev'essere 
Len ridotto, per le ragioni che sono 
emerse chiaramente dal processo. L’ora- 
tore sostiene con efficacia la tesi che 
non sì tratti di appropriazione inde- 
bita, bensì di truffa e che i falsi delle 


| belletto formano parte delia truffa stes! 


sa, poichè altrimenti il Bacco mon 
avrebbe potuto attuarla. E in questo 
senso chiedo che i giudici si pronunci- 
no, cosicchè la pena da infliggere. al 
Bacco, di tale reato confesso, sarebbe 
di gran lunga inferiore a quella richie. 
sta dal P., M., per i reati dallo stesso 
sostenuti, ; 

L'avv. Pesante, per l'imputato Atti» 
lio Leonardi, con accurate argomenta- 
zioni sostiene la completa buona fede 
dello stesso, .0 per lo meno l'esistenza 
dei dubbio, poichè non è neppure pro 
vato che il Leonardi avesse potuto so- 
spettare che la merce per la quale sì 
fece mediatore, non ‘appartenesse. al 
Bacc: 

L'avv. Pangrazi, a sua volta, con mi- 
nuziosi argomenti, scalza l'accusa nei 
confronti del sua difeso Anin, anche in 
merito a un preteso incauto acquisto. 
L'Anin comperò la merce a un prezzo 
quasi uguale a quella di stima; Ja com- 
però con l'assicurazione, da, parte del 
Leonardi, che conosceva personalmente, 
che si trattasse di mérco di proprietà 
del Bacco; la comperò, infine, verso ri. 
lascio di fattura. Quali maggiori pre- 
cauzioni avrebbe potuto avere? Doman- 
da l'assoluzione dell’Anin  perckè lo 
Stesso non ha commesso il fatto a lui 
ascritto, 

La Corte assolve l’Anîn per non aver 
commesso il fatto a lui ascritto; assol 
ve il Leonardi per insufficienza di pro- 
to) ® versa il Bacco, ritenendo traltar- 
ST di truffa e cousiderando che il falso 
delle bollette faccia. parto della truf- 
fa stessa, pur essando il Bacco recidi- 
to specifico, Jo condanna alla pena di 
10. mesi, 15 giorni di reclusione, alla 
multa di 525 lire e al pagamento dei 
danni e spese. i 


1 nedi al pettine. Fu arrestato ieri 
dai carabinieri della stazione di via del- 
l’Istituto, tale Francesco Hosich, fi 
44 anni, abitante in Corso Garibaldi 
15, essendo colpito da mandato di cat- 
tura da parte della locale Procura del 


Re, per truffo. L'arrestato fu tradotto] 


via del Coroneop se 


SAGO, 


Bollettino dello Stato civile 
T SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Flavia Domitilla e Vittorino, perseguitati 
sotto Traiano — Maesimo, mattire. 
Costantini Antoni: 
NASCITE del 14 corr.: maschi 5, femmine 
Z; totale 7. 


Comida, Francesco, + 
el genio con Pellarin Alt 
i fallo di sanit 
i Romeo, mer 

i 
n° 


3 Mar 
ceanico con Pace Maria, giornalier 
chel Gabriele, meccanico con Tavarado Ar 
tonia: Schillan Marcello, bracciante con 
Ursich Gi ina: Farchi Giuseppe, imp. 


privato 001 ugusiincich Beatrice: Olimpo 
Michele, calzolaio con Maizan arolina: 
Valenti Angiolo, maestro convertista con 


onelio Dinora,. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: Sar- 
tori Carmelo, pittore e. Merzech. Laura, 
sarta; Zagami Antonino, sarto è Nu 
Rosa; Zotti Augusto, pittore ilev 
Trost. Ernesta; Snidersich _M; 
fuochista mar. e Martellanz Maria; 
Giacomo, spazzino e Masle-Saibal Maria; 
Tam dott. Altorige, commerciante e Dol: 
fi Paola; Demanins Ferruccio, fainsrafo @ 


telin ‘Teresa; Torossian Nerses. commer- 
ciante e Manoukian Vittoria; Frugoni Giu- 
seppe, sarto e Polato Adele, impiegata; Si 
va, Nissim, commerciante e Meyohas Wan- 
da; Baretto Stanco, tipografo e Zerial Sta- 
nislava; Breitner Sigismondo, industriale 
n Gerda; Mandich Antonio, im 
Y. e Riguiti Carmela, impiegata 
i Bertos Guglielmo, impiegato. priv. 
querci Maria, modista; Novich Fran- 
: bracciante e Opara (Gioranna; Can- 
Arduino, maresciallo di fanteria e Co- 
Olga; Germech Mario, franviere e 


È 
delli 
Cercego Jolanda: Mislei Lodovico, operaio 


e Ohersuel Amalia: Faidiga Tazio, brac- 
nte 0 Nadorich Santa, sarta; Male I 
milio, meccanico. autom. e "'ordinelli TI 
da, sarta: Wolf Enrico. elettricista e 0u- 
mar Anna, impiegata; Bertuzzi Gioy. Batt. 
tavoleggiante e Ruzzier Argia; Uboldi Egi- 
dio, fattorino 0 Mizzan Amelia; Salonicc! 
Abramo, orefico e Vida Libera Vera: Gri 
son Ulderico, automobilista e Lugnani Lui 
gia; Bozzai Carlo, braccianto e Scoria Gio- 
vanna; laneri Umberto, impiegato e de 
Costantini Antonio, 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 14 aprile 1928 


Bellettich Giovanna: Grudina: Cele o i 813 53 19 60 
perzio chimico e Zoch sd IZ 018 ‘(65 91 34 80 
1 Deo 9288 
Sila TOTO 69021099 
0, ‘ettor Dì e 3 È 3 
des, impiera PADHRMO 59° 9 54 3. 8 
"| ROMA 73. 39 28 89.87 
De O Svab Angeli | TORINO 34 18.88 9 90 
mo ilio, spazzino e Coronica Mar EVA È n 2 n 
sarta; Zanella Gioranni, macellaio © Pe: VONDZIA 66. 46 20 40 62 
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Movimento settimanale! 
. dei piroscafi 


Lioyd Triestino 

Piroscafi «Abbazia», atteso a Trieste; 
sAventino», in linea Soria A; «Bucorina», 
in linea mercantile dî Alessandria A; «Cam 
Didoglic», in linea Levante A; «Celio», in 
linea, Levante A; «Clsopatra», .in linea 
Espresso di Costantinog Cracovia», 
tito It corr. da Bombay per Aden; «I 
nicia», in linea mercantile di Alessandria; 
A; «Finme L», part. il 5 corr. da Bombay 
per Suez; «Gianicolo», noleggiato alla So- 
cietà S. Marco; «Gorizia», in linea Levante 
B; «Graz», in linea louana, in 
linea, celere d'L », in linea 
Soria B; «Merano»/ i 00 A; «Par 
lacky», in linea Soria B; «Pilsna», in linea 
celere dell'India; «Praga», in linea Levan- 
te B; «Quirinale», in linea. Leyante A; 
«Remo» part. il 135 corr. da Colombo per 
Penang; «Romolo», part. il 12 corr. da Sin- 
gapore, per Penang-Colombo; «Silvio Pelli. 
co», part, l'i corr. da Marmagoa per Suez; 
«Ieodora», atteso a Trieste; «rentor, in 
linea mercantile di Alessandria B; «Vene- 
zia», arr. il 15 corr, a Kobe; «Vesta», în 
linea Egeo B; «Vienna», in linea celere di 
Egitto; «Viminale», part. l'ii corr. da Fiu- 
me mer Spalato; «Laconia» part, il 9 corr. 
da Buez per Aden; cAsia», in crociera; 
«Tevere», in_ gita; «Africa»,  «Carinthia», 
«Carnero», «Dalmatia», «Diana», «Esquili. 
Do», «Friuli», «Palestina», a Trieste; «Adria», 
sGalicia», «Gastein», «Nippon», «Semiramis», 
in arsenale, 


Cosulich 


Servizio passeggeri Nord ‘America: Pir. 
«Presidente Wilson» partito il 13 corr. da 
Palermo)per New York via scali; Mn «Sa- 
turnia» arrivata il 13 corr. a Trieste; Pir. 
«Stella. d’Italia» partito il 14 corr. da "rie 
ste (III crociera turistica). 

Servizio passeggeri Sud America: Pir.: 
«Atlanta» arrivato il 12 corr. a "Trieste; 
«Belvedere» partito il 4 corr. da Las Pal 
mas per Rio de Janeiro; «Martha Washing: 
ton» arrivato il 2 corr. a Buenos_Aires. 

Posizione dei Piroscafi: Pin: «Alberta» 
partito il 3 corr. da Norfolk per Malta, 
Trieste heeWeneziai «Burma» passato il 5 
corr. Gibilterra per New York e. Boston; 
«Carla» partito il 15 corr. da New Orleans 
per Galveston; «Clara» arrivato il 9 corr. 
a Fiume; «Dora C» partito il 10 corr. da 
Rotterdam per.il Golfo del Messico; «Gil 
da» arrivato il 12 corr. a Monfa 3 Ma 
«Giulia» partita l'il1 corr. da' Fiume per 
New York via scali; Pir.: «Ida» partito il 
12 Corr. da New Cork per Trieste-o Venezia 
«Laura Cs passato il 13 corra fSagres: per 
Venezia e Trieste; «Inicia C.» partito il st 
ibilterra per N 
Maria» arr 
tea» partita il 6 corr. da 


«Terg 
New York per Tries ) 
na Ca.partito il 13 corr. da Napoli per Trie- 
ste; «Carolina» arrivato il 15 corr. a Bue- 
nos Aires; «Gerania» partito il 7 corr, da 
Bahia per Dakar; «Sofia» viaggiante; «Te 
tesa» arrivato il 9 corr. a Fiume. 


"Tripeovieh 

Pir. «Andalusia» partito il 13 corr. da 
Anversa mer Buenos Aires: «Anna Goich» 
caricante a Gravosa per Algeri, Casablam- 
ca 0 Kenitra: «Antonio Tripceovich» passato 
il 29 i. s. Je Azzorre di to a Porth Arthur 
(Texas); «Dardania» prosesnito il 13 corr. 
da Buenos Aîres per Villa Constitucion: 
«Gerania» partito il 7 corr. da Bania per 
Dakar: «Laconia» in viaggio per l'Estremo 
Oriente; «Numidia» partito l'it corr. da 
Trieste per Orano, quindi New York; «Fan: 
ny Bruunet» arrivato il 14 corr. a Napo 
«Bellanoch» partito il 10, corr. da: Tangeri 
ner Malaga: «Silvia Tripooyich» partito il 
15 corr. da Alicante per Orazio: «Giovinezza» 
partito il 13. corr. Palermo per Napoli; 
«Raffaello» partirà da Trieste il 18 corr. 
«Saraceno» partito il 12 corr. da Catania 
per Venezia o Trieste; «Algerino» partito il 
13 corr. da Alicante per Nemours: «Guido 
Brunner» arrivato il 13 corr. ad Alicante: 
«Le Tre Marie» partirà probabilmenta il 
14 corr, da, Fiume per Malta, Tunisi, Alge- 
rì, Orano, Gibilterra. Alicante o Valencia; 
«Pram»_ partito il 12 cor. da Tarragona 
per la Riviera e Genova. 

Adria 

Pi. «Alfieri» atteso domani a Finmo: «Boc- 
egscio atteso domani » Catania; «Boito» 
& Barcollona; «Carducci» a Fiume; «Cima. 
Tosa» atteso domani a Livorno; «Donizet- 
ti.a Fiume; «Tiepolo» a Palermo; «Tiziano» 
carica a Marsiglia; «Borzoli» carica a Geno. 
va; «E. Morandi» a Trieste; «Multedo» ca- 
tica a Catania; «Priarugrian carica a Mar- 
sala; «Foscolo» partito ll corr. da Orano 
per Londra: «Goltoni» carica a Bari; «Pa- 
scolî» in arrivo ad Amburgo; «Potrarca» 
partito il 5 corr. da Rotterdam per Bari; 
«Ugo Rassi» scarica a Venezia; «Java» pa 
tito il 12 corr. da Rotterdam per Venezia; 
«Manzoni» a' Fiume; «Tasso» carica a Gra- 
vosa; «Aleardi» in nartenza da Anversa per 
il Levante ed il Mar Nero: «Ariosto» sca- 
pica a' Galata; «Gange», scarica a Rot 


terdam, 
Gerolimich e Comr 

Pir. «Baltico» partito il 9 corr. da Vene: 
zia per Ruenos Aires; «Monte Maggiore» ar- 
rivato l'i corr, a Huelva; «Monte Ossero» 
passato l'8_ corr, Algeri diretto &« Rosario; 
«Caterina Gerolimich» passato il 28 u. s, Al- 
‘gori diretto a New Yark:/«Generala Petitti» 
arrivato il 2 corr. & Pireo; «Monte Bianco» 
partito il 6 corr. da Orano per Rosario; 
eClara Camus» passato l'8 corr. Gibilterra.| 
diretto a New York: m.m. «Gol di Lana» ar- 
rivata il 9 corr. a Rosario; «Monte Piana» 
arrivata il 12 corr. Trieste, 

Giovanni Racich 

Pir. «Tevor» arrivato il 6 corr, a Venezia: 
‘an partito il 10 u. s. da Cardiff per 
«Ietina» partito il Recon. dal Tyne 
per Mrieste; «Ivo It 
da Ragusa IL mer Belfast; î . 
to l'8u, s. a Fiume; «Epidauro» arrivato il 
9ccorr a. Rlyth:; «Marija Racic» carica 2 
Santa Fa per il Continente: «Ixgled» arri 
vato il bu. e. a Buenos Aires; «Izabram» 
prosegitito il 9 corr. da Ragusa II per Al- 
geri: «Carica Milica» arrivato il 24 u, s. a 

agusa JI; «Vidovdan» arrivato il 5 corr. 
a Londra: «Nemania» partito il 22 u, s. da 
Cardiff per Antofagasta; «Noyesinje» parti. 
to.il 22 u. «. da Cardif per Buenos Aires; 
«Dusan Silni» passato il 9 corr. Panama, di- 
retto ad Amburgo; «Njezos» partito l'8, u, 
#, da, Barry Dock ner Buenos Aires; «Ju- 
goslavija» partito il 24 u. 8. da Barry Dock 
per Rio de Janeiro: «Nikola Mihanovie» ar 
rivato il 5 corr, a La Plata; «Zrinskin arri 
vato il 10 corr. a La Plata: «Marija Petri. 
movie» passato il 2 corr. Panama diretto ad 
Amburgo; «Vojyoda Putnik» partito il 10 
corr... da Alessaniria per Alzeri: «Prerado- 
vien passato il 23 u. «. St, Thomas per An: 
versa; «Gundulic» arrivato il 18 u, e. ad 
Alessandria; «Aleksandar I» arrivato il 5 


ci 


+ «Iskra» arriva. 


corr. a Lirerpoo]. 
Ragusca 


Pir. «Bosanka» a La Goulette dal 5 corr.; 
«Daki 


artito il 28 u. s. da Buenos Aires 
Vapoli; «Dubae» a Tyne dal 


partito sil 4 corr. da 
nd per Venezia «Peterico Glavich» 
partito il 28 u. a. da Barrydock (Cardiff) per 
Rio de Janeiro: «Lapad» ini linea commer. 
ciale del Levante: «Napried» partito jl 5 
corr. da ©Orano per Casablanca; «Pracato 
in linea commerciale del Levante; «Sveti 
Vlaho» ad Amburgo dal 6 cor rebreno» 
@ Venezia dal 21 u, s.; «Srgj» partito il 24 
u. s, da Grangemouth per Savona; «Nico. 
la Pasic» a Sebenico dal 29 n. a.; «Petka» in 
linea Gravosa-Vallegrance; «Dubrovnik» in 


liena Spalato-Gravosa, Spalato-Uattaro, Gra. 
vosa-Bari; «Kurmanovo» in linea celere po. 
stale-commerciale bisettimanale Trieste-Gra- 
Yosa e scali. Tnieste-Cattaro e scali, 


DATO il al u. 8,11 


avigazione 


U, Martinolich 
Vir, «Afrieaua» partito il 6 corr. da, Ales- 
sandria, per ‘'rieste; «Boheme» partito.il 5 
corr. de Bona per Rotterdam; «Carmen» 


partito il 6 corr. da Trieste per Alessan- |; 
«Fedora» arrivato il 7 corr. a, Rirken- fil 


head da San Nicholas: «Lodoletta» arritato 
il 7 corr. a Civitarecchia da Uotrone. 


Oceania 

. «Mrav» arrivato il 13 corr. a Newport 
herà per Fiume; «Tadera» arrivato il 
mr. a Gravesa: «Sava» arrivato il 14 
ad Algeri; «Kostrena» arrivato Ji 
a Sussak; «Sud» atteso a Casablanca; 
orava» carica a Trieste; «Diamant» a 
Smirne, 


PREMUDA 

Pir. «Absirte» = Val di Torre; mn. «Ter. 
gesten» partita il 6 corr, da New York per 
Trieste. 

«Persovaranza» 

Pir. «Immacolata» atteso ad Agnilaa; 
«Persevera» iu viaggio da Hornillo Bay per, 
Rotterdam. 0 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
15 aprile 


Turno Generale. Marinai (15) 1; giovani 
coperta in I (8) 50; giovani coperta in IT 
(5) 1; mozzi coperta (46) 1; fuochieti (11) 1; 
carbonai (45) 1; giovani camera (3) 1; gio. 
vani cucina (2) —; mozzi cucina. (21) 1; 
mozzi coperta (33) 1. n 

Turno Liovd Triestino, Marinai (14) 1; 
giovani coperta in I (2) 16; giovani coperta 
in Il (2) 9; mozzi coperta (7) 2; fuochisti 
(5) 18; carbonai (1) 25; mozzi macch. (1) 1. 

Turno Cosulich: Nord. Marinai (5) 4; 
giovani coperta (1) &; mozzi coperta (—) 4; 
grassatori (1) 8; fuochisti (1) 4: fuochisti 
nafta (4) 1; carbonai (—) 1; giovani mac- 
china (1) 1; camerieri classe di lusso —; 
camerieri interpreti +; salonieri I classe 
3; cabinisti I classo (1) 8; baristi I clas- 
se —; ealonieri II classe (1) 1; cabini. 
sti II classe (-) 1; baristi II classe —; ca- 
merieri JIl classe (2) 5: camgrieri mensa 
ufficiali (-) 4; giovani camera (5) 725; mozzi 
camera (22) i; giovani cucina (1) 6; allievi 
quochi (-) 1; mozzi cucina (6) I7. 

Turno. Cosulich: Sud. Marinai (4) 13 gio. 
vani conerta (5) 1; mozzi coperta (11) 15 
ingrassatori (--) 10; fuochisti (1) 10; fnochieti 
nafta (3) 2; carbonai (1) 4; giovani mac 
china (11) 1; camerieri classe ci lueso —; 
camerieri interpreti —; salonieri I classe 
(2) 1; cabinisti I classe (—) 2; baristi I 
classa —: auloniari II claste (—) 1; cabini 
sti il classe (11) 2; barieti 11 Classo —; can 
merieri TII cinsse (8) 1; camerieri mensa, 


-|pfficiali 2; giovani camera. ($) 15 giovani 


cucina (—) 4, 


Nav. Libera Triestina: Nord. Marinai 


An-|(7) 1; giovani coperta (7) 1; mozzi coperta 


(3) 1; ingrassatori (1) i; fuochisti (1) &; 
carbonai (1) 1; garzoni (1) 2; garzoni in II 
(-) 5; mozzi cucina. (9) 1; giovani cucina 
i mozzi cucina (6) 1: mozzi camera, (10) 1. 

Nav. Libera Triestina: Sud. Marinai (-) 1; 
giovani coperta (—) 1; mozzi pata (CI) 
fuochisti (—) 6; carbonai (=) 1. 

Turno Tripcovich. Marinai (—) &; giovani 
coperta (7) 1; mozzi coperta (4) 1; fuochi. 
sti (1) 1; carbonai (1) 1 

Turno Gerolimich, Marinai (6) 1; giovani 
coperta (7) 1; mozzi coperta (1) 1; fuochi- 
sti (—) 8; carbonai (>) 2. 

M, U, Martinolich. Marinai 1; giovani co. 
perta 1; mogzi coperta 1; fnochisti i; car 

mai. 

Totale inzeritti al 14 \aprile: 1287; imbar 
cati e camcellati 25; totale inscritti al 15 
aprile: 1264. 

tene 


Elonso delle Stazioni R, T. costiere del 


La Borsa di Trieste | 
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Mieial i del caffè al) 
Se e o Una sorpresa 
si intendono in lire per 100 kg. lordo d. P/ 
TT sgracevote 
ts 
Mesero Come furono riposti gli indimenti 
maggio | — di lana ele pellicce l'anno scorso? 
perc mo Probabilmente avete perduto dei 
marzo | = DR e ino 
cei oli e tenendoli all'aria e dopo cn 
fto amei rara gut sone sro di voi li io ipo Come usare il FLIT 
2 i inlnno fo ir per i. lordo" |- nelle cassele e nai Palli cono Rei eieicome sla appeso 
Upohero crist, grana nna ai ganci — articoli di lana, lana e 


lina od in sac. 


Sonsaena ".|-LSnAro [i ornra ra, che di. carta sctao pelliccia. Tenete lo spruz. 
aprile-agosto | i pa | = incatramata, zatore alla distanza di circa 60 
febbraio-marzo le] Dopo iutto ciò, SE QI che 

ea i SPIRE ° 
Modia dei ambi e Consolidati — da Se SO LO One li raga 
CONSOLIDATI: 3.50 percento netto (1905) 
15.475; 360 percento neto (1902) 69; 5 porsen- vedere «che le. Il FLIT non 
o lordo 46; 5 perceno metto £6.025: Obbliga- tignuole sono macchia alcun 


nioni Venezie 77.975; Littorio c. 85.80. È 

CAMBI: Francia 7460;  Svizzora 35624; arrivate egual. 

Tondra. 92.516; Olanda 764.70; Spagna 319.50; mente a come 
36: Viana: 2971 


Bei “Berlino 458 ù x 3 
Poe Ri nosRto deo. Argenta sé) piere le loro devastazione ! 


tessuto. Dopo, 
spruzzate bene 
anche l'armadio 


{330: Argentina carta 3015; New Teak IL FLIT elimina tutto ciò. Sop- atesso, perticg=. 
18.948; Canadò, 15,03; Oro 36661: Belerado CR TA DENTE STORE STA" ds 
3336: Ruonbosi SUI: Albania 415; Nor prime le tignuole e leToro nova, gl pal 
vegia 607; Russia MW. come pure I vermi che ne nasco= © etti, 1 crea 

Borsa di Roma, Rendita 75.60; Consolidato no e che bucano la stoffa. pacci, .le fes. 
SRO SUE lo ie Il FLIT li uccide fino all'ultimo, sure, ecc. 


dalim 2428; erciale It. 1240; Credito It. ti tin 
760: Ranco Roma 14; Banca Naz. Cred, 58; ll FLIT è un prodotto liquido 


idi i x Mouth TTrie: ORTI 
Peli Si e nuovo, ma già di grande fama 
Spalato 938. È come arma. mortale contro le 
Borsa di cetona 75.65: Consoli tignuole in tutte le loro fasi-vo« 
lante, nell'uovo o nelle piccole . curerà la conservazione perfetta 


dato 85.95; Obbligazioni Venezie 78. ‘Ban: 
ca d'Ttalia 242: Commerciale It. 1246; Cre- ù n Li LC s 

larve che'‘cagionano il danno. dei vostri indumenti, 
In vendita ovunque. 


Non potete vedere le uova, ma 
state certi che il FLIT le di. 
strugge. In seguito una spruzza: 
tura dî FLIT oghi 15 giorni assi. 


dito It, 786; Banca Roma 115.25: Banca Naz. 
Cred. 541; Meridionali 787.50; Mediterranee 
539; Lihera Triestina 29; Cosulich 196; Mon. y 
tecatini 252; Littorio cont, 26.10. 


Globo alle quali può eesero anpoggiata la 
corrispondenza, radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio mel 
giorno 15 aprile: 

_«Ameriea», Capo Sperone Radio, Piuma + 
Namoli Radio; «Caprera», Perth Radio; 
«Cracovia», Roma Italo Radio - Aden Ra- 
dior «Duca d'Aosta», Cano Sperone Radio, 
Fiume » Genova Radio; «Duilio», Roma 
Italo Radio - S. Miguel; «Esperia», Alesan- 
dria Radio, Fiume - Trieste Radio: «Giulio 
Corare», Roma Italo Radio - S. Vicente de 
Cabo Vende; «Helouan», Vittoria Radio, 
Piume - Trieste Radio; «Martha Washing» 
fon», Roma, Italo Radio - Cerrito; «Napoli», 

Italo Radio - Teneriffe Radio: «Ora 
zio», Roma Italo Radio » Arica; «Pilena», 
Trieste Radio - Fiume; «Presidente Wilsona, 
Capo Sperone Radio, Finme + Napoli Radio; 
«Principessa Maria», Roma Italo Radio - 
Cerrito; «Remo», Singapore Radio - Roma 
Italo Radio; «Roma», Roma. Italo Radio » 
Cnetham Massachussetta: «Romolo», itoma 
Italo Radio - Colombo Radio; «Venezia Ln, 
Roma Italo Radio - Kobe Radio; «Vienna, 
Vittoria Radio, Finme - Trieste Radio; «Vi. 
mminale», Alexandria. Radio, Fiume » Trieste 
Radio. 

Ta compilazione dei radiotelegrammi do- 
Yrù &seere fatta nella seguente forma: no 
me del destinatario; nome del piroscafo; 
stazione costiera «lla quale dovrà essere 
apposgiato il radiotelegramma. 

A rendere edotto il nubblico delle tariffe 
da applirarsi, mrovreda il manifesto com- 
pilato a onra del Ministero delle. Comuni. 
cazioni e distribuito @ tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. 


I 


I Magazzini Generali comunicano il posto [| 
dei Puri ormeggiati la mattina del 14| 
iprile: 3 


‘aria Cosulich»; 
«Morava»; M. 

23: «Diana»; H. 
«Hidaverdì»; H, 25: «Emilio Morandi 
(30): «Tynedale»; i & 
Riva Ottaviano Augusto: «Livenza»; | 
«Leme»; H. 65: «Alberto CDA 
«Monte Piana»; H. 71: «Esquilino». 


APERTA 
‘Anisiosissima; 1) Quali 


S osi ; vl, sono le probabilità 
dè sniatrimonio per ignorine, in r Lal 
fo all'età? Dai 15 ai 20 ammi 17,50 per conto: 
Dai 20 ai 25 anni 47.60 per cento, Dai 25 ai 
3) anni 24.50 per cento. Dai 30 ai 35 anni 
8 per cento. Dai 35 ai 40 anni 4 per cento. 
dai 40 ai 45 anni 2 


CORRISPONDENZA 


il rapporto fra la statura e il paso delle 
donne? altezza metri 1,5: 37: m. 1.54: 
bg, 39; m. 1.57: kg. 1 kg. 44; 
m. 1.62: kg. 48; m. 1.65 51; m. 1,67: 
i 943 1707 a m. 1.72: kg. 66; 
mu, 1.75: ke. 61;00m, 1 m. 180: 
kg. 66; m. 1.85: kg. 67; go 69. 


di perla; il quarantesimo di rubino; il 
cinquantesimo di oro; il settantacinquesimo 
di diamante 

Scommessa: Non è vero che il nero sia 
il colore del lutto adoperato da tutto il 
mondo: Il nero è adoperato in quasi tutta. 
l'Europa ma in Cina yi è il bianco; il grigio 
seuro mell’Abissinia; il bruno nella Persia; 
il violetto nella 'urchia; il giallo nell’Egit- 
to e nella Birmania, 


i ‘Tori ita 75 " i Società Italo-Rritannica | Socîstà Italo-Americana 
, Re 1 75.40; ( dar È ki 
Aa SL Torino I son. I, up ©. Manoiti — H, Rioheris & Co., Firenze Pel Psîrolio, Genova 
It. 124: Credito It. 788: Banco Rema 113; RES i 
Banca Naz, Cred. 540; Neridiongii 785; Ma. fa i 
«iterranee 559; Cosulich 195; LittONio c, 85,9, #4 
f 
NA 


razioni Generali 6425; _C 
ziana Navigazione 276; Lib 
Cantiere Navale Triestino 144; 


Adriatica 
Mlettricità 24: Terni 454: Grandi Alberghi 


92; Montecatini 252.50; Littorio cont. 86.075. 

Borsa di Fironze, Rendita 75,80: Consoli 
dato 86; Ohblicazioni Venezio 77.95; Banca 
d'Italia 2430: Commerciale It. 1246; Credi 
to It. 765; Banco Roma ii; Banca Naz. 
Cred. 540: Meridionali 786; Littorio ©. 86.025. 


Bersa di Ginevra, CAMBI: Italia, 27.5875; 
Francia 20.475; Inghilterra 25.31; Nemo 
Nork 618.75; Belgio 72.475; Bpasna 97.225; 
Olanda, 209.175; Germania 12440; Austria 
T2.9875; Svezia 139,35; Norvegia 138.65; Dani 
marca 139.25; Bulearia 3,75: Cecoslovacchia 
15,375; Ungheria, 9.576; Serbia 9.156, 
ui 
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i 
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